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l’Italia, l’Austria e l'Ungheria e 
sistono dei rapporti di amicizia, 
che nel dopoguerra hanno avuto 
maggiore giustificazione e fonda- 
mento » e precisava: « I protocolli 
firmati in questi giorni a Roma, 
che stabiliscono i termini di una 
più stretta collaborazione fra L’I-l 
talia. l’Austria e l'Ungheria, non 
escludono ulteriori ampliamenti e 

  
sente 

Jatio al conte Ciano sona stale qual- 
cosa di più di quelle che sì soglio- 

no tributare ai Ministri degli Este- 
ri di una grande Nazione: si è volu- 

to visibilmente salutare in lui &U sin- 

cero amico dell'Austria, l'uomo di 

fiducia di Mussolini, il valoroso sol- 

dato” della Campagna abvissina,. 

Nel manifestare la sua ospitalità, 

Iptenna è sempre signorile e compo- 
sua, ma pure si è sentito nell'aria 

una nota schietta di cordialità che 
na dominato sulla consueta solenni 

tà dei ricevimenti ufficiali e si è Poi 

come fusa con l'entusiasitea 0Vazio- 

ne dei nostri connazionali al conte 

Ciano e alla sua gentile Consorte. 

L'omaggio della Carinzia 
Una tiepida, magnifica giornata 

di quiunno, proprio una rarità di 
quesito tempo, ha favorito il viag- 
gio degli illustri Ospiti; e dal confi- 
ne jin quassu l’Ausiria ha spiegato 

iutia la bellezza del suo paesaggio: 
montano, dalla conca azzurra del La- 

go di Woerih alla sinfonia giullo- 
rossa dei boschi che si spogliano, 
dal verde cupo delle pinete secolari 

della Stiria al candore delle nevi 

che han già incappucctato le vette. 

A porgere il saluto del Governo 

federale alla frontiera si era trovato 

i segretario di Legazione barone 

Chiumetzky. Verso Luna pomeridia- 

na, arresiatosi il convoglio @ Villa- 

co, il conte e la contessa Ciano ne 

sono discesi tra gli evviva € gli ap- 
piausì della numerosa colleitività i- 

igliana di quella cittadina. Balilla, 

Avanguardisti, Giovani Italiane  e- 

runo allineati in perfetto ordme nel- 

L’interno della stazione, e la conies- 

sa Edda, cui una giovinetta aveva 

ojferio un fragranie mazzo di rose, 
ha voluto avere attorno a sè tutta 
quella gioventù, accarezzando è più 
piccini, trattenendosi con i più gran 
di, fino all'ultimo. 

A Klangenfurt, le autorità della 
provincia e una delegazione di uf- 
ficiali sono sgliti nella vetiura dei 
conti Ciano per presentare-loro.. il 
saluto della. Carinzia ; ‘alla Semme- 
ring, infine, sì era. trovato U Mini- 
stro d'Italia. a Vienna, senatore 
‘Francesco Salata, con il quale il co, 
Ciano sì è intrattenuto duranie lora 
‘g mezzo di percorso fino alla capi- 

‘ Tale. 
Vienna, chi non lo sa, ha una sua 

| antica arte di ammaliatrice che è 

‘ andata anche affinando da una de- 
‘cna di anni in qua, cioè da quando 
ha saputo attirare sempre più va- 
ste correnti di forestieri da tutte le 

. parti del mondo. Quella di ieri se- 
| ra era appunio' 

‘’ma; dell'arrivo del ireno, 

la Vienna della 
grande stagione turistica, piena di 
Luce, con le sue preziose chiese ba- 
rocche e è suoi maggiori edifici illu- 
minati da riflettori sapientemente di- 
sposti e una animazione insolita per 
te vie del centro. 

Tradizioni di splendore 
i Vienna ha cominciato subito a fa- 

re sfoggio delle sue grazie per pia- 
‘cere, come certo piacerà, ai suoi 
‘Ospiti, vuole dimostrarsi în tutte le 
sue iradizioni di splendore e di gu- 
sto raffinato. Davanti alla uscita 
della stazione, tanto per dire come 
si curano tutti i particolari, era 
schierato uno squadrone di polizia 
a cavallo; ma non erano i soliti ca- 
valli, che pure sono bellissimi, del- 

la polizia, ma superbì bianchi lipiz- 
zani, un onore questo che la vec- 
chia Ausiria riservava di sovrani 

| e.00 principi del sangue, 
i Giu nell’ atrio, dieiro ad un cordo. 
ne di gendarmi ben solido, perche 
non eru davvero illogico prevedere 
‘una irruente manifestazione di en- 
1ustasmo, avevano preso pasto pa- 
zientemenie © assai per tempo, pri- 

qualche 
centinaio di connazionali residenti 
qui. Tutto interno della stazione 
era stato tenuto sgombro del pub- 
Blico per lasciare posto solo alle au- 
torità austriache e italiane, ai Mag- 
giorenti della colonia, ai rappresen- 
tanti della stampa, ai fotografi e a- 
gli operatori cinematografici, 

tt Minisito Grazzi, con la Nnume- 
| ròse schiera dei giornalisti italìa- 

ni, era giunto già ieri mattina, ac- 
colto dal Capo dell'Ufficio Stampa 
della Cancelleria federale, Ministro 
Ludwig, segutto a qualche ora di 

distanza dall'atrivo da Budapest, 
anche lui con numerosi giornalisti, 

cel Capo dell'Ufficio Stampa della 
Presidenza del Consiglio ungherese, 
conte Marosy-Mengele. E, natural 
mente, gli ungheresi erano ieri se- 
Ta. alta stazione, largamente rappre 
sentati col Ministro di ‘Ungheria a 
Vienna, Ruanay, e tutto il persona- 
le della Legazione alla tesia. 

Verso le 21,30,la banchinia alla 
quale doveva arrestarsi il treno era 
gremita. Ed ecco giungere quasi 
entemporaneamente le autorità au- 
striache: il Cancelliere Schuschnigg 
il Segretario dè Stato agli ‘Affari E- 
steri Schmidt con la signora, l Vi- 

ce Cancelliere generale Hulgert, il 
Borgomastro della città di Vienna, 
Senmata, ed è vice borgomastro 
Lam, il Segretario di Stato e Se- 
gretario generale del Fronte patriot- 
tico dott. Zernatto, il capo della pro- 
paginda Adam, è Ministri plenipo- 
tenziari Hornhostel e Peter, il pre- 
sidente della polizia SkubI, il capg 
sezione Orsini-Rosenberg, i coman- 

  

VIENNA, 9 

Le accoglienze che Vienna - ha 

dante la piazza di Vienna generate 
HasenmayT, «il comandante della 
milizia viennese generale Unger e 
motti aluri funzionari della Cancel- 
ieria ‘federale. 

E° presente tutto ‘il personale del- 
ia nostra Legazione, guidato. dal 
‘comm. Straneo, îl Console generate: 
comm. (Rochira, € Segretario del 
Fascio comm. Morreale, è capi degli 
enti e delle aziende. italiane, 

L'arrivo 
Pendevano dalle pareti, alternati, 

grandi drappi tricolori e bianco-ros- 

so-bianchi. Nel fondo, schierata su 
due file e in pieno assetto di guer- 

ra, una compagnia d'onore della Mi- 
lnzia con fanfara. : 

In perfetto orario, alle 21,40, . èl 
treno entra lentamente n stazione, 
mentre la fanfara, dopo aver ese- 

guito { « Inno a Dollfuss », intona; 
la « Marcia Reale». La prima è la 
veltura salone del conte. Ciano. Ne 
alscende il Ministro Salata quindi 
la contessa Edda Ciano, alla quale 
in Cancelliere, ‘baciandole la mano 
ed. offrendole un mazzo di rose Tos- 
se, da il benvenuto. Un altro Maz- 
30 di fiori viene offerto alla contes- 
sa Edda dalla signora Schmidt, 

Ed ecco scendere, con quel suo 
aperto e franco sorriso, il conte Cia- 
no: è una calorosa stretta di mano 
che egli scambia xcol Cancelliere, 
che gli espdime il suo vivo compia- 
cimenio .di poterlo salutare a Vien- 
na. Seguono rapide alcune presen- 
tazioni, indì, insieme con Schusch- 
nigg, èl conte Ciano, che veste l’a- 
bito borghese, passa în rivista la 
‘compagnia d'onore, 

Gli Vspiti sì avviano verso la sca- 
la che scende all'atrio e, appena i 
nostri conazionali lt scorgono, è un 
uragano, una ovazione di acclama- 
zioni al Duce e al conte Ciano. Il 
cordone di polizia riesce a stento 
a trattenere quella piccola folla, che 
è veramente al colmo dell’ entusta- 
smo, 

Il. conte Ciano è visibilmente t0c- 
cato dalla bella Manifestazione, sa- 
luta: più volle romanamente, sorri- 
.de ed agita la destra come per sì- 
gnaificare un arrivederci presto. 

Di fuori, una compagnia di giova- 
ni del Pronte patriottico, în unifor- 
me, lancia un triplice alalà agli O- 
spîti, e lo squadrone di polizia a 
cavallo presenta le armi. 

1l Cancelliere sî accomiata dal con- 
te e dalla contessa Ciano, che, ac- 
compagnati dal Segretario di Stato 
Schmidi e dalla sua signora, si so- 
no subito recati all'Albergo Impe- 
riale, dave rimarranno durante il 

toro «soggiorno a Vienna. 
Allo siesso albergo sì è recata la 

nostra Delegazione, come è nolo nu- 
merosa, e fra la quale sono il Mini- 
stro isuti, direttore genarale della 

terranei, e il Ministro Vitetti, diret- 
fore generale degli affari generali. 

S. E, Galeazzo Ciano ha ‘iniziato 
la sua prima giornata Viennese con 
un rito di alta e commossa umani» 
ta. Alle 10,80, accompagnato dal Mi- 
nistro d'Italia Salata, dal capo del 
Protocollo al Ministero degli Este- 
ti conte Orsîni-Rosenberg, dal Mt- 
nisiro Grazzi e dalle personalità del 
seguito, sì poriava - nel maestoso 
Piazzale degli Eroi presso alla Hof- 
Durg, dove è sorto di recente il Sa- 
crario dei Cadutò della grande 
guerra. 

AI Sacrario dei Caduti 
della grande guerra 

Ossequiato dal generale Hasel- 
mayer; comandanie militare della 
città, al suono della Marcia Reale 
e di Giovinezza, il Ministro, dopo 
un rapido, cordiale saluto ai giornu- 
lisir italiani presenti, ha passato in 
rivista una compagnia d'onore del 
Battaglione della Guardia con ban- 
digra, indi è enirato nel tempietto 
dedicato alla memoria dei Caduti 
nella guerra mondiale, 

E li, di fronte al grande milite di 
bronzo steso al suolo e quasi som- 

merso dalle foglie di alloro, ha fat- 
to deporre una grande corona con 
î nastri tricolori. Una mistica luce 
sì spandeva dalle pareti nude de. 
austero Sacrario, dalla singolare e 
pur suggestiva impronta novecenti- 

sta, mentre la musìca del Reggì-- 
mento Viennese dei « Deutschmei- 
ster» intonava il. vecchio inno di 
gquerra « Avevo un camerata ». Se- 

guivano le note solenni dell’Inno di 
Hayan e i vivaci rUMi, arieggian- 
tu a «GIOVINEZZA», della Nuovissi- 
ma « Canzone della gioventù », che 

da un mese appena è stata ufficial- 

mente riconosciuta secondo inno del. 
lo Stato. 

Salata, il Ministro ‘raggiungeva 
quindi la chiesetta votiva eretta in- 
torno alle tombe dei Cancellieri Sei- 
pel e Dollfuss e anche qui deponeva 
una corona. Quindi si poriava al 
cimitero centrale, per rendere omag 
gio ai soldati ttaliani qui morti mn 
prigionia di guerra, i 

Alla commovente cerimonia, svol- 
tasì con severo stile militare, pre- 
senziavano il Feldmaresciallo Hil- 
gerih, comandanie generale della 
Milizia del Fronte patriattico, una 
latga Ttappresentanza dé tlte le for- 
za armate dello Stato, le persopalità 
più notevoli della nostre colania è 
una grande folla di italiani. 
Lungo i percorso, dall ingresso 

  
sezione degli affari europei e Medi- 

Sempre accompagnato da S. E. o 

monumentale della immensa città 

der morti, tutta infiorata dalla pic 
novembrina dei viennesi, facevano 

elmetto, 

IL cimitero militare italiano occu- 
pa uno. dei settori centrali. Una 
quarantina: di tombe accoglie com- 
plessivamente le. salme di un uffi- 
ciale e' di 444 soldati, i -cui nomi 
song ricordati. in una stele, Nello 
sfondo di verdì piante due iripodi 
metallici alzano le are coronate da. 
lingue di fuoco. Ai lati di un'alta   croce di marmo sono schierati in TI- 
gida immobilità gli alfieri con ban- 
aîere italiane abbrunate e bandiere 
del Fronte patriottico. 1 

Nuova riconciliazione 
Gli occhi degli ‘taliani. presenti 

non sanno staccarsi dalla scritta in- 
cìisa nel marmo: «Qui d'intorno è 
corpì dei soldati d’Itatia Morti nel- 
lo sconforto della prigionia — dì là 
dalle Alpi iltloro spirito immortale 
— 1915-1918 ». 

‘l'utte le piccole tombe, curate a- 

sono segnate col iricolore e porta- 
no una corona con , nastri austria. 
cì e %aliani intrecciati nel segno 
ad una nuova ticonciliazione. 

S. E. Ciano, accompagnato dal 
Feldmaresciallo-Huùlgerth, da S.E. 
Salata e dul'addetto militare 
presso la nostra Legazione colon» 
nello Mondini, saluta un reparto 
armato della Milizia con là nuo- 
vissima bandiera, quindi fa de- 
porre 'dai valletti della Legazione 
una grandissima corona d'alloro 
con nastri tricolori presso alla 
croce. E dinanzi a questa sì în- 
ginocchia, rimanendo per alcuni 
minuti in raccoglimento. Una in- 
tensa- commozione prende gli ita- 
liani presenti che sì inginoccehia- 
no a Toro volta col pensiero ri 
volto ai fratelli cuì U destino ri- 
servo la triste morte nel duro 
calvario della prigionia, negando 
loro. la gloria * di cadere sul 
campo. 

Galeazzo Ciano saluta ancora 
romanamente, quindi lascia il ci- 
mitero ossequiato dalle autorità 
e acclamato con fervidi alalà da-   morosamente dalla nosira colonta, 

La visita 

Si inizia quindi la parte ufficia- 
le della giornata. S. E. Ciano sì 

reca al Ministero degli Esteri per 
fare visita al Segretario di Stato 
Schmidt e presentarglìi il suo se- 
guito.. Quindi, insieme al dottor 

Schmidt sì porta dal Cancelliere 
Schuschnigg. Alle 12,30 ha luogo 
la visita ufficiale al Presidente 
Miklas. 

Legazione d’ Italia la colazione 

offerta dal Ministro senatore Sa- 

lata în onore del conte e della 

contessa Ciano. Erano presenti îl 
Cancelliere Schuschnigg, è Vice 
Cancelliere Huwgerth, il Segreta» 

rio dì Stato agli Esteri Schmidt, 

vari membri del Governo federale 

con le loro signore, i Ministro 
d'Austria a Roma Berger Watae- 
negg, î capo dell’ Ufficio Stampa 

ministro Ludwig, l’Ambasciatore 
‘di Germania von Papen, < Mini- 
stro d’ Ungheria de Rudnay, il 
Borgomastro di Vienna Schmitz, 
l'addetto militare ed il regio Con- 
sole generale, è funzionari della 
Legazione d’ Itala del M°mnistero 
Stampa e Propaganda e persona- 
lità del seguito dì S. E. Ciano e 
it Segretario del Fascio di 

Vienna, 
Nel pomeriggio, alle 16.30, db 

Palazzo delia Cancelleria si è 

svolta la prima conversazione pPo- 
litica ufficiale, prolungatasi fino 
oltre le 18, fra S. E. ‘i Ministro 
degli Esteri italiano co. Ciano, il 
cancelliere Schuschnigg e il Se 
gretario da Stato agli Esteri Qu 
striaco Schmidt. 

Alle ore 19 il Cancelliere ed il 
signor Schumidi hanno ricambia 

to în alberg9 la visita del conte 

Ciano. 
Nella sala delle cerimonie del 

Castetlo di Shoenbrunn questa se- 

ra alle orz 20 il Cancelliere Sschu 

schnigg ha offerto in onore del 
conte e della contessa Ctano un 

bancheito ul quale erano stati m- 

vilati il seguito del Ministro degli 
Esteri italiano, il Ministro e | 

funzionari della Legazione d'Ita- 
lia, vari membri del Governo au 
striaco, l'ex Vice Cancelliere prin- 
cipe Ernesto StatTemberg, il Mini 

stro d'Ungheria De Rundany, il 
Ministro d’Austria a Koma Ber- 

ger Waldenegg e molti funzionari 
della Cancelleria. federale, 

Nel teatrino di Corte di Schoen- 
brunn è stato dato quindi uno 
spettacolo di gala, che compren- 

deva dei bailetti di Mozari e di 
Strauss, Nella sala, capace di 

quatlrecento persone, si notavano 
î membri del Governo austriaco 

ai completo, l'intero Corpo diplo- 
matico, il Presidente del Consi- 
glio federale conte Hoyos ed è 
Presidenti, i Vicepresidenti dei 
Corpi legislativi, è Borgomastre 
di Vienna Schmitz, è Capitano 
Provinciale della Bassa Austria 
Reither, 1 Presidente deila Ban- 
ca Nazionale Kienbock e molti al- 
tri elevati funzìonari e rappresen- 
fanti della società viennese. Era 
no stati anche invitati gli inviati 
‘speciali della stampa italiana. 

L'eco a Washington 
.— WASHINGTON, 9. 

Telegrammi da Roma e da 
Vienna ai giornali mettono in ri- 
iievo la grande importanza e il 
significato del viaggio del conte 
Ciano a Vienna. 

nce tifa mene Ì 

Vivo interesse a Berlino 
BERLINO, 9 

Tutti i giornali seguono con vi-. 
Vo interesse gli incontri di Vien- 
to, e Salutaro con simpatia l’alta 
missione che il Duco ha affidato 

al co. Ciano per la pacificazione 
  

Alle 13.30 ha avuto luogo alla; 

gli italtani di Vienna. 

a Miklas 
e il primo colloquio con Schuschnigg 

dell'Europa danubiana e per la 
realistica trattazione déi problemi 
internazionali. I protocolli rom 
ni rappresentano l’elemento di 
ma politica pratica ed escludono 

le avventure di qualsiasi genere. 
rieccomi ia 

Grando rilievo a Budapesi 
BUDAPEST, 9. 

I g:ornali mettono in grande ri- 
iievo le calorosa accoglienze fatte 
al Ministro Ciano e alla contessa 
Giano a Vienna. 

Si rileva che la conferenza tri. 
partita non ha lo scopo di con- 
eludere aCtcordi ma di discutere 
la situazione “nel senso réalist.c0 
e sulla base dei fatti e far. quin- 
di progredire la causa della pace. 

Attesa a Londra 
LONDRA, 9. 

Il viaggio del co. Ciano a Vien- 
na e il convegno che colà si svol. 
ge trovano larga eco nella stam- 
pa, la quale però, limita per ora 
il notiziario alla parte infolma- 

tiva. SÌ attende evidentemente 
i comunicati sui colloqui per in- 
tonare i commenti, 

gie ee 

La portata dell'inconte 
Coloro che hanno assistito ieri 

sera all'arrivo di S, E. Ciano. a 

Più vasta collaborazione con gli 

aggiunte, intese di carattere cul- 
turale. Al principio della prima-- 
vera di questo anno, con un altro 
convegno di Roma,.i protocolli 
del 1934 venivano perfezionati e 
rafforzati, 

Di recente poi, l'11 luglio, l’Au- 
stria e la Germania firmavano un 
documento che, fissando i punti 
fondamentali della politica dei 
due Paesi, eliminava i malintesi 
che non avevano ragione di esi- 
stere. L'Italia, che dal principio 
alla fine era stata tenuta piena- 
mente al corrente delle trattative, 
esprimeva la sua soddisfazione 
per l'importante avvenimento. In- 
direttamente la Germania veniva 
ad inserire alcune delle sue diret- 
tive. politiche nei protocolli di 
Roma. Così la costruzione rpoliti- 
ca di Mussolini, collaudata dallo 
ottimo: funzionamento, si consoli- 
dava 6 acquistava più ampio re- 
spiro, formando uno dei pochi 
punti fermi di questa Europa di- 
sordinata ed. inquieta, mentre 
parallelamente gli offetti del pat- 
to franco-sovietico davano una 
forte spinta al processo. di sfal- 
damento  dell’artificioso sistema 
politico del Quai d'Orsay. 

Nell'incontro di Vienna si con- 
stata innanzitutto, come nell’ in- 
contro di Roma del marzo scorso, 
la. vitalità e l’efficacia degli ac-- 
cordi italo-austro-ungheresi. Non 
c'è bisogno di ricordare oggi co- 
me e perchè questi accordi, for- 
mulati nei protocolli del 17 mar- 
zo 1984 e ampliati con l'atto ad- 
dizionale del 23 marzo 1936, siano 
stati creati. Basterà ricordare che 
rispondendo all'iniziativa .musso- 
liniana, essi costituiscono la, pri- 
ma e unica reazione costruttiva 
al disordine dell'Europa danubia- 
na creato dalla guerra e dalla 
distruzione della Monarchia degli 
Asburgo, e rappresentano la pri- 
ma assicurazione ali’ Austria e al- 
l'Ungheria contro il loro pericolo 
d'isolamento politico ed economico. 

| Ciò che oggi importa invece 
precisare è il risultato, attivo di 
questi protocolli. Di fronte ai pro- 
tocolli di. Roma stanno, fra l'al- 
‘tro, i: Paesi. della Piccola Intesa. 
Da qualcuno di -essi-sono venute 
voci che sembrano domande di ‘a- 
desione. Sono. .maturi i tempi, 

leconvolti dalla © parentesi delle 
sanzioni e dal disordine politico 
europeo che:ne è seguito, per e- 
ventuali: ampliamenti degli ac- 
cordi tripartiti di Roma? 

‘ L’' idea della grande conferenze 
danubiana, ‘uscita dagli accordi 
italo-francesi ‘del 7 gennaio 1935 e 
poi sconfessata dai successivi atti 
fraNcesi, sì può considerare or- 
mai definitivamente tramontata, 
Gli interessi, Je posizioni, gli in- 
dirizzi politici deli vari Paesi da- 
nubiani si profilano con accen- 
tuate differenziazioni. La costru- 

Vivissimo interesse in tutta l’Europa|s:tiucime 

è 

ra e unitaria, e sembrerebbe an- 
Vienna, a quanto affermano dal.|che giunto il momento per qual. 
la Capitale della Nazione amica, 
hanno avvertito subito l'esistenza 
di una particolare atmosfera, at. 
traverso la quale. le accoglienze 
al nostro Ministro hanno acqui. 
stato. un colore di fresca sponta- 
neità che non si è soliti notare in 
cerimonie che. hanno carattere 
prevalentemente ufficiale: Perchè 
in S. E. Ciano il popolo austriaco 
in questi giorni vede non solo il 
rappresentante .di una grande 
Nazione amica, non soltanto il 
soldato di cui hanno ammirato le 
gesta eroiche seguendo appassio- 
natamente gli avvenimenti della 
campagna etiopica, ma sopratut. 
to colui che le ragioni dell’altis-- 
simo ufficio e i vincoli di paren- 
tela fanno vicinissimo al Duce, 
vicinissimo all’uomo cui tutta 

e le delusiopi, gli errori e le mol- 
te sofferenze del;dopo guerra, co- 
me all'unico notchiero capace dt 
portare in porto la sconquassata 
barca europea e di infondere così 
speranza, in un avvenire migliore. 

Alla luce delle ultime significa» 
tive manifestazioni e delle acco- 
glienze fatta al co. Ciano a Ber- 
lino prima che a Vienna, i risul- 
tati dei colloqui. del nostro Mini- 
stro degli Esteri col Capo del na- 
zismo e col Ministro degli Esteri 
austriaco dicono, senza. possibili- 
tà di equivoci, che. eziandio’ il 
convegno italo-austro - ungherese 
potrà svolgere un lavoro utile a 
tutta la comunità europea, 

Questo incontro delle Nazioni 
firmatarie dei protocolli di Roma, 

dagli stessi protocolli. Infatti il 
primo protocollo diceva fra l’al- 
tro che Roma, Vienha e Berlino 
si sarebbero concertate su tutti ì 
problemi che particolarmente le 
interessavano @ su quelli di or- 
dine generale, allo scopo di svol- 
gere una politica concorde, diret- 
ta a promuovere la collaborazio- 
ne effettiva fra gli Stati europei, 
e particolarmente fra 1° Ifalia, 
l’Austria e l’Ungherìa, aggiungen 
do che i tre Governi avrebberò 
proceduto a consultazioni co-- 
miuni. 

Subito dopo il Duce, parlando 
all'Assemblea quinquennale del   Regime, così si esprimeva : « Fra 

l'Austria guarda, dopo le illusioni! 

è infatti normale ed è preveduto 

che nuova . sopraelevazione, 

Beck a Londra 
a colloquio cun Eden: 

Li i - . LONDRA, 9 
Beck ha avuto un colloquio con 

Eden di più di un’ora al Foreign 
‘Office, Egli era accompagnato da 
Botok, capo del Dipariimento oc- 
cidentale al Ministero :degli Este- 
ri-polacco e dal conte Luvienski, 
suo Capo di Gabinetto. 
Beck è stato trattenuto a. cola- 

zione, ospite di Eden allkalbergo 
Carlton. 

.Si dichiara in. via ufficiosa, a 
proposito della venuta a Londra 
del Ministro degli Esteri polacco 
Beck, che del punto di vista im- 

{ periale britannico . l’umica que- 
stione. in ‘discussione tra i due 
Governi è il desiderio della Po-- 
lonia di fissare una percentuale 
di israeliti polacchi da ammetter- 
sì in Palestina e questo sebbene 
la maggior parte degli emigrati 
ebrei polacchi non possiedano i 
requisiti economici richiesti dal 
Governo della Palestina. 

Dal. punto di vista: internazio- 
nale la visita del Ministro Beck 
va. messa in rapporto unicamen- 
te con gli sforzi del Governo-bri- 
tannico per affrettare la convoca- 
zione della conferenza delle cin- 
que Potenze firmatarie dei patti 
di Locarno nonchè con il deside- 
rio della Polonia o di partecipare 
in pieno alla conferenza o di 
mandarvi un. osservatore. Si af-- 
ferma che la Cecoslovacchia ab- 
bia espresso in questi ultimi 
giorni analogo desiderio, 

nea 

_ IH Gabinetto albanese 
formato da Koko Kotta 

TIRANA, 9. 
‘ Jl Sovrano ha dato incarico al 
Presidente del Parlamento Koko 
Kotta di formare il nuovo Mini- 
stero, che è risultato così com- 
posto: Presidenza ad interim del. 
l'Economia e Lavori Pubblici: 
Koko Kotta; Esteri:  Ekrem Li- 
bohova; Interni: Musa Juka; Giu- 
stizia: Thoma Orolpogai; Finanze: 
Kol Thaci; Istruzione Pubblica: 
Faik Dibra. E 

  

  

    
zione di Roma invece è tutta chia. | 

sul problema mediterraneo 
  

LONDRA, 9. 
Il «Daily Mat» pubblica un’in- 

lervista atcordala a Wara Price 
da Mussolini. IV giornalista ingle- 
se ha chiesto al Duce quali misu- 
re pratiche egli avrebbe intenzio- 
ne di prendere per ia Tealizzazio- 
ne della conciliazione anglo italia 
na, IL Duce ha Tisposto;' 

Un « Gentlement’s Agreemoni» 
ecco ciò Che io desidero». Sareb- 
be un accordo che definisca le 
sfere rispettive di influenza nel 

Mediterraneo o.un patto di non 
aggressione . fra l'Inghilterra e 
l'italia? «Simile soluzione condur- 
rebbe ad una nuova complicazio- 
ne. Io non voglio più aggravare la 
mania dei patti che ha împerver- 
sato. Ciò che io intravedo è la so- 
luzione più semplice e chiara pos- 
sibile come Si conviene alla psico» 
logia dell’Italia fascista, senza 
upporsi al temperamento. britan- 
nico. Gli inieressi anglo ‘italiani 
nel Mediterraneo non sono anta- 
gonistici, ma complementari. Lo 
accordo dovrebbe Kqumndi @assicu- 

rare la salvaguardia degli inte- 
ressì amglo-italiani ner Mediler- 
raneo, dovrebbe essere conse 
guentemenie bilaterale ed i, sua 
Carattere dovrebbe poter rassicu- 
rave completamente: gli altri Sta- 
fi mediterranei». i 

Accennando alla voce secondo 
la quale Franco avrebbe un’inte- 
sa segreta con Mussolini Ward 
Price ha chiesto se si tmattasse di 
un'eventuale trasferimento di Ma- 
jorca come base snarittima all'I- 
talia. Il Duce ha risposto: 

«Posso dirvi net modo più ca- 
tegorico che una tale idea non ha 
sfiorato mai la nostra mente. 
Il’altra parte io ron avrei nessu- 
na stima per iù Capo dy-un movi- 
mento nazionale che pensasse 
per un momento alla possibitità 

di regalare i territorì. del suo 
Paese». 
Occupandosi dell’iniertvista con- 

cessa dal Duce a Ward Price la 
«Deutsche Algemeine Zeitung » 
sottolinea come evento politico di 
altissima. rmportanza . la disten- 
sione ttalo-britannica 92sservando 

che col ritiro del. distaccamento 
indiano dalla Legazione di Addis. 

ciunge, segue gli-sviluppi di quer 
sta distensione con viva simpatia. 
Abbandonando il fantasma di un 
pericolo tedesco e l'assurdo pen- 
siero che solo un accerchiamento 
uell'Ilatia ne Mediterraneo Pos- 

sa garantire la loro Sicurezza gli 
inglesi rendono un buon servizio 
alla pace a sè stessi e agli altri. 
Non è Necessario conclude il 

Giornale che i rispettivi interessi 
im discussione »engano pesati 
sulla bilancia dell'orafo;- — 

Le Muncener Neueste Nachrich- 
ten în un editoriale intitolato 
« Complicazioni intorno al patto 
occidentale » scrivono tra Valtro; 
Alla magnanima. offerta di Mus- 
solinì a Londra per giungere: ad 
un chiarimento della situazione 
nel Mediterraneo Eden ha risposto 
frasì contorte ma sufficienti a fa- 
re capire l intenzione inglese di 
continuare nell’atteggiamento ri 
servato in questa materia senza. 
per. altro. rifiutare un migliora- 
mento nei rapporti con l’Italia 
per tutte le altre questioni, Lon 
dra sta intanto riarmando a tut- 

palesa l’ intenzione di volersi met- 
tere alla testa del mondo, ma fa- 
cendo così pare non noti che man- 
cano îi principali presupposti per: 
acquistarsì tale posizione. E° una 
premessa falsa se V Inghilterra 
crede di poter a questo Proposito: 
fare assegnamento sulla Lega cer- 
cando di allettare all’adesione’ la 
Germania poichè il Reich « Rebus 
sic stantibus» è completamente 
indifferente di fronte alle ideolo- 
gie ginevrine. E’ quindi bene che. 

se la Germanîa ha già interessi. 
molto relativi nel riguardo del 
patto occidentale nella sua pri 
maria concezione, . essa sarebbe 
tanto più avversa ad ogni esperi- 
mento dì implicare le concezioni 
ginevrine nel medesimo. L’attua. 
te labilità della politica interna 
francese sconsiglia U Reich dal 
prendere importanti ‘impegni con 
Parigi che finirebbero con lesse: 
re. unilaterali a danno della Ger 
mania. IL giornale conclude sotto. 
lineando l'opportunità che 1° In- 
ghilterra faccia una politica più 
britannica e meNo continentale di 
cimeno sviluppi Programmi più   Abeba gli inglesj hanno fatto Èl 

primo Pausso. ‘La GetTmania, ag- 
‘chiarì e concreti di politica cu- 
ropea. AR 

  

  

  

Il Duce a Forlì 
  

Una visita a lavori 
tto di rimboschimento — 

FORLI 9 

Il Duce è giunto ieri da Roma. Lungo la strada 
egli ha visitato alcuni lavori di rimboschimento 

  

dell’ alta valle del Tevere. 
  

j finta .} i 

I fanti della Sila, sitiano 
davanti al. Principe Umberto 

SHE | CATANZARO, 9. 
I glor.osi fanti del 19. Fanteria 

della Divisione. «Sila», reduci do- 
po 3 mesi dall'A. O. I. tornati sta- 
mane, sono stati. trionfalmente 
accolti dalla popolazione | 0° 

T.e autorità, le gerarchie ed i 
rappresentanti. delle. associazioni 
si sono recati incontro a. vittorio 

si dell’Amba Aradam allo Scalo 
ferroviario, I valorosi reduci so- 
no poi stati passati in rivista — 
fra entusiastiche manifestazioni e 
una. fitta pioggia di fiori lanciu- 
ti dalla molt.tuidine — da. S. A. R. 
il Principe di Piemonte, Coman- 
dalte il 10. Corpo d’Afmata, al 
cui segu-to era ancho il mags. 
Bottai che comandò i valorosi mi- 
traglieri del 3. Battaglione, venu- 
{to per porgere :1 Saluto di Roma 
al Comando ed'agli eroici fanti 
del 190. 1 

seas te TEA co rent 

Il saluto di S. E. Bottai 
CATANZARO, 9 

Il Governatore. di Roma, S. E. 

Bottai, si è recato nei locali della 

Divisione militare, presente .il 

Prefetto, il Federale, il Podesta, 

gli ufficiali del Comando della 
« Sila ». Egli ha rivolto ai gene- 
rali Bertini e Spatocco, nobili 

parole, dicendosi orgoglioso del- 

l’alto incarico ricevuto dal Duce, 
dal Governo fascista e dal Diret- 

torio Nazionale del P.N.F. di ri- 

volgere un saluto alle gloriose 
truppe della «Sila» con le quali 
ebbe l’onore di combattere. 

Egli ha detto poi.che, ripren- 
dendo la veste di Governatore di 
Roma, manifestava la sua ammi 
razione ai valorosi generali, of-- 
frendo il sacro simbolo dell’Ur- 

be, parendogli di ricongiungere 
il lupo della «Sila», emblema 

{della ferrea Divisione, alla ma- 
terna lupa di Roma. —. 

Il generale Bertini ha risposto 
ringraziando e assicurando che 
nel cuore dei comandanti e dei 
soldati della « sila », restera Vivo   il ricordo del valore del maggio- 

re Bottai 

partiti per VA. O. Ì, 

Il salute del'Principe Umberto 
i ; NAPOLI, 9. 

Questa sera alle ore 19,30 è parti. 
to per "A. O, I. il piroscato «Cala» 
bria» che reca a bordo il primo con- 
tingente della Divisione . Granateri 
di Savoia, costituito dal 60, Reggi« 
mento d'artiglieria divisionale, dai 
reparti del Genio, di Sanità e dalla, 
sussistenza per un. complessivo 
contingente di 63 ufficiali, 136 sotiuf- 

ticiali e 1943 uomini di truppa. Con 
i soldati sj sono imbarcati il laba= 
ro donato dall'Ispettorato d’arilglle« 
ria alle truppe partenti ed “il Cox 
mando di Brigata. Al molo Pisaca« 
ne rendeva gli onori un battaglione 
di formazione con bandiere e musi. 
che .S. A. R, il Principe di Piemon=- 
te, seguito dal generale designato 
d’Armata Gabba, dal ‘comandante 
della Divisione, dal comandante 11] 
Dipartimento marittimo del Basso 
Tirreno. e dalle maggiori autorità 
®@ gerarchie ha ‘passato in rivista ì 
Teparti d'onore schierati sul molo, 
Pescia. ira le vibranti acciemazioni 
dei parienti e della folla è salito 
a bordo è ha. passato in rasseena i 
granatieri, schierati lungo il ponte 
della nave. L’'augusto Principe ha 
quindi dal molo assistito alla parien 
za del «Calabria» avvenuta al canto 
degli ‘inni patriottici e fra entui - 
stiche acclamazioni a Casa Savola @ 
al Duce. at; 

be 

Un Dopolavoro aziendale 
Inaugurato a Mogadisci 

MOGADISCIO, 9 

‘ Il Federale della Somalia ha ie 
naugurato, con semplice rito, ia 
sede del nuovo . Circolo. Rionalée 
Fascista e del Dopolavoro azien- 
dale del Genio militare intitolato 
‘ella Medaglia d’oro Locatelli; 
prima istituzione rionale. cittadi< 
na'cui faranno seguito aitre. E- 
rano presenti un folto gruppo ‘di 
operzi ed oltre 500 operai del G& 
lio militare e forti rappresentan< 
ze di tutti i cantieri, Il Federale,; 
dopo aver visitato i locali, ha 
pronunciato un discorso csaltan. 
do l’ervica fitura deli’aviatore La   
ratore ed al Duce. 

2 FIRSTTO se A. ge e e eg 

ta velocità e contemporaneamente' 

l' Inghilterra tenga presente che 

I granatieri di Savoia 

catelli, inneggiando al. Re Impee, 
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Le disposizioni per il Prestito 5% 
6 l'imposta Straordinaria immobiliare 
  

ROMA, 9 
E' imminente la emanazione 

della norme regolamentari . per 
l'applicazione del R.D.L. 5 otto- 
bre 1996 XIV n. 1748, concernente 
il prestito redimibile 5 per cento 
e l'imposta ‘straordinaria immo- 

biliare. 
Il Ministero delle Finanze ha 

in proposito provveduto alla re- 
dazione di un manifesto per ri- 
chiamare l'attenzione del pubbli- 
co. Ecco il testo che riassume in 
forma chiara e sintetica, le prin- 
cipali disposizioni che è necessa- 
rio i cittadini conoscano : 
«Emissione del prestito ». Con 

R. Decreto Legge 5 ottobre 1936 
XIV n. 1743 è stata autorizzata la | 
emissione di un prestito redimi- 
bile fruttifero al 5 per cento dal 
1. gennaio 1937 da OE 

‘ nel periodo di:25 anni, 
« Sottoscrizione al prestito». 1 

‘ titoli del prestito: sono offerti in' 
* pubblica sottoserizione al’ prezzo 
‘di emissione pari ‘al valore nomi- 

“nale. Sono però tenuti a. sotto-- 
scrivere al prestito i possessori, 

“al 5 ottobre 1936, di terreni. 0 di 
‘Fabbrica situati ‘nel . Regno ed 
5 aventi un valore: complessivo, al 
‘neto dei debiti ipotecari, di al 
«meno L. 10.000. Tale valore. viene 
‘determinato capitalizzarido al 100 

— per 5 l’estimo catastale dei ter- 
reni moltiplicato-pel 3.66 o il red- 
dito imponibile. dei fabbricati. 
Agli effetti della valutazione . i 

‘beni immobiliari. .sono considera- 

  

ti quali risultano da ciascuna dit | 
ta catastale anche se questa sia 

costituita. da più persone. Per le 
ditte i. cui. LA non raggiungono 

“il valore . “L.. 10.000, - l'obbligo 
‘alla e esiste se; Te 
stesse ditte 0 i.singoli. componen-| 
ti di esse posseggano altri -beni 
immobili che,. cumulati, raggiun- 
.gano il. minimo- suddetto. «La: S 
ma. che ciascun possessore) Ten 
nuto a. sottoscrivere è “stabilito. 
nella misura: del 5 per cento ‘del. 
valore netto :dell'immovile. 

«Dichiarazioni e formalità ‘cui 
sono tenuti i possessori dei beni 
immobiliari per. sottoscrivere al 
prestito ». Nessuna dichiarazione 
debbono: presentare: i possessori 
di immobili . già ‘accertati ed' iu 
corso .di. accertamento e non. gra- 
.vati da ‘debiti ‘ipotecari. Tali pos- 
sessori saranno iscritti dj Ufficio 
nei -ruoli di sottoscrizione, . sem-- 
pre quando il valore netto ‘dei 

«loro: beni raggiunga. le lire ‘10.000 
‘Sono invece. 
dichiarazioni; coloro ché si trova- 

‘no, in. . alcuna, 
‘tuazioni: 1) che posseggano beni 
non assoggettati alla imposta.sui 

terreni od a quella sui fabbricati;: 
gravati [stero siamo però più rispettati ed 

. 2) che posseggano beni . 
da debiti ipotecari. 
I possessori ‘indicatital n: 1‘d0- 

vranno presentare apposita de-. 
nuncia per i beni; A) tempora.-|® 

“meamente ‘esenti da tEOG sui 
terreni o sui fabbricati; B) sogget 
ti ad un tributo sostitutivo delle 
predette imposte (esempio: Zol- 
fare);-C) soggetti ad imposta di 
ricchezza mobile. (opifici indu- 
striali, miniere, ‘cave, torbiere, 
saline, (On laghi e stagni da 
pesca);' 
o non ancora. 
imposta ‘rispettiva; LE) opere che 
al 5 ottobre 1936 non erano an- 
cora ultimate ‘0 non ancora su-- 

“ scettibili di reddito (esempio: im- 
pianti non ancora attivati, 
in corso di costruzione ecc.). 

I possessori di tali 
sempre quando questi da soli o 

\cumulati con altri raggiungano, 
‘il minimo previsto 
dovranno, ‘entro il 5 dicembre 
1936, 

«all’u 
la cui circoscrizione appartiene il 

| comune, nel quale gli immobili 
. sono situati, «Quando i beni sono 
in più comuni la denuncia deve 
essere fatta per ognuno dei comu- 
ni stessi, - i 

Per gli immobili indicati allé 
lettere A), B), C), D), deve essere 
dichiarato il reddito annuo; per 
quelli indicati alla lettera E) de- 
we essere dichiarato il capitale in- 

- Vestito a tutto il 5 ottobre 1936 od. 
‘fl valore. sulla base dei 
correnti. a questa data, 

I possessori indicati al n. 2 han- 
no il diritto di, ottenere la defra- 
‘zione dei debiti ipotecari gravan- 
ii i loro . beni. :Non è deducibile 

«qualsiasi altra forma di debito 0 
di passività. La defrazione è am- 
messa per le ipoteche iscritte an- 

«.terlormente al 5 ottobre 1936, e 
per il residuo capitale al 31 ‘di 
cembre 1936. Deve essere dimo- 

strato. che ]’ ipoteca gravi il bene 
‘dal cui valore si chiede la detra- 
zione, Per ottenerla il possessore 
{deve presentare, entro il 5 dicem- 
“bre 1936, a. ‘pena. di decadenza, 
“ apposita domanda a ciascuno de- 

gli uffici delle imposte dirette nel- 
«la cui circoscrizione sono situati i| 
“beni ipotecati; la documentazione 
rappresentata dallo stato ipote- 

S «carlo rilasciato dal conservatore 
- Gelle ipoteche ‘e da un certificato 

di un istituto di credito fondiario, 
“potrà darsi. fino al 5. febbraio 
1997. 

— «Denunzie dei possessori di he- 
Ni intestati ad altri». Possono gli 

è effettivi possessori di beni che co- 
munque siaro ad altri intestati 

« richiedere, entro ; il 5. dicembre 

prezzi 

‘ 41936, .-all’ ufficio delle imposte dis 
rette che la iscrizione a ruolo sia 

‘fatta al loro nome, A tal fine si 
«avvertono . gli. interessati ‘che 
smancando questa richlesta vengo. 
po iscritte nel ruolo di “sottoscri. 
zione-le ditte compres se’ nei ruoli 

» normali delle imposte suj terre- 
Di e sui fabbricati. del 1937; l’ef- 

Îettivo possessore risponde. ‘soli. 
damente con i precedenti dell'im: 
porto della ‘sottoscrizione. Nel. 
caso di mancato pagamento l’e- 
‘attore delle. ‘imposte procede, di 
regola, sugli “i Ioponibili Oggetto 1° 

della. ‘sottoscrizione, : 
Modalità per _.la. compilazione 

Paso denuncie e iuogo di presen. 

teriuti. ad apposite 

‘delle seguenti. si-. 

D) comunque non ‘censiti 
‘assoggettati alla. 

Case. 

immobili,. 

dalla legge, | 

presentare la dichiarazione 
cio delle imposte. dirette al: 

tazione. Per lo diverse 
di cui dianzi si. è fatto cenno gli 
interessati possono servirsi: degli 
appositi modellj che sono graiui 
tamente distribuiti presso gli uf. 
fici dell» iriposte o presso gli uf- 
1:Ci municicati. Tali modelli indi- 
cano tuiti gli elementi ed i dat. 
che ; denunzianti debbono forni. 
Tr. Ly denunzie debbono essere 
presentate all'ufficio delle impo- 
sie Cirette nella cul circoscrizione. 
somo situati i beni ai quali esse 

si riferiscono. Nei comuni ove non 
vi sia l'ufficio delle imposte la 
presentazione può effettuarsi pres 
so L'ufficio municipale, 

+«Modo di riscossione delle quote 
di Sottoscrizione, Lo quote. di. Sot- 
toscrizione sono iscriite hei ruoli 
dei Comuni nei quali gli stabili 
sono: situati ‘e ‘vengono date in ri- 
rossione agli esattori delle impo- 
iste, col mezzo‘ di luoli speciali 
riscuotibili in. sei rate biméstrali 
eguali; Con la stessa ‘scadenza 
delle comuni imposte erariali: La 
prima La sarà posta in Tot 

i. ranno designati 

denunzia. 

ne il 10 marzo, anzichè il 10 feb- 
braio 1937, 

Agevolazioni concesse al: pos- 
sessore di immobili per sottosori. 

vere al prestito. La legge. autoriz- 
za gli istituti di credito che sa- 

con deereto del 
Capo del Governo a concedere al 
possessori degli immobili crediti 
e anticipazioni sino al 90 per cen- 
lo dell'ammontare della sottoscri. 
zione all'interesse annuo non -su- 
periore al 5 per cento, comprese 
le spese e le commissioni. . 
Imposta straordinaria immobi. 

liare. Correlativamente al presti 
fo è stata, istituita una imposta 
straordinaria immobiliare per la 
durata dij anni 25 dal 1 gennaio 
1937, destinata al servizio degli 
interessi ad all'ammortaminto del 
prestito. La misura di questa im- 
posta è del 3.50. per mille annuo 
da applicarsi “sugli Stessi valori 
immobiliari netti sui quali sono 
state determinate le quote di sot- 
toscrizione. 

Sanzioni. I possessori di Wiki 
bili specificati nelle lettere A) B) 
€) D) E) del numero 1 che omet- 
tono di fare la dichiarazione 
tutti coloro che. non. 
quote di sottosCrizione e l'imposta 
straordinaria ‘immobiliare incor to 
no nolle penalità. previste dal   D. 17 settembre 1981 È 1608. 

  

  

L anniversario de I Puisch nazista 
‘commemorato al Konan naco di Baviera 

  

"MONACO, 9° 

na ‘Monaco di Baviera. ha avuto 
luogo ieri una grande adunata 
di- Camicie brune. a celebrazione 

323. quando, in un fallito tenta- 
tivo rivoluzionario, cadevano colà 
i primi sedici martiri del movi- 
imento -hitleriano, Da allora la 

data del 9 novembre è consacrata 
‘alla. commemorazione dei Caduti 
per la Causa. nazista. . I. veterani 
‘del. 1923 hi sono dati convegno 
domenica sera, nella. storica can- 

tina della Birreria. Bùrgerbràu 
come già 13 anni or sono. Ivi il 
Fuhrer ha pronunciato un ampio 

discorso di esaltazione dei marti- 
ri e di rievocazione del cammino 

percorso dagli inizi del movimen- 
‘to fino alla vittoria e all'attuale 
organizzazione 
stor tu 

.Tra.i punti salienti del discor- 
s0, durato quasi un'ora e mezzo, 
è. un. inno all'esercito. rinnovato 
nelfa cornice del Terzo Reich. 

« Qualcuno deplora — ha detto 
‘il Cancelliere Hitler — che sia- 
mo meno amati all’estero. Se non 
siamo maggiormente ‘amati dalle. 

è questo che solo ci preme ». 

“Più. avanti il Carrceiliere ha ag- 
giunto: ì 
‘’« Per la prima ‘volta celebro 
questa data senza mrofonde pre- 
cecupazioni per l'avvenire del po- 
polo tedesco perchè ora ho la cer- 
tezza che îl grande nemico, îl bol- 
scevismo, non avrà presa sulla 
Germania. Per tre anni e mezzo 
abbiamo lavorato giorno e Notte 
ad armarci. Dietro la bronzea co- 
razza di cui si è cinto, il popolo 
germanico è disposto alla pace 
ma pronto alla difesa. Ora abbta- 
mo riacquistato la coscienza della 
forza dello Stato germanico », 
‘Hitler ha: esortato quindi. il 

Paese .a. stringersi in un: blocco 
con: cieca obbedienza, al.suo Capo: 

{pericolo ‘comunista. 

« Misurare questo. pericolo e ar- 
marsi contro di esso non signifi- 

Fuhrer — impaurirsi e Sr 
dinanzi al medesimo, 

« Se il comunismo — ha poi 
concluso: tra entusiastiche accla- 
mazioni — volesse mai attaccarci 
dall'esterno gli toccherebbe l'iden- 
tica sorte che gli abbiamo inflit» 

‘fa all’interno », 

Con l'intervento del Fuhrer è 
stato oggi solennemente comme 
morato l'anniversario ci Putsch 
nazista .del 1923, 

.20 mila squadristi in armi e di- 
sposti in due blocchi rettangolari 
e circondati dai vessilli social - 
nazionali. attendono sulla piazza 
reale davanti alle are dei 16 Ca- 
duti del ’23. Il Fuhrer alla testa 
della colonna dei 3 mila squadri- 
sti della vecchia. guardia seguito 
dai supremi gerarchi rifà l’itine- 
rario che 13 anni ‘or sono fu per- 
corso dalle colonne dei rivoluzio- 
nari nazisti. Dagli altoparlanti 
posti in ogni angolo delle vie ec- 
cheggiano “tra il religioso silenzio 
i nomi dei 300 morti per la causa 
nazional-socialista. 

Il percorso seguito dalla colon- 
na è contrassegnato da 300 piloni 
rossi (uno per ciascuno dei Ca- 
duti) sulle cui sommità gigante- 
schi braceri ardenti ricordano il 
sacrificio dei morti. La colonna 
del Fuhrer: precedduta dai 1009 
labari dei battaglioni d’assalto 
giunge nella, piazza realev-. Hier 
alla cui destra’ è il generalissimo 
von Blomberg ‘depone delle ‘coro-- 
ne su ciascuna, delle ‘are dei 16 
Caduti, Dopo lvnelid cui 50 mi- 
la persone rispondono  « Presen- 
te!» la musica intona una mar- 
cia militare, 

Le' bandiere finora a mezz'asta 
vengono del tutto issete ed il gi- 
lenzio: che. aveva austeramente 
avvolto la suggestiva cerimonia 

del Terzo. Reich. 

‘Alla cerimonia hanno, assistito 
in ‘posto ‘d'onore: il’ Ri Console 
generale: d’ Ttalia ministro Pitta- 
Îis, l'on. Melchiori ed il gr, uff. 
Alessandrini rin uniforme della 
Milizia, 

’ Dopo la grande Mornfestazione 
dl Ministro Goebbels' con ‘oltre 
duemila gerarchi si î recato a 

  

dell'anniversario del 9 novembre. 

dello Stato mazi. 

così la Germania trionferà. del| 

ca. affatto — ha proseguito il| 

è repentinamente: rotto da un u- SII 
Pagano di acclamazioni al Puhrer ci 

- Importanti dichiarazioni di Hitler. 

ea Mostra, ( 
che in questi. due primi diorni € 

persone... 
-.-I gerarchi ‘si 
col più vivo interesse nella grari- 
de sezione italiana, colpiti dalle 
inconfondibili attestazione del 
mertirilogio. fascista. nella lotta 
antibolscevica, Più tardi Goebbels 
ha ricevuto nel palazzo munici- 
pale l'on. Melchiori ‘e il gr. utf. 
Alessandrini esprimendo loro: il 
suo .più alto compiacimento e ri- 
conoscimento per il così fonda- 
mentale contributo italiano. 

RI SRIolLi 

Aumento di equipaggi 
nella marina americana 

NEW YORK, 9. 
L'ammiraglio Anfrew sollecita un 

aumento di 1600 ufficiali e del 15 per 
cento dei marinai per dare alla fiot- 
ta completa efficienza anche in caso 
di mobilitazione. (RIS), 

ria rar Ma mein 

Marinai arrestati a Tolone 
i propaganda comunista 

TOLONE, 9. 
Cinque marinai di un sommergi. 

«o E 

; E 
La prova di difesa 

aerea di Parigi 
PERIGI, 9 

La Prefettura di polizia ha pub- 
b'jcato un esame critico sul recen- 
te esercizio di difesa passiva anti- 
aerea di Parigi nel quale indica al- 
cune modificazioni necessarie e cioè: 
1. amplificazione della sonorità del- 

le sirene; 2, rafforzamento delle di- 
sposizioni di estinzione delle luci, 
specialmente dei fari delle auto con 
schermi plù scuri di quelli usati, 
che sono di cclor azzurro scuro, 

Aree preve meemerzo — 

Giornale rumeno sospeso d'autorità 
BUCAREST, 9. 

terni è stata sospesa. a tempo inde- 
terminato ‘la pubblicazione del quo- 
tdiano di lingua VALERIO «Bras- 
soi Lapolc», (RS.). 

Sciopero di teletonisti 
a Città del Messico 

CITTA' DEL MESICO 9. 

Dodici squadre della compagnia 
dei telefoni Ericson, che è impor- 
tantissima al Messico, sì sono mes- 
se sabato in, sciopero, 

    

Tremila minatori 
scioperano a Brosworth 

LONDRA, 9 

Tremila minatori delle miniere di 
Brosworih, presso Doncaster, si s0- 
no messi in isciopero da leri, Si te- 
me.che ll movimento sì estenda ai 
minatori membri del Sruppo dell'as- 

Una votazione segreta deve avere 
JU0go su questa quesilone tra gli o- 
peral, (R.S.). 

iena 

Lo sciopero “delia birra,, 
nella regione di calati 

LILLA, 
L' stato proclamato lo i 

cuella birra» in tutta la regione. 

berghi, ristoranti e tabaccherie han- 
‘No rifiutato: dì seguite il movimen- 
to. Lo sciopero ha lo scopo di pro- 

cella birra da parte ‘delle fabbriche. 
1 negozi rimangono vapeli ma non 
vendono che vino e liquori. Si rie. 
‘né iche più della DO: degli spacci 
di bevande ni ino aderito allo scio- 

pero. Sa 

- Preziosi quadri. i russi 
rubati a Kalinin 

«CRIGAL 9. 

SÌ, apprende o ne:la città. di Ka- 
limn, Sixè. scoperto. un ingente furto 
di. 16, quadri dei più famosi pittori 
Tussi.di valore ingentissimo; La, Ghe- 
peu ha iniziato. attivissime indagi- 
ni, L’autore: del furto sembra ‘esse. 
re un certo Borovine, Comunque è 
accertata la neglisenza del’diretto- 
Te del museo ove.i quadri erano cu: 
stoditia i 
  

ia gula-Catania Si 
versalio 1e | 1 % 

*Grion-Spal RR 

“*Padova-Marzotto | . 
‘Fiumana-*Udinese n 

antibolscevica | | 

stata già vista. da oltre ventimila |. 

sono. soffermati. 

bile che si «trova in porto, sono sia- 
ti arrestati per propaganda comuni- 
Sto CORESOE i 

Per ordine del Ministero degli In-. 

tatto con l'avversario,» ha 
sempre la peggio. Altrettanto dicasi 

«Va della distorsione “di 

sociazione mineraria di Doncaster.. 

| ripetiamo, 
| compagine udinese non ha. deluso e 

sso però non è generale perchè al. | 

testare contro l'aumento del prezzo. 

gioco Rabortnaria:   
      

e lariana ret re nt n Sr 

  

La domenica calcistica 
I risultati 

Oa 

Coppa | niernazionale 

zurigo: Austria Svizzera 3.1 (1-0) 

Internazionale 
Lussemburgo. Lussemburgo-Svizze- 

ra B 3-1. 

DIVISIONE NAZIO» (ALE A 

“Milan-Triestina VER e gie EI 
OLIO: Mologna: anti) 
Zion N OVE, ve ee ee 
‘Roma-Bari cu AREE 
SL USCReseN apo Se aa 
REUVENLUsS- Gero va Mate ga LR 

*Fiorentina-Ambrosiana O 

‘Sampierdarena Alessandria . 5-0 

DIVISIONE NAZIONALE B 

“Cremonese-Venezia e 
*Verona-Modena, © PMO) 21 

SA: IMSA ei oi 
*Liveorno-Viareggio Rana Mea 

"Spezia-Brescla © x 
*Catanzaro-Pro Vercelli o 3-2 
*Messina-Palermo pu +. 0-0 

DIVISIONE” NAZIONALE 6 
Girome A. 

Re CREO 0-0 

“Ponziana-Vicenza . 
*Treviso-Fortitàdo 

*Pro Gorizia- Man itova © 

PRIMA D DIVISIONE 

Venezia Giulia 

“Ampelea-Crda OROSA e 
*Pieris- SAI i SRO 
.Pordenone-*Solvay i... s dè 

SECONDA: DIVISIONE 
Venezia Giulia 

*Fortitudo|B-Triestina B., (14 
*Pro Gorizia B:Grion B. rinviata 
Fiumana” B-*Porziana. 3 it 3-0 

Le classifiche 
Coppa Internazionale 

Cecoslovacchia % rho de Orbe do 
Austria 3Lalelthao 
LLFALIA IR RR EE ee 

Ungheria, eee 
Svizzera — 2 002370 

DIVISIONE NAZIONALE A 
Torino CIONI 0 

Bologna IAT IO agg 
Lazio SUD ORLO 

Roma SARI IO 

Lucchese 8: 2/6 0121019 
  

Fiorentina 09 3 55 Q 
Sampierdar, 8 3 3 211109 
Genova SRI 8 
Milan sopito 
Ambrosiana BIO 
Bari MO da LI 
Triestina ARIE ROSR Oi. 
Napoli Silos 
Juventus SOCIO ESSO 
Alessandria 82 06 417 4 
Novare Porti delos 

DIVISIONE NAZIONALE B 

Atalanta SEO O loan 

«Livorno Buco ba Re Ada 
Venezia, TCS: Bab Re 
Catania 0 kBe7 N 
(remonese Gua, Si RG 
Brescia RR IR 

Palermo BH L06 deg 609 
Verona PRO O IAA ar 

Spezia gino a ROTA DI 
Pro, Vereglili Sage get. Ost 7 
Catanzaro IRR A VOR 
pisa dedi 
Modena Bell ie eo) 
Messina - - Sere da 

Aquila, pago 100% 
Viareggio BI AA 

DIVISIONE. NAZIONALE G 

n . Girone A ee 

«Spal BEL TIR) 
Fiumana 05% de 
Rovigo GO] 
'l'reviso Ogni da Te 
Marzotto otti 
Vicenza fesa 

Padova, 3 bei dali)es 
Carpi VOLSE AS 
Grion dialog Be ga 8 
Mantova PE BI 

Udinese Ge 6a 
«‘Ponziana. . della 

Fortitudo desse goa 
Gorizia 6ELURRG 18! 3 

PRIMA DIVISIONE 

Venezia Giulia 

Anmhtpeléa, Bag 0 di 
Craa PREDE 

Acegat CERRI 6A 
Pordenone DIR Roo SIA 

Pieris Dale 
Solvay ole ata 

SESONDA DIVISIONE 

Venezia Giulia 

Ponziana bB i UR IO 
Udinese B 490 Sh 

Grion B IO 
Triestina B DE ene 
riumana B DEL 

Gorizia B SER a 
Fortitudo B GOLE 

  

  

I bianco-neri piegati dagli amaranto 
al Canipo Moretti 

te 103 CC 

Fiumana-Udinese 3-1 (2-1) 
ri OR Mete 

Tutte le speranze e le illusioni che 
ancora galieggiavano. per una au. 
spicata, tvisjpilitazione della squa- 

dra bianco-nera, vîno nauiraegate 

proprio. a Campo Moretti nell* im 

|contro con la. podérosa unità fiuma- 
na. si pensava che dopo una serie 

di disavventure, la. dea bendata ri- 
tornasse tinalmente ad assistere i 

concittadini invero perseguitati dal- 

la sfortuna. Ma anche questa volta 
Si è dovuto ingolare un boccone a- 

maro, dopo un incontro drammatico 
e avvolto. nella incertezza sino a un 
(uarto d'ora dalla tine, 

Da quattro anni il Campo di Via- 
le Venezia non aveva ammalnato 
bandiera. Purir0ppo anche questa 
tradizione non ha più ragione di 
esistere! Ma il merito di ciò non 
@ tutto dei vincitori... 

Quando sembrava che j friulani 

fossero riusciti a prendere! decisa. 
mente il sopravevuto concretardo 
la loro superiorità con una magi- 
strale segnatura. di: Peresson, l'ar- 
bitro, il signor Ferorelli di Napoli, 
ha. stimato opportuno intervenire 
decretando una. punizione ai danni 
dell'ala destra bianco-nera, e non, 
convalidando naturalmente il punto. 

IMa, esaminiamo pluttosto il com- 
portamento delle due contendenti, 
cercando sopratutto di precisare le 
cause che hanno determinato questo 
nuovo insuccesso bianco-nero. 
La squadra udinese era stata va- 

rata dal signor Fogl in una inedita 
formazione, che, malgrado tutto, 
‘sembrava la più indovinata. 

La linea avanzata però manca di 
| forza penetrativa, anche se l'innesto 
{di Bresin ha. portato qualche mi- 
glioramento. Di Pasquale. che nel- 
le due partite.con 11 Vicenza aveva 
fatto strabiliare, dopo. «Rovigo - ha 
fernito un’altta delusione e a' con- 

avuto 

per Peresson.il quale. forse risenti- 

scorsa. ‘Tosolini; :Gi è apparso inve- 
ce.il miglior. UaMosin campo bian- 
co, nero, mientite: Sdraulig, una vol. 
ta di più, ha-peccalo dij eccessiva 
léntezza,. dimestrando. scarso senso 
Intuitivo, sp 

La mediana ha svolto un gioco 

Papido e shmgativo e 1 tre difensori 
avreboero dovuto avere. una mag- 
giore decisione. : Ma. in’ complesso, 

la prova. torna dalla 

insistiamo Del. affermare ché sareh- 
be un errore non riconoscere dei 
pregi alla uo sempre svelta e HE 
tiva unltà bianconera. |’ 

i La Fiumana: era. scesa nella nostra. 
Ciltà. con. il fermo proposito di ‘ston 
-darè ‘ed è riuscita nell'intento, sia 
Pures. con la. complicità dell’arbi- 
tro e con l'ausilio della tortuna, ks- 
ca conserva sempre le ceratteristi- 
che di vna bella ma forte squa- 
dra, dalle linee inassicce e dal 

rota e 

La pioggia continua a scrosciare 
quando l’arbitto chiama ‘a raccolta 
le due squadre che si dispongono 
nella seguente formazione: 

. umana: Raicovien: Pagnoni e 
Maras; Cocchi, Paolinich' (cap.) e 
Paolettlgh: Gregar,  Loich,  Volch, 
Serdoz e Sepplegn, . i 

Udinese: Bighellini. 
10 (cap.);; Faini, 

Ciroi e Bellot- 
Petrozzi e Gallo; 

‘Peresson, DI Pasquale: Bresin; TO 
solini e Sdaraulig, 

Gli amaranto tardano a mettersi 
in azione mentre i bianco neri dan- 
no Ja. sensazione di adattarsi, più 

domenica | 

  

facilmente alle condizioni del ter- 
rerio. A Saraulig sì presentino Gue 
Tfaclii e colisecutive occasioni per 
segnare ma egli non ne approtittia 
e si làscla sctilare banalmente la 
balla. Al 17° Bellotto batte un cal- 
Cio piazzato con magistrale preci. 
sione, ma nessun altaccante blanco 
nero ilesce 4 risoivere la situazio- 
ne. Un minuto appresso, è il perio- 
do lella inconcludente pressione 
blanco nera, l'ala sinistra dei triu- 
lani manca di poco il bersaglio. Da 
questo momento ha inizio la reazio- 
ne degli ospiti che non tarderà a 
portare la segnatura . del primo 

punto; Questa itifatti avviene al 24 
per merito di Serdoz che sirutta 
abilmente un preciso passaggio di 
seppign. 
intanto anche l'arbitro incomincia: 

a farsi notare per alcune érrate va. 

lutazioni nei falli 0 addirittura pér 

quaiche svista veramente grossola- 

na. Ma al 37° nessuno può Impedire 

a Dì Pasquale di segnare l’applau- 

ditissimo pareggio. Peresson, dal 

fondo, batte un calcio di punizione 
facendo spiovere il pallone in area 

fiumana, il biondo attaccante bian- 

co nero irrompe di precisione sulla 
palla e con un ben aggiustato col- 

po di testa ristabilisce le sorti del- 

la partita, Un minuto appresso il 

direttore della partita mette a. du- 

ra prova la pazienza del pubblico 

‘annullando una. regolarissima rete 
di Peresson a conclusione di una 

altrettanto regolare azione lineare. 
Un fuori gioco? Un iallò di ma- 

no? Da quale errore dunque era vi- 
ziato il punto. dell'ala destra. iriu- 
lana? La decisione arbitrale non 

manca dl portare un vivo scorà- 

mento dei concittadini che abbando- 
nano ogni iniziativa agli avversari, 

Il primo tempo sembra debba chiu 
desi in pareggo, ma proprio al 45 
una ‘lesserezza di Bellotto; forse 

iroppo sicuro di se stesso, permet- 
tea Lolch di portare suoi com. 

pagni in. vantaggio. Un così detto 
infortunio della ditesa bianco nera. 

La. ripresa si risolve in un mono- 

logo dava nil a Raicovich ma gli 
attacchi de. cinque uomini di pun- 
ta sì in tiangono inesorebilmente sui 
‘pledi dei difensori amaranto, All’ 8° 
la Flumana è in angolo, ma la pu- 
nizione non dà alcuri esito. La pres:; 
sione dei friulani è Notevole e Ci. 
toi. e Bellotto giòcano in campo 
avversario. Nòn per questo j cal- 
Ciatori della città del Carnaro sì 
perdono d'animo, ma anzi la loro 
calma. è tfofse l'arma migliore. per 
tenere a freno l’inciàvolata e rab- 
biosa ‘offensiva. dei bianco neri, Al-' 
{ri due angoli per j concittadini non 
danno alcun risultato concreto. 

“Al.81’ invece avviene il colpo di sce- 
na e decisivo per i compagni di 
Bellotto: Paolinich, svincolatosi dal. 
la morsa allunta în profondità un 
pallone destinato oltre la linea ‘di 
Tondo Bighellini interviene e con 
i piedi tenta il rinvio: scivola e in- 
tanto Seppigh, l’ala 
ranto, sopraggiunta di corsa mette 
in rete senza difficoltà. La sfottuna 
non poteva essere piu slacciata con 
i blanco neri. 

Vana è la vivace Paizione dei con- 
cittàdini che nel giro di pochi mi- 
nuto costringono gii DABHE: pra tre 
Volte mm RAGGIO, 

BA L pi 

quale 

esse entri in: fase, 

sinistra ama:   

   
  

  

(Ivan). — La sezione propagan- 
da, questa organizzazione sporti. 
va; questo aggiomeramento-@i so- 
Ce CARaToRe, e di giocatori 
he sogni ann anno a rinno- 
to le file delle maggiori società, 

inizierà. domenica prossima. Pat 
tività del nuovo anno calcistico 
ber l'aggiudicazione del titole di 
CA BIORS friulano per l'annata 
1986-3 . Il compionato »della. Se- 
zione. «prop paganda è sempre il 
maggior avvenimento e ‘cimento 
delle squadre libere, ed è quindi 
il torneo più atteso, più. interes- 
sante e che rac cogli e tutte le 
squadre della provincia. Ogni an- 
no un campionato, ogni anno una 
squadra. che. si afferma, che si 
impone .e (che entra in possesso 
dello scudetto. che la distingue 

migliore unità friulana. 

La sezione propaganda è come il 
piccolo mondo degli sportivi che 
‘vivono « tifando » per la loro squa 

| dretta, che ogni domenica accor- 
rono ai margini dei rettangoli di 
g;0c0 per. incitaré e sostenere 

undici del'cuore. A Udine, la 
maggior squadra, cioè qu rolla. de' 
bianco- -neri, ha forse. assorbito 
gran parte di questi. sportivi che 
vedono nell’ undici cittadino l’e- 
sponente del calcio friuiano, la 
squadra che ancora rimane sulla 
breccia a combattere per il buon 
nome di questo sport e che ha da- 
to una quantità di giocatori di 
classe, alle grandi unità delia 
maggiore divisione, 

- Ma se la pas 
udinesi è un po scemata per le 
squadre dei liberi, non così si può 
Cire nei paesi ‘dove 
squadra libera, dove que ch spor- 
tivi, con -sacr ifici e pass one la 
sostengono, la incitgno è la pòr- 
tano alla vittoria, Bisognerebbe vi. 
VEre in questi ambienti, dové gii 
sportivi non pensano altro che al- 
la. loro squadra di calciò, ai loro 
futuri. Campioni, per convincersi 
che.la passione per il gioco del cal- 
cio è ancora grande, ‘e che nulla 
ha perduto nei contronti delle an- 
nate miguilori, Ed hanno ragioni que- 
sti appassionati, «uesti tenaci diri- 
gemti di sostenere, di tenere in vi. 
ta le proprie. squadre, perchè è ap- 
punto dalla sezione propaganda, 
cioè dalle squadre libere che TU. 
dinese trace gli elementi che posso. 
no un domani giocare in difesa dei 
colori blanco- neri e forse anche in 
ben maggiori società, Gli es empi 
non sono mancati e siustamente il 
ramo dei liberi viene chiamato i! 
«vivalo del calcio friulano». i 
Quest'anno il campionato incomin- 

cia per tempo, éd ancor prima che 
si ee a sua 

importanza e il suo interes 
la nuova stagione che si o ap- 
punto ‘col campionato, molte £qua- 
de sono tornate alla ribalta, rimes- 
se in piede dalla nostalgia di diri- 
genti è dalla passione di 

slone degli sportivi z 

esiste una: 

SUONI   
sosteni- 

tori. È così abbiamo notato la rie 
comparsa del Pozzuolo, già cam- 
pione iriulano, del S. Rocco,.da, an< 

ni scomparso, della Cividalese, del 
pPalmanòova entrambe un tempo par. 

tecipanti. al campionato €. i. Divi- 
sione, per non nominare che le più 
note. 

{Quindi quest'anno avremo un cam 
pionato col fiocchi, un ceompiona- 
to che per il suo.interesse ed im- 
portanza ci fara sicuramente ritor- 

nare col pensiero al bei tempi del 
calcio friulano, quando cioè squa- 

droni quali Ferrovieri, Itala, Edera 
ecc. facevano assistero a partite en. 
iusiasmanti Ul 

AÀ gironi fatti, come si è potuto 
constatare il calendario da noi pub 
blicato. giovedi scorso, risultano ie 
scritie ben ventiquattro squadre, 
cisile quali otto di prima categoria 
formanti un unico girone e sedici 
dii seconda. divise in. due: «gruppi. 

Due. gironi, due incognite: sedici 
squadre, sedici speranze. 

Il girone A, a nostro ‘avviso, ap- 
pare il più forte, e possiamo metter 
gli nome: «girone di ferro». Infate 

,{l vl sì trovano aggruppati gli squa 
droni dal nomi risonanti ‘e precisa 
mente: Cividale, Aurora; Serenissie 

ma di Palmanova Fortitudo ‘di Man- 
zano, Zugliano, Pozzuolo, sangior- 
gina, Rapid: San. Rocco. 
Fare un pronostico in partenza; ‘6a 

repbe una cosa assurda, dato anche 
che non si conoscono ancora i:valo. 
rl delle nuove Ra luttavia pos. 
slamo' afîterma che' la: squadra 
campione, cioè Sonia Il' Poz. 
zuolo, la: Serenissima’ di: Palmano. 
va e l’Aurora godono i favori de] 
pubblico, ma non per ‘questo deve- 
si accreditargli l'affermazione in 
parienza. 

Un po’ differenti st presentanò le 
cose. nel. girone B dove lo. forze 
sèmbrano differenziarsi f“a unità e 
unità. Cercare i favoriti fra queste 
otto concorrenti che sonc: Tricesi- 
mo, Itala-Ardita, Giovinezza, Marti. 
gnacco, Sandanielese, Passons, E- 
speria e 'l'arcento, non dovrebbe es- 
sere molto difficile, dato che Trice- 
simo e Giovinezza si staccano net- 
tamente dalle altre partecipanti. Pè- 
YÒ le sorprese potrebbero in segui. 
to portarci ad altri ragionamenti e 
punti di vista. 

Ancor più incerto rimane il: pro- 
nostico ira le «otto» di prima ca. 
tegoria dove troviamo in Nnzta Squa. 
dre nuove di recente formazione co. 
me l'Adua, il Maiand'e l'Olimpia. 
‘Interessante sara la lotta per l'ag- 

giudicazione delle riazze ‘di testa 
ira queste otto unità: Pradamano, 
Caporiacco, Adua, Olimpia, Bellot. 
to SE Maiano, LOmanzacoo, Go- 
nars n 

Intanto domenica 1a giostra» ‘del 
campionato ‘incomincierà a girare 
@ per cinque mesi gli sportivi a- 
vranno agio di poter wascorrere ij 
pomeriggi domenicali’ ai margini 
dei-campi di gioco, a fare il «tifo» 

e aa incitare la squadra del cuore. 
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‘ottobre e tutto il novembre, tranne 

| estate nelle regioni stesse, Nasco- 

|. penne. In inverno la beccaccia si 

\ purti meridionali della sua area geo- 

di mentre nella Scandinavia, che rì- 

| dle foreste, non si trovò nidificante 

—,mumero crescente, per essersi au- 
| mentate le piantagioni che ne favo- 

| reno mone. : 

  

novembre, propizie al passo del 
de° peooi . @ la regina del bo- 

SCO = ROSÌ nopilmente designa- 

ta dalla terminologia venatoria 
—- ha già Tatto da noi la sua ap- 

rizione in veste autunnale ed 

ha già procurato le più belle e- 
mozioni \Ri nostri cacciatori. 
Questo irampoliere scolopacide, 
però, è sempre stato, per la mas- 

sa, un uscello un po’ misterioso 

e {orse appunio per il mistero 
di gui è circondato, una preda 
Ticercata, ambita e gloriosa per 

gli appassionati di questa cac- 
cia, he si svolge tra macchia © 

bosco e che presenta non poche 

attrattive, ma che richiede in 

contropartita qualità ottime sia 

di cani sia di uomini. 

Crediamo perciò di far cosa 
grata ai lettori della pagina TI- 
poriando dal bellissimo trattato 

del prof. Martorelli le più inte- 
ressanti notizie intorno a questo 

simpatico uccello. 

Nelle regioni bagnate dal Medi- 
terraneo è quasi unicamente specie 

invernale e vi giunge tra la fine di 

pocni individui isolati che sì vedo- 

no qualche volta arrivare sul fintre 

di settembre e che forse non vengo- 

no. da: lontano, ma hanno passato 

sti-in folte boscaglie durante il pe- 

ricoloso periodo della muta delle 

sofferma quasi unicamente nelle 

grafica più calde, ricche di piante 

sempre verdì e più abbondanti di pa- 

scolo. Passa regolarmente il Medi 

terraneo, ma în Africa non sembra 

spingersi oltre la parte settenirio- 

nale. Anche im ASÌa il limite della 

migrazione autunnale sembra essere 

VIndia, giacchè nell'Isola di Ceylan 

Ju trovata assai raramente. Si iro- 

va pure nella Birmania e nella Ci- 
‘na. Nelle regioni settenirionali non 

oltrepassa il limite ‘segnato dala 

cessazione delle foreste; epperciò, 

iceve i benefici tepori della corrente 

del golfo, nidifica sino al 67.0 gra- 

do, nel nord della Russa non cova 

oltre il 65.0 e nella Siberia, ove la 

l'undra fredda e scoperta succede 

oltre il 60.0 parallelo, î 

Verso eccidente: non suole oltre- 

passare le Isole Britanniche, una s0- 

ta volta essendosi trovata nel grup- 
po delle Feròe mai in Islanda nè 
in Groenlandia. In Inghilterra e net 

resto della Gran Bretagna non solo 
nidifica ma, secondo il Saunders, in 

riscono le cove, cioè alberatura folta 
e ricchezza di cespugli sopra un ter- 

Si sa anche come siano frequen- 

#i i cast di nidificazione di questo 
uccello nelle nostre provinche sei- 

bentrionali, poichè quasi în ognuna 

vino 

Vita e costumi della Decc 

  

il su volo nel recarsi al pascolo nei 
prati e nelle campagne è molto bus- 
so, non superando in generale Lal 

tezza ‘dei salici, Passa rapidamente 
e la caccia che le sù dà in quell'ora 

all’aspetio non è punio futile, LEP- 
pure essendo costanie quest'uccello 
nea direzione che prende all'usci- 
re dal bosco. Perciò all'infuori del 
momenti di maggior passaggio e del 

Le locatità che l'esperienza ha dimo- 
sirato più frequeniate da questa pre- 
ziosa selvaggina, è troppo sovente 
vana l'aitesa. AL mattino rientrano 
le beccacce nei boschi, generalmen- 
te prima che sia giorno fallo. 
Ancne durante la. migrazione la 

beccaccia viaggia di notte, sta per 
isfuggire più facilmente agli uccelli 
du rapina, sia perchè sembra che 
resista pochissimo alla piena luce 
del giorno e che, anche per questa. 
ragione, quando è costretta a levar- 
sì dì giorno, essa non vola mai mol- 
to lontano, come ta forza delle sue 
alù le consentirebbe, ma, dopo un 
voto tortuoso nella boscaglia, iende 
a rimettersi al suolo, avendo così 
cercalo di ingannare w cacciatore 
circa la sua direzione, che sembra 
‘esser sempre determinata. Nulla vl 
è di più disuguale e di più capric- 
cioso della levata di quest'uccello, 
che ora si alza con relativa lentezza 

quasi verticalmente per passare al 
idi sopra degli alberi, ora si leva 
impetuoso in linea retta ed 'ora frul- 

la con incredibile celerità in mezzo 

alla più fitta foresta. Per lo più nel- 
Ta levata non sì ode altro rumoTe 
olire quello prodotto dalle ali, o dal 
vibrare delle timoniere, ma, special» 
mente nel tempo degli amori, emet- 
te anche suoni diversi e persino u- 
na soria di fischio, SE 

Nelle nostre regioni, essendo qua- 
si sempre Vuccello invernale che 
‘sposta continuamente la sua dimo- 

ra secondo le vicisstiudini della 
stagione, non è facile accorgersi del-   ‘delle nostre valli Alpine ju trovato 

‘ormai qualche nidiata e qualcuna 

  

è ancara se ne Tinvenne neù boschi 
pressa il Ticino in Lombardia. An- 

‘| che-in Toscana e in Garfagnana ha 

varie valli dell'Appennino Ligure, 

‘Aggrungasi che il numero dei casi 
consiatati nell'ultimo secoio è pro- 

babilmente molto minore di quelli 
‘che non si conoscono perché non 

| Jyrono registrati, od anche perchè 
: le abitudini della Beccaccia sono ta- 
‘4 che può vivere a lungo d'estate 

“n Riogh sì folti e coperti da sfug- 
gire completamente alla vista. E' 
quindi impossibile farmarsi ndee 
più esatte sul numero delle Bec- 
‘cacce che restano a covare in qual» 
che parte d’Italia, numero che del 

resto non può essere costante, ma 

‘soggetto a grandi variazioni e che 
in Italia si può ritenere ora piutto- 

sto diminuito. A me è avvenuto una 

volta sola di incontrare in estate U- 

nà Beccaccia, e fu nell’agosto del 
1894 nella Valchiusella sul pendio 
del Monte Gregoria; ma ne vidi u- 
na sola in.un bosco folto il cui 1eT- 

Teno era pantanoso; anche per que- 
. STA specie vale quanto ho osservato 
per altre, che cioè il trovarne indi- 
vidui sparsi în estate non è argo- 
mento sufficiente a ritenerti come 
nidificanti, 

I costumi della Beccaccia sono tra 
noi conosciuti solo: parzialmente, 
gracchè sì è visto che‘sono vere ec- 
cezioni le beccacce che rimangono 

nelle nostre regioni tutto l'anno, in- 
vece nelle parti pùù settentrionali 
d'Europa ed altrove si poterono stu- 
diare în modo completo e furono 
anzi oggetto di una sapiente mono- 
grafia di Julius Hoffmann. 

La beccacia vene generalmente 
| considerata come uccello diurno, tut 

tavia la sua grande attività è nelle 
‘ore della notte, e Massima poi nel. 
te Ore crepuscolari. Alla sera, ad 

"era fissa, abbandona quelle par- 
ta del bosco dove ha trascorsa 
gi la giornata, nascosta 

| Ret luoghi più folti e più coperti, ed 

  

  
|questa tendenza si rivela ‘costante: 

la. sua:tendenza a tenersi sn un luO- 
‘go medesimo, cosa che, del resto, le 

viene anche impedita dalla sover- 
chia attività dei cacciatori; ma net 
paesi ove essa è meno molestata, 

s mente. 

Nel tempo della muta, poi, si ri 
cuce galla massima. segreguiezza 
per varie settimane, mentre la ca- 
duta di: molte penne le impedireb- 
be di volare con sufficiente ranidi- 
tà, sì nasconde siffattamentie che nese 
suno riesce a irovaria e':può pare- 

tà che abbia lusciato il pa?se, sl che 
le. sarebbe affatto impossibile. Una 
dei abitudini più singotari della 
beccaccia e che, quantunque si rive. 
U per Lo più neì maschi, è comune 
anche alle femmine, specialmente 
durante il primo periodo degli amo- 
Tî, si è quello di fare lunghe passeg- 

giate per certi dati seniteri del bo- 
sco; abitudine della quale non. rie- 
sce chiaro lo scopo e che fu consta- 
tato non solo nelle regioni europee, 
nelle quale essa si reca abitualmen- 
te "a covare, ma ancora nelle pìù 

lontane parti dell'Asia, ove fu trova- 
ta nidificante. Forse le beccacce van- 
no allora m cerca di qualche pasco- 
lo speciale in certì sitè del bosco? 
Jors'anche queste escursioni hanno 
lo scopo di assicurarsi dell’assenza 
di nemici, ma più facilmente, secon- 
do me, hanno uno scopo amoroso, 
non altrimenti che le danze e è com- 

baitimenti delle gambette. 

Il nutrimento ricercato dalle bec- 
cacce consta principalmente di ver- 
mi, ma esse ricercano ancora varii 
altri piccoli invertebrati, come cro- 
‘stacet, insetti e loro bruchi, 0d al- 
tro, che trovano per lo più sotto le 
foglie nel terreno molle e fangoso, 
sollevando le. foglie stesse colla Ma- 

scella ‘superiore, alquanto pieghe- 
vole nel mezzo ove è più molle e 
toccando con l’altra il suolo, Per de- 
porre le uova scelgono località del 

  
‘Piccola depressione qualsiasi, sono 
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asciugare il tenreno; quivi, in una 

collocate le uova in numero di quat- 
iro, quasi pirtformi, bianco gialla- 

gnole o color biondo chiarissimo, 
con macchie grigiastre ed altre bru- 
ne di diverso tono. Le cure della in- 
cubazione, che dura circa 18 gior- 
ni, sembrano essere quasi ntera- 
mente assunte dalla femmina alla 
quale però il maschio si riunisce 
duranie la crescita dei novelli, con- 
correndo alla maggiore vigilanza 
su di essi. ] maschi sono anche ge- 
Losu e pugnaci e durante gli amori 
assumono pose svariate e caratteri- 
sitche, emettendo anche voci parti- 
colari. E’ nota l'abitudine di questi 
uccelli di porre în salvo a volo i lo0- 
To pulcini, quando una inondazione 
od altro grave pericolo li minaccia. 
I pulcini verrebbero wafferrati, see 
condo i più autorevoli osservatori, 
tenendoli colle zampe contro il cor- 
po; secondo aliri anche U becco diu. 
TtereDbe. 

Cronaca 

della Caccia 
Quaniunque non tuite le zone sia- 

no uguali per abbondanza di selvag- 
gina sia migratoria sia sianziale e 
quaniunque, diciamoto almeno in fa- 
miglia € che nessun profano ci sen- 
ta, non tutti i cacciatori, anzi non 
tutti i titolari di una licenza di cac- 
cia siano del medesimo, come dire? 
comporiamento dinanzi all’appari- 
zione della selvaggina, ciò non per- 
tanto abbiamo avuto sentore di di- 
screti. carnieri fatti in questi ultimi 
giorni. Quanto noi prevedevamo nel- 

la nostra ultima nota — ed eravamo 
facili profeti — si è già in partie av- 
verato e sta qvveranaosi menire scri- 
vuamo e mentre questa paga vede 
la Luce, k' questa, com'è risaputo, 
non soltanto la magliore stagione 
agli effetti venatori, ma, nella stes- 
sa stagione, sono queste le miglio- 
ti giornate, che continuano, all’in- 
circa, fino a metà novembre, E non 
v'è cacciatore che si rispetti che non 
approfitti della classica settimana 
dei Santi per tentare qualche bai- 
tuta în bosco alla beccaccia, in pa- 
lude a beccaccini 0, nelle praterie e 
nelle brughiere, ad allodole al salto 
0 «di borrita», come vien detto que- 
sti caccia vaganie. Per la beccac- 
cla, in particolare, è periodo aureo 
comprende veramente tutto il mese 
corrente. Anche le leprì dovrebbero 
incontrarsi più numerose in quesl'e- 
poca anche perchè solo adesso la 
campagna sta veramente spoglian- 
dosi. Per venire al concreto, le al- 
lodote sono gia apparse in quantità 
considerevoli; ottime sono state le 

giutrnate a partire dal 24 del mese 
SCOTSO, e, durante qualche giorna- 
la di sole, la sparatoria nelle pra- 
terie è stata veramenie nutritu. Non 
sono mancati gli appassionati di 
questa cacca in buco con la civet- 
ta che hanno jatio numeri discre- 
tamente alti, come 70-80 allode in u- 
na mattina, Naturalmente... spara- 
vano vene. RETE 
Anche in palude sond apparsi i 

tanto attesi becchi lunghi, quaniun- 
que in proporzioni che non nanno 
certamente niente a che vedere con 
quelle di non molti anni addietro. 
Chi ricorda infatti il palude di an- 
nk or sono prova oggi un senso di 
amarezza e di sconforto. Dove sono 
andate — ci si domanaa sempre 
nel battere le belle Lande che van- 
no ognora restringendo i loro pa- 
scoli — le Migliaia e migliaia di bec- 
caccini, che in certe giornate d’au- 
tunno popolavono i nostri acquitri- 
ni? Sono esse scomparse 0 
scomparse le zone adatte alla toro 
sosta? 

Ciò non ostante, qualche buon pa- 
autano ha rimediato già dei ‘car- 
nieri discreti di sette-0tto e più bec- 
caccìni. Anche i lepraroli non sono 
statt secondi a nessuno ed abbiamo 
visto în cacciatora a qualche comi- 
liva due, tre ed anche quattro lepri. 
Naturalmente, queste sono le pre- 
de di chi non risparmia fatiche e di 
chi conosce la selvaggina come gen. 
te di casa propria. 1 

Si desderebbe esporre alire novi- 
tà ed altri dati, ma i cacciatori son 
gente modesia, anche se la massa 
projana può ritenerli degli impeni- 
lenti sparatori anche dì frottole In 
tutto ciò c'è questo di vero ». che, 

quando si trovano a convegno, s0- 
ne abbondanti, anche troppo, di vu- 
role, ma, allorchè sì tratta di far 
sapere al pubblico grosso e special- 

mente per mezzo di un giornuis le 
notizie riguardanti la loro attività, 
allora si fanno silenziosi e sj riti- 
rano in buon ordine, non sappiamo 

  

  

  

  tutto appartate e aense di vegeta- 
zione, ta quale, oltre al nasconder- 

Le, impedisce al sole di giungere ad   se per eccesso dì modestia o di-ri- 

sono. 
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Il “fenomeno,, 
della migrazione 

La migrazione degli uccelli, alla 
quale da molti anni gli scienziati di 
tutto il mondo vanno dedicando + 
loro. studi e le loro pazienti ricer- 
che e sulla quale sono state. scritte 
opere di notevole rilievo, costilui- 

sce pur. sempre, ancor oggi, un fe- 
nomeno di sommo Interesse Non so- 

lo per gli studiosi di zoologia, ma 
per tutti coloro che il desiderio di 

conoscere e di sapere stimola alla 

indagine. Naturalmente, anche per 

1 cacciatori. bia 

Il fatto delle migrazioni auiunna- 
le e primaverile degli uccelli pre- 
senta ancora molti aspetti misterio- 
si,non ostante che în questi ulitml 
anni, mediante l'istituzione oliremo 
do interessante e utile degli osser- 
vatori ornitologici -- in Itala ab- 
Diamo quelli di Castel Fusano e del 
Garda — e în grazie anche degli ina- 
neltamenti molti. passi innanzi sia- 
no stati fail sulla via per raggiun- 
gere iquesta verità, che è ‘sempre 
restia a rivelarsi del tutto. L’ argo- 
mento — in queste nostre brevi n0- 

te — può essere soltanto accennalo: 
per ‘illusirarito, sia pure superficial- 
mente, occorrerebbe di certo un vO- 
lume. Perchè gli uccelli compiono 

ogni anno, e talune specie prima tal 
altre dopo, questo giro del mondo? 
Quale stimolo li spinge ad ‘intra-- 
prendere ogni anno, @ epoca ben 

determinata, questo immenso viag- 
gio? Desiderto di nuovi orizzonti, di 
nuovi climi, di nuovi pascoli? Que- 
ste e tante altre, che qui non accen- 
niamo, sono le domande che poria- 
mo. con maggior ansia alla scien- 

fenomeno della migrazione è\ un po* 
stì viaggi sotto la volta del cielo. Il 

come quello della luce etetirica: sì 

sa come si produce, come si regola, 

come sì distribuisce, a che serve, 
ma non si sa effettivamente che co- 
sa sa. 

Le migrazioni auiunnali avvengo- 

no da nord-est verso sud-ovest e du 
nord-ovest verso sud-est, e Vvicever- 
sa al ritorno. Ma quelle che conti- 
nuiamo ad ignorare sono le ragioni 

che spingono quasi tutti i migrato- 

ri a spostarsi così in diagonale; che, 
se gli intrepidi viaggiatori non fos- 
sero sospinti da aliro desiderio che 
quello di congiungere il sud con îl. 
nord, la linea retti sarebbe sempre 

la più breve, Ma numerose osserva- 

zioni allestano Vesistenza di leggi 
misteriose e immutabili, a cui gran- 
di e piccolì migratori sono soggetti. 

Nel 1908 un governatore del ctrcon- 

dario di Riga fece inanellare un 
gran numero di giovani beccacce : 
ebbene, una gran parte dì esse fu-- 

rono uccise durante l'inverno dello 

stesso anno nelle Lande, în Maroc- 

co e în Spagna. 
Nel 1933 la Stazione Ornitotagica 

di Kowitten ha lberato alcune cen- 
tinaia di pettirossi înanellati: due di 
questi graziosi uccellinò hanno iro- 

vato una fine immatura dopo po- 
che scitimane, uno nel Belgto, l’al- 
tro nei dintorni dì Nìzza, avendo 
percorso quest'ultimo circa 1600 ch'- 
lomeiri. La chiave dell’enigma dei 
movimenti migratori va ricercata 
piuttosto nel movimento ciclonico 

dei venti. Qualunque uccello evite- 
rà, fino al ‘possibile, quando dovra 

compiere una tappa importante del 

suo viaggio, dì andare sia coniro sia 
secondo vento. Cercher& invece di 

sfruttare 1 venti diagonali, sui qua- 

la gli sarà possibile di raggiungere 

la meta con lo sforzo minore.     za, anche se questa è în grado di 
dirci come e quando avvengono que- k d. GC. 

  

  

VARIETA’ 
  

La padella 
k* yn fenomeno puriroppo ben n0- 

to, dovuto a un cumulo di clrco- 
stanze, esteriori o Interiori, che cl 
studieremo di elencare brevemente. 

Le cause esteriori sono doVute al- 
l'arma .e al difetto di puntamento. 
Si compra, troppo spesso, sun iucì- 

le con molta leggerezza, così come 
si comprerebbe una pipa; si guarda 

assai al prezzo, alla leggiadria del- 
le incisloni, e poco al requisiti del- 
l'arma in rapporto al proprio fisico, 

Ci sì limita ad imbracciare, a pun- 
tare la vetrina della pottega, ma, 
in realtà, si è già stati conquistati 

ca qualche accessorio. di. poca im- 
portanza: dalla busta di cuoio, o dal 

l'occasione dell'acquisto. 
C'è qualche difetto, nella mira, 

ma sparirà col tempo e con la -pra- 
tica... Errore! Errore grossolano, che 
porterà ad una serie di dolorosi in- 
successì e alla perdita della fiducia 
in noi stessi. 
Eppure, come occorre un vestito 

su misura per ogni individuo, così, 
su misura dovrebbe esser iatto ogni 
Tucile. Ciò non è alla portata di iut- 
te le borse, d'accordo, ma, almeno, 
anche nel numero dei iucili di doz- 
zina sì può sempre scegliere con 
cura. 
Requisito essenziale di un'arma è 

la curvatura della cassa. Sarebbe 
ridicolo che un fucile dritto, il qua. 

Ie va bene per un tizio obeso e di 
collo corto, debba attagliarsi ad un 
uomo di alta statura, dal collo lun- 
go e dalle spalle spioventi. 

Il fucile che «vien bene», deve 
spanare nella linea di mira, non 
appena tocca la spalla; la bindella 
deve essere pressochè invisibile e lo 
occhio deve scorrere sopra una retta 
che passa dalla chiusura alla punta 
del mirino. 

Se si vedono troppo le canne, sa. 
ranno colpi alti, senza remissione; 
se iroppo poco, saranno botte che 
passeranno sotto la coda del selva- 
TICO. 

Altro costticentè di prim'ordine è 
ll peso dell'arma. Ostinarsi a por- 
tare una colubrina di quattro chili, 
se non sì è poco meno che un alle- 
ta, è cosa assurda, i cui effetti si 
manifesteranno dopo poche ore di 
caccia, Ci potremo ‘illudere isulla 
ropustezza dei nostri muscoli, ma, 
insensibilmente, l’imbpracciatura sil 
tarà più lenta e i colpi risulteranno 
bassi, 
Anche ‘un fucile eccessivamente 

leggero ha j suoi inconvenienti ; es- 
so «acconsente» meno alla spal- 
la, scarta dell’imbracclatura, sbalza 
e rincula. durante lo sparo, 
Anche la lunghezza del calcio pro- 

duce i suoi effetti, Se laccessiva, 
il rucile si impunterà sotto l'ascella 
al momento d'imbracciare; se trop- 
po corto, andrà fuori posto e l’oc- 

chio non troverà la mira che con 
dilticoltà. i 

In quanto ai difetti di impugnatu- 
ra e di posizione, essi sono molte- 

plici e tanti quanti sono gl’indivi- 
dui. Ecco i prineipall: trascuratezza 
d'impostazione delle gambe Molti 
cacciatori sparano nelle posizioni 
più acrobatiche ed assurde... ma- 
gari sopra un solo piede; spesso do- 

po aver corso come pazzi per por- 
tarsi a tiro, Tutto questo produces 
ondeggiamenti e spostamenti dann9- 

sissimi. Esser ben piantati in verra 
e avere il cuore calmo, sono ccelti- 
cievti di prim'ordine. 

Così pure la posizione della ginar. 
cia. Molti sparano a testa ritta. e 
guardano l’animale. Si meravigìia- 
no, pol, della padella, perchè dico- 
nv she avevan « coperto il selvaticG 
con la mira ». Col mirino si... dicia- 
mo noi, ma la linea dell’occhio al 
bersaglio è quella che passa attra- 
verso tre punti e non glà sopra due, 

Vi sono poi le numerose padeile 
dovute al temperamento. Il nerrosi- 
smo e la suggestione sono. i più 
grandi colpevoli, La poca fiducia in 
se stessi è deleteria; il medesimo si 
aica di quella nelle cartucce. Sba- 
gliare, 0 azzeccare il primo tiro, si   Serzotezza personale... 

Eri 

Pro a volte, sul resultato di 
tutta la giornata. ——. 
«Lo scatto del nervi tesi è il più 

pericoloso nemico; per vincersi 0c- 

corre forza di volontà, sparar mol- 
to e da soli, E, soprattutto, conte). 
larsi e rendersi conto delle causo. 
Molti dicono, per tutta la vita, «io 
CN colgo » e non si son mal sogna- 
ti di indagare il perchè. La «padel- 
la » è una malattia curabile come 
tutte le altre: studio delle cause, €e- 
sercizio continuo, controllo sopra sè 
stessi e torza di volontà, sono le 
medicine alla portata di tutti. 
  

Esistono differenti specie 
di beccacce ? 

«I pareri a questo riguardo sono 

assai discordi, Per mio conto non 
rivlengo che una semplice differen 

za di peso o di volume sia suffi- 
cente per la classificazione in «spe- 
cie» distinte, tanto più che la tin- 
ta del piumaggio non presenta no- 
tevoli differenze ira i vari sogget- 
ti. E come avrebbero potuto tali di- 
verse specie preservare la loro pu- 
rezza da incrocì inevitabili nel cor- 
so ci una promiscuità millenaria? 
E° vero che le prime trettolose bec- 

cacce ‘che ci fanno visita, senza 
molto attardarsi, in primavera sono 
più piccole di quelle che si uccldo- 
no fra gli ultimi di marzo e ì pri. 
mi di aprile; e che questi uccelli, 
di cui è nota la predilezione per i 
folti cespugli spinosi hanno le zam- 
pe di un colore bleu-verdastro. Ma. 
tale differenza di colore rispetto a 
quello proprio dei soggetti più vo- 
luminosi, non potrebbe essere una 
caratteristica dei soggetti giovani, 
nati dall'ultima anomalia sì riscon- 
tri in altre specie in'rapporto con 
l’età. dell'individuo. 

Così un piccolo di pernice si di- 
stingue tacilmente dall’adulto dal 
colore giallo delle zampe, @ così pu- 
Te il beccaccino giovane, è agevo- 
Ie a riconoscersi dal pigmento bleu 
verdastro presente sulla testa, sul 
collo, su parte delle ali e sulle zam. 
pe. Da tale constatazione a’ conclu- 
dere non c'è che un passo, 

  

Che cosa sono 
eli uccelli neri? 

Nella terminologia venatoria +— 
nelle relazioni, corrispondenze, ecc. 
— ricorre di frequente: l'espressione 
ucelli neri riferita a specie di palu- 
de; espressione che non è del tut- 
to popolare, Spieghlamoci un po' 
meglio. Per uccelli neri si intendo- 
no generalmente tutti gli uccelli dl 
acqua appartenenti ai Rallidi, cioè 
.gallinelle, sciabiche, porciglioni, 
voltolini ecc, Son detti neri benchè 
non slano propriamente di un tal 

colore, forse per distinguere e ab- 
bracciare con una sola frase tutti 
questi uccelli — che costituiscono 
per il cacciatore la parte meno no- 
bile del carniere — dagli altri uc- 
celli. palustri — beccaccini, frullini 
e croccoloni — più chiari, più dif- 

A “becanoti,, per... 

  

Mc 

  

M'ero proposto d'andar, stamani, 

a beccaccini. Un’idea sempre. Duo- 
na quella di « andar per beccaccini» 

come direbbero i toscani classici. E° 
un andare anche quello, come si va 
per funghì come sl va per legna. 

E poi, un tuffo ln palude, dopo di- 
versi giorni di clausura — così la 

chlamo la ‘vita di lavoro, la vita ba, 
nale di tutte le protessioni — è sera- 
pre un immenso diletto. Ora, pol, 
che cominciano le giornate helle d2i- 
l'’autnno ll diletto è anco"a mag 

glore 

Avevo predisposto, ieri sera, ogai 
cosa a dovere per questa gita ir. 

canneti «lame» ed acquitrini. Gli 
stivaloni a cosciale grassati per be- 
ue, le cartucce buone per i tri fuo- 
rl ordinanza, la refezione indispen- 

sabile — il palude è un ottimo ecci- 

tante delle tunzioni gastriche ed io, 
se tossì medico, lo consiglierei a 
quanti soffrono di inappetenza o di- 
sLepsla; ma è vero Invece che i me- 
slcì paventano ì reumatismi, che io 
ron so ancora che siano, grazie è. 
Dio rur dopo quindici anni di di- 
mestivhezza quasi quotldiana con la. 
acqua limpida o torbida e con la 
Tanga viscida e nerastra — dicevo, 

aunque, la refezione indispensabile 

ù buse di salam> e formaggio e pa- 

ne per quel padrone che sarei io ©. 
Dane o polenta per quel mio amico 

ottimo fra gli ottimi che è il mio 

cane. (E scusatemi se tratto con po- 
co rìsj etto quello che comunemen. 

‘te =1en chiamato il prossimo), Inol- 

tve, la mia vecchia... otto cilindri a 
pedale, quella che conosce tutte le 

stradicciole & tutti i sentieri più sel. 
vaggi, tanto che io credo oggi po- 
trebbe andar sola in palude se aves. 
se l’anima di un motorino, era 
pronta in rimessa. Stamani, sull’al- 

ba, cliando ho uperto l'imposta e un 
venticello frizzante mi ha dato una 
sveglia piuttosto brusca, il cielo era 

chiaro in complesso. Soltanto ad 0- 
tiente qualche bruma, che il sole 
tingeva di rosa € di viola, 

Tempo d'autunno — mi son detto. 

Può darsi che faccia bello; però 
quelle brume di mattino lasciano s0- 

spettare la pioggia vicina. Sarà quel. 

lo che Dio vorrà. E son partito. An- 
che la ploggla, d'autunno, ha il suo 
fascino nel palude, Quella piogge- 

rella fine minuta ininterrotta, così 
i giosa altrove, fa un stillicidio nel- 

l’acquitrino, corona di pérline la ra- 

maglia del bosco, che sembra pian- 
gere sulla propria lenta agonla, tra- 
muta i tilari degli ontani in lucide 

rugiadose piante del più bel giar. 
‘dino. Può essere poco piacevole, ben 
inteso, prendersela, in groppa: ma 

tarto..., un po’ d'acqua più di un 
ro’ d'acqua meno... Del resto, come 
sempre, non tutto il male viene per 
nuocere. Ed anche la picggia, che 

| presto è incominciata a cadere da- 
po la mia partenza, ha avuto.il suo 
lato benefico. Ho abbandonato il pa- 
fude e mi son ritirato, non dirò se 

‘in persona o col pensiero, a Vive- 

re di caccla, cioè meglio nell’ am- 
biente di caccia, ai margini delle 

sorgive, 
Wei 

Ai margini delle sorgive, fra cam- 
pagna 6 palude, stanno dei paesi 
simpatici. Hanno delle osterie al- 
trettanto simpatiche, con il bel fo- 
colare che invita alla intimità, e fa 
meglio sognare il palude la fiamma 

che tutti aduna gli amici della cac- 
cia. Quanti ce n'è di amici della cac- 

cia? ‘anti, e son sparsì ovunque. 

Ugni paese ha i suoi. 
Così a Castions ho trovato la co- 

mitiva da Gaetano o nell’osteria del 
vecchio Missòn. C'era Grop, il set- 

i paesi della “Bassa,, 

suggestivo paesaggio deli 

   
    

   

  

       SELE SSRSROSICLSI 

a «Bassa» 

cittadini conoscono per guida ira 
rogge e boschette; c’era l'irrequieto 
Di Giorgio, uomo di Îîra:ida, il cac- 

ciatore romantico e ldealìsta che si 
diletta con la doppietia e coì violi. 

no e ira un intervallo e l'altro si 
pappa qualche bel romanzo a sion- 
do sociale; c’era l'evangelico Sior 
Ciro, che non si za come possa a- 
verla a morte con la lepre, lui che 

non vorrebbe fosse fatto del male 
a nessuno; e c’era anche il Pode. 
stà Cjrio, che sotto le sue all gerar- 
chiche atffratella la comitiva, Nelle 
giornate uggiose —. come sarebbe 

quella d'oggi — quando non han 
da fare, si misurane anche alle 
carte.e discorrono di caccia, Sanno, 
del palude, vita e miracoli: la mor- 
te, grazie al cielo, ancora 'no, fin 
che la bonifica, questa. parola che 
sa di rivoluzione nei riguardi della 
terra, ci risparmia queste quattro 
«lame», che proprio sembra siano 
state dimenticate nella fretia dei mo- 

menio. 

iMa del palude la sanno lunga an- 
che Ji vicino, a Talmassofis. ‘E se 
le pareti della trattoria Olivo po- 
tessero parlare, quante re direbbe- 
ro, ohime! C'è..una piccola brigata 
simpaticona anche a 'lalmassons: 
vorrei dire brigata beata. Vi song 
i maestri del tiro, come il medico 
Faleschinl, gioviale sempre anche 

quando per caso gli scappa un Dbec-, 
cagcino; vi sono le esperienze con. 
sumate, i gran cacciatori. al cospet 

  

Camerati ! 
Il miglioramento del | 

giornale è affidato 

sopratutto alla vostra 

  

| comprensione » Pro- 

| curate abbonamenti 

e lettori a 

“IL POPOLO DEL FRIULI,,       

to di Dio, come il buongustaio Dea» 

na, sior Zaneto, che quando lo tro- 
vai in palude — è questo è il solo 
suo ambiente — avea sempre nel 

tascont della cacciatora abbondan- 

za di dorata polenta per ì canì, di. 

ceva lui. Tiratore pratico a uccelli 

fini, che però, quando èé.seduto su 
ai un seggiolone intorno al focolaio 

di un’osteriola irazionista, aumen. 

ta discretamente ll volume del suo 
carniere, È vi sono intine, come non 
ricordarli?, i neotiti che già dumo- 
strano passione e competenza: il se- 
gretario Barborini, che ha già dato 
prove di entusiasmo e di valore, @ 
11 Podestà 'l'urello, Non sono giovi- 

netti, no; ma hanno voluto atferma- 
re che, anche nella caccia, è vero 
il detto meglio tardi che mai. 

ss 

Altrove oggi mi porta col pensie» 
ro questo rientro dalla caccia, Quan- 
te osterie, quanti colleghi? E se an- 
diamo un po' più in giù, ùn po’ più 

alla bassa, a Muzzana per esempio? 
Là troviamo il sor Cornelio, caccia- 
tore e intenditore di cucina. Ma,.di 
questo vi dirò un'altra volta. Per 
oggi basta. Non resta che tornarse- 

ne a casa, stavolta con il carniere   tantaquattrenne padulano dai baffi   
ticili.e forse perciò più pregiati. 

  
imponenti, l’uomo che i cacclatori 
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Vuoto... 

Luciaito De Gamno 
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- la nostra terra. Essa è gelosa cu- 

  

ti e problemi della maturità nella 

- vengono aumentate dì L. 1. 1 pre- 

  

  

  
  

    
    

  
  

      

  

Direzione - Redazione » Amministrazione 

UDINE: Via di Prampero, 10 

     
| Ufficio Pubblicità: Via prefettura m. $ 

per Udine 
Ministro Ciano 
  

S:E;-il Ministro. degli Esteri, 

conte Galeazzo Ciano, che sabato 

sera alle 23.35 era partito da Ro- 

ma per. Vienna, accompagnato 
dalla consorte contessa Edda, è 

passato domenica mattina per la 

nostra stazione ove il treno, giun- 

to dille 10.50, ha sostato dieci MI 

nuti. Ra e up 

Ad ossequiare il Ministro si tro- 

var ano S, E. il Prefetto, U co- 

mandante il Corpo d'Armata, il 

Segretario Federale, è coman: 

dante la. Divisione: « Montenero », 

il Questore ‘ed il. nostro Diretto- 
re. Appena ‘ib ireno.sì è fermato, 

S. E. Galeazzo Giano si è affac- 

ciato ad un'finestrino del vagone 

selone che ospitava ancite dl se- 

guito, ricevendo il primo omaggto 

delle autorità e di numerosi vago 

giatorw che-in'quel momento era 
qu urla stazione, nic 

Subito dopo sono salti nello 

scompartimento S. E. ‘il. Prefetto 

e le altre personalità recando al 

Ministro il saluto del Friuli. 
S. Ei Galeazzo Ciano, ha gradi 

io un.gran fascio di rose recato, 

quale omaggio per la cantessa 

Edda, dalla fiductaria provinciale 
delle Piccole e {riovani Italiane 

prof. Elena Corradi che era ac- 

compagnata dalle giovani îtaltane 

Eleonora Fioretti e Bruna de Buz- 
zacarini ‘e che -ha recato al “Mi 

nistro il saluto delle organizzazio- 
di ipiovantili, - 

Durante la sosta S. E. Ciano ha 

Intrattenuto in affabile conversa- 

zione le autorità. 
Alla partenza, avvenuta alle 14 

in punto, S. E. Galeazzo Ciano; 

dovo avere ricevuto il rinnovato 

deferente saluto delle autorità sì è 

di nuovo affacciato al finesirino 

e, quando îl convoglio ha ripreso 

la corsa, “î presenti hanno rivol- 

to al Ministro una manifestazio- 

ne di vibrante e devota simpalta. 

Com’ è noto, sullo stesso Con- 

maglio viaggiava anche il_ Mini 

stro d'Austria a Roma, Berger 

Waldenegg. 
———————— rr 

alle donne friulane 
‘Alla "co. .Elisa.. de Puppì, la 

truale anche=quest’'anno si è fatta 
promotrice ‘dell’omaggio di' alloro 
e di fiori sul cippo che ricorda al 

ponte della Lavia i cavallegger! 
del Reggimento Monferrato cadu- 
ti nel glorioso scontro dell’otto- 
bre 1917, è pervenuta, da parte 

del colonnello comandante di det- 

to reggimento — già ospite della 

nostra città ed ora di guarnigio- 

ne a Voghera, questa. significativa.) 

lettera: i f 
« A nome dei Cavalleggeri! del 

Monferrato, oggi come lerl come 

domani come sempre uniti alla 

forte terra del Friuli, per sugge- 

stivo ricordo di cari vincoli di af- 
fetto di gloriosi cimentì, porgo 

e. Lei, gentile contessa, ed alle elet 

tissime. Donne Friulane, il gra- 

zie più vivo«per così fedele tributo 
di onoranze rese. alla venerata 
memoria dei Camerati sul luogo 

di così generoso cimento, i 

Ho riposto nell'albo del Reggi- 

mento insieme all’Effige dei Ca- 
merati caduti il numero del 
Popolo del Friuli nel quale è de- 
scritta la nobile presenza Sua e. 
delle Dame Friula:.: alla cerimo- 

nia colà svoltasi ». 
Tutti i friulani, che ricordano 

con simpatia i cavalleggeri del 
Monferrato, gradiranno i sentl- 
menti che il Comandante del glo- 
rioso Reggimento manifesta per 

stode delle salme dei Caduti e 
sempre ne onorerà la venerata 
memoria. 

  

La conferenza inaugural 
dell'Istituto Fascista di Coltura 

A parziale modifica del prece- 

‘dente comunicato, la Segreteria 
dell'Istituto Provinciale Fascista 
di Cultura, informa che l’Istituto 
stesso inaugurerà la propria at- 
tività la sera di lunedì 16 corren- 
te — anzichè domani sera — al. 
le ore 18 nella sala della Casa 
del Littorio, con una conferenza 
di S. E. il senatore Arturo Ma- 
rescalchi il quale svolgerà il te- 
ma : «Prospettive agricole del. 
l'Impero etiopico », 

La seconda lezione sarà tenuta 
venerdì 20. corrente: dal. maéstro 
Vando Garulli dell'Ateneo Musi- 
cale di Trieste; il valente confe- 
renziere, ‘compositore ‘ed autore, 
svolgerà il tema: «Armonia e psi- 
cologia ».. La sera del 24 il medi. 
co chirurgo dott. Giuseppe Moli- 
his, assistente présso. il nostro 
Ospedale Civile, parlerà di «Aspet 

attuale visuale medico-moraie »; 

Nell'Associazione Arma di Artiglieria 
Tesseramento. — Il 28 ottobre 

u. s. ha avuto termine l'anno tes. 
serativo 1986-XIV; pertanto con 
detta data ha avuto inizio l’anno 
tesserativo 1937-XV. Ie quote sono 
Biate fissate come segue: soci di 
prima inscrizione aventi diritto al- 
la tessera ed al giornale quindi- 
conale i'« Artigliere », L. 9; soci 
di vecchia inscrizione, aventi dirit 
to al bollino 1937 ed all’abbona- 
mento al suddetto giornale, L. 8. 
Il distintivo dell'Arma costa li- re 2. — Per gli Ufficiali le quote Î 
sidenti di Sottosezione terranno 
L. 1 per quota, per far fronte alle 
epese che sosterranno; Per nes- 
£. + motivo vi saranno variazioni 
alie suddette quote. Si pregano i 

‘Fanteria 

| congedo vi intervengano numero- 

    dirigenti di intensificare Urgente- _. Mente l'attività tesserativa allo 

scopo di ottenere al più presto la 
totalità dei soci provenienti dal- 
l'Arma. I nuovi inscritti riceveran 
no anche la copia di novembre 
e dicembre dell’« Artigliere », 

Distintivi dell'Arma. — Tutti i 
soci regolarmente tesserati, sono 
obbligati a portare sempre il di- 
stintivo dell’Associazione, che at- 
testa la loro appartenenza all’Ar- 
ma, mentre per i soci non in re- 
gola col tesseramento, è proibito 
i' uso di detto distintivo. I diri- 
genti sono obbligati alla verifica e 
controlio. 

et = uff nana 

La seconda lezione 

alla Scuola di colfara religiosa. 
La seconda lezione del:Corso di 

cultura religiosa che dor B.asut- 
ti tenne dinnanzi: ad un uditotio 
affollato e .attentissimo, aveva per 
iscopo‘di precisale «la natura del- 
l’atto di fede ed il complesso psi- 
cologico che va ad incidere, in 0- 
gnuno; sulla emissione o Sulla Vi- 
pulsa del credere». 

L’'oratore, dopo avere prospet- 
tato ancora una visione sintetica 

efficacissima '‘liel pensiero fristia- 
no, passò ad esaminare le varie 

affermazioni più comuni sulla 

{tempo l'atto della fede, 

natura della fede, che aitribui- 
scono questa o alla volontà sola 
o al solo intelletto o al sentimen- 
to o ad un bisogno m-stico o alla 
proieziono illusoria del nostro es- 
sere e delle sue esigenze; dimo- 
strò quindi che l'adesione. della 
fede doveva essere concepita in 
un modo integrale. Secondo tale 
concezione non. solo trovano posto 
nell'atto di fede, come in una it- 
lima complementarità, il lume di- 
vino ed il lume Umano, cioè la 

grazia e la rag.one, ma — dal 
punto di vista dell'uomo, che è 
quel che direttamente ci consta — 
vi trovano posto tutte le facoltà 
o tutte lo esigenze e tutte le at- 
titudini varianti da individuo ad 
individuo. Cosicchè l'adesione al- 
la. fede ha un’estensione genera- 
le a integrale sia rispetto al sog- 
getto che all'oggetto, Nollo stesso 

comun. 
que si formi nel'Singolo soggetto, 
importa una eccedenza o soprava 
lorizzazione, per cui ogni aspetto 
della realtà cd ogni io viene cle- 
vito:ad un piano divino. 

In questa universalità ed eleva- 
zione idell’atto di fede sta una 
prova interna della, sua verità, e 
necessità. poichè è dimostrato 
che risponde a tutto l'uomo ed a 
tutta la verità elevandola al mas- 
simo grado. 
‘La prossima lezione, che sarà 
tenuta sabato 14 alle 17.30 don 
Riasutti tratterà il seguente  Te- 
ma: «Lripedentica interiore  al- 
l’atto di fede,   

  

  

Per la rivista di dom 
in piazza 

ani 
Umberto | 

   

  

Nella fausta ricorrenza del ge- 
rietliaco di S. M i) Re Imperatore, 
si svolgerà domani, come abbia- 
mo annunciato una grande rivi- 
sta militare. Le truppe del Presi- 
dio saranno passate in rivista al- 
le ore 10.30 in piazza Umbetto I. 
dal generale comandante il Corpo 
d'Armata, 
Assisteranno alla manifestazio- 

ne, cui parteciperanno circa, die- 
cimila uomini, autorità e rappre- 
sentanze di organizzazioni fasci. 
ste combattentistiche. Le rappre- 
sentanze della. Associazioni mili- 
tari, d'arma o giovanile si dispor- 
ranno a destra della Tribuna per 
le autorità, situata entro l'elisse 
del Giardino di fronte al Colle. A 
sinistra della tribuna per le au- 
torità, ci sarà quella riservata per 
gli invitati. 

Invito agli ufficiali 
in congedo 

Il Gruppo di Udine dell'U.N U. 
C.I. comunica: 

Alla rivista che si svolgerà do- 
mani in Piazza Umberto I. sono 
invitati ad intervenire tutti gli 
ufficiali in aspettativa ed'in con- 
gedo in uniforme di marcia: ber- 
retto rigido (o copricapo speciale 
per le specialità), camicia grigio 
verde, giubba, cinturone' con pi- 
stola € sclabola (Senza cappotto 0 
mantellina, salvo ordini in con- 
trario). 
Prenderanno posto per le ore 10 

sulla destra della Banda del 2 o 
con gli ufficiali fuori 

rango in S.P.E., con ì quali Sfi- 
[eranno. Gli ufficiali non in gra- 
do di marciare con Ja prescritta 
cadenza, Sj disporranno sulla de- 
stra della tribuna riservata alle 
autorità. Gli ‘ufficiali in congedo 
in abito civile si disporranno nel 
recinto assegnato alle associazio- 
ri militari a ‘circa 50 motri sulla» 
destra della suddetta, tribuna 

E’ fatto divieto agli ufficiali in 
uniforme dj assistere alla rivista 
fuori del posto loro assegnato. 
«E° vivo desiderio anche dell’au- 

torità militare Che gli ufficiali in 

si ed in uniforme per concorrere 
a: dare carattere di maggiore so- 
lennità alla cerimonia. 
Durante le altre ore della gior- 

nata gli ufficiali in congedo so- 
no autorizzati a vestire la gran- 
de uniforme (esclusivamente ulti 
mo tipo, cioè con giubba grigio 
Verde aperta), con sciarpa e deco- 
razioni, con o senza bandoliera e 
LR a e con dragona e 
pendagli di metallo 0 di Cuoio. 

Ordine di adunata 

dell'Opera Balilla 
Avanguardisti marinarelti, — 

Gli Avanguardisti e Marinaretti 
sì aduneranuo per le ore 8 pre- 
cise di domani, nel cortile della | 
Casa del Balilla, 

Balilla e Balilla Moschettieri. 
— Sl aduneranno per le ore 8 nei 
posti di adunata già stabiliti per 
poi portarsi alle ore ‘9, in piaz- 
za Umberto I° per assistere alla 
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abbonamento cumulativo, i
 

Affrettatevi 

a sottoscriverlo | 

sfilata (spazio riservato rappre- 
sentanze Organizzazioni Giova- 
nili),. 

Piccole e Giovani Italiane, — 
Si aduneranno per le ore 8.30 nei 
locali scolastici’ stabiliti e rego- 
larmente inquadrate sì porteran- 
no per le ore 9, in piazza Umber- 
to l° (spazio riservato). 

Coorte di formazione — Una 
Coorte di formazione formata dal 
Labaro del Comitato Provinciale, 
dal Manipolo Moschettieri di scor- 
ta e da tre centurie, due di avan- 
guardisti e una della Legione Ma- 
rinara' mista,: prenderanno’ parte 
allo sfilamento, Questi reparti do- 
vranno adunarsi per le ore è pre- 
cise. alla Casa del Balilla, rego- 
larmente inquadrati dagli Ufficia- 
li comandati. 

Ufficiali. — Gli Ufficiali addetti 
al Comando di reparto, indosse- 

|ranno la tenuta di marcia con 
{fez.. Gli Ufficiali liberi da servizio, 
‘fiudosseranno la grande uniforme. 

‘ Altre convocazioni 
63.a- Legione « Tagliamento n. - 

‘Tutti gli utficiali nei quadri, nel. 
la riserva, dell O.N.B., dei FF. 
GG. CC. liberi dal servizio, devo- 
no trovarsi il giorno 11 corrente 
presso il Comando della 63.a Le- 
gione alle ore. 8... Uniforme di 
marcia con fez, 

ti.a Legione «M. DICAT» — 
Le Camicie Nere appartenenti 
alle Batteria c. a, di Udine, la 
Banda legionale, il personale del 
plotone comando, sono chiamati 
ir servizio per il giorno 11 no- 
vembre per prendere parte alla 
Rivista Militare. i 

Presentazione in Caserma alle 
ore 7.30 in uniforme di marcia 
con cappello alpino; Ufficiali cen- 
turone, pugnale, pistola e guan- 
ti neri. 

I carabinieri in congedo si adu- 
neranno alle ore 9.30 sul. piazzale 
2h Luglio. o 

I Reduci e Veterani d’ Africa 
(Eritrei). sono invitati ad assiste 
re domani alla Rivista. Adunata 
alle ore 9.15 al solito posto, fian- 
co destro del palco delle Auto- 

rità. CES 

I Bersaglieri in congedo della 
sozione e del Gruppo Spoltivo «At- 
tulio Silvestri» dovranno trovarsi. 
in perfetta, divisa, alle ore 8 di do- 
mani in sede sociale (Piazza XX 
Settembre per poi subito muove- 
re in drappello verso la Piazza 

sto assegnato alle Associazioni 
combattentisticho e di Arma. 

Gli ‘artiglieri ‘ inscritti alla Se- 
zione ‘Provinciale, sono comanda- 
ti a trovarsi alle ore 9 di domani 
in divisa, presso la sede in via 
Poscolle 24, 

orme f 

Domani tariffa ridotta 
sulla Udine-S. Daniele 

Domani mercoledì 11 novembre 
— Festa nazionale — in occasio- 
‘ne della; rivista militare che avrà 
svoigimento in piazza Umberto I° 
la Traravia Udine-San Daniele per 
agevolare: l’affiuenza di quanti 
vorranno. intervenire, applicherà 
la tariffa speciale ridotta del 50 
per cento da tutte le stazioni del: 
la Jinea ad Udine valevole per 
tutta la giornata e nel pomerig. 
gio da Udine per le stazioni del. 
la linea.’ 
Verranno pure effettuati i treni 

festivi in partenza da Udine alle 
ore 14 ed alle ore 19.20. 

MM dm 

Alle ditte commerciali 

ll riassorbimento dei lavoratori 
reduci dall’ A. 0, |. 

L'Unione fascista dei commer- 
cianti sollecita le ditte tenute al. 
l'osservanza dell'accordo nazio. 
nale per il riassorbimento dei 
lavoratori reduci dall’A.O.I., ac-- 
cordo di cui è stata data comu- 
nicazione alle ditte. interessate 
con circolare N. 13356 del 22 otto-       

    bre .u; S., a provvedere alla sua 
immediata applicazione, 

Umberto I e raggiungere ivi il po- 

dei “Piemonte Reale, 
  

Due vibranti cerimonie militarl 
si sono svolte domenica mattina 
nelle caserme del | « Piémonte 
Reale » Cavalleria e dell 11° Reg- 
gimento Genio per il giuramento 
delle’ reclute e per la commemo- 
razione, da parte dei cavalieri, 
della medaglia d’oro colonnello 
Rossi Caduto — come abbiamo 

domenica ricordato — alla testa 
del «Piemonte Reale. nélle epi- 
che giornate del novembre 1917. 

La rievocazione dell’eroico 

colennello Rossi 

Nella caserina di Cavalleria i 
riti gono stati preceduti dall'o- 
maggio di una corona d'alloro al- 
la imermoria del Caduti in guér- 
ra, Per le ore 10.30 la truppa in 
armi era schierata dietro la glo- 
riosa bavudiera reggimentale, al 
comando del col. Zanotti. Erano 
presenti, insieme ai corigiunti 
vel sol. Rossi, autorità e rappre- 
eenf.vize militari e déi cavalieri 
in ct igedo nonchè ia Barda del 
2° Fanteria. 

Il col, Zanotti, consfervida pa- 
rela ha rievocato la eroica figura 
del colonnello . Francesco Rossì 
immiolatosi in un'impari. lotta 
corpo a corpo a Cempagnela di 
Piave dopo avere assolto con é&- 
stremo valore il compito affidato- 
gli di proteggere una colonna 
della 3* Armata, La rievocazione 
ha suscitato nell'animo dei solda- 
ti un senso ‘di’ grande fierezza, 
Le reclute della classe 1915, dopo 
che il comandante del Reggimen- 
to ebbe letto la formula del giu- 
ramento, hanno risposto ‘con un 
poderoso giuro, nel nome della me- 
daglia d’oro Francesco Rossi, rie- 
vocata con l'appello secondo il 
rito fascista, mentre alla voce dei 
gagliardì soldati si univano le 
scariche delle mitragliatrici e le 
note degli inni della Patria. 

Il Reggimento ha sfilato ed ha, 
reso gli onori alla bandiera. La 
cerimonia si è conclusa con la 
distribuzione di premi e di licen- 
ze al soldati meritevoli, 

Nella Caserma “Spaccamela,, 

Anche alla Caserma «Pio. Spac- 
camela» il. giuramento delle re- 
clute dell'XI Genio si è svolto in 
una atmosfera festosa. Alla ceri. 
motia lLanno presenziato il gene- 
rale Canessa comandante | Ge- 
nio del Corpo d'Armata e numero 
si ufficiali nonchè rappresentanza 
dei genieri in congedo col presi. 
dente cap. Borghi e'di altre asso- 
Ciazioni d’arma:; 

1) reggimento è stato passato in 
Tivista da) gen.  Canessa. e quin- 
di, ha sfilato disponendosi anfine 
in quadrato con in mezzo il secon- 
do, contingente delle reclute del 
1915. Il comandante il Regsimen- 
to col. Tamassia ha rievocato lc 
glorie dell'arma del Gemio ricor- 
dardo in modo Spec-ale il valido 
e importante contributo portato 
dai gonieri infaticabili per la con- 
quista dell’Impero. 

Le reclute hanno poi giurato e 
la cerimonia si è conclusa col sa- 
iuto. ad Re ed al Duce. 

Nell'occasione del giuramento 
sono stati distribuiti vari premi ai 
soldati, 

eni SIT e e 

‘ L’adunata dei Fanti 
ai Rizzi 

Domenica sera nella frazione 
deì Rizzi si è svolta una manife- 
stazione patriottica per l’ inaugu- 
razione della sede Ui quel Grup- 
po dell’Associazione del Fante di- 
pendente dal Settore «Ovest ». Vi 
hanno preso parte tutti i fanti 
della frazione, alla presenza del 
Direttorio Provinciale, della ma- 
drina signora Edda Totis in Laz- 
zarini, della fiduciaria dei Fascì 
Femminili. signora Fantuzzi, del 
rappresentante del 2° Gruppo 
Rionale del P.N.F. camerata Pic- 
cinì, colla partecipazione degli 
Alpini in congedo, di reduci di 
tutte le armi e dei reducì d'A- 
frica, 

Don Mauro, parroco dei Rizzi, 
dopo che la madrina aveva taglia- 
to il nastro tricolore, ha 1mpar- 
tito la benedizione alla nuova se- 
de, dopo di che è stata servita u- 
na bicchierata a tutti gli inter- 
venuti. x 

Il locale è: posto nella Tratto- 
ria « Al nuovo, fiore » ed è stato 
gratuitamente messo a disposi. 
zione dal proprietario Uliese Laz- 

scene di guerra ed allegoriche, 
opera del tante pittore ‘Teni Ru- 
mignan!. A lato della porta di 
ingresso è posta una targa in 
marmo, scolpita con molta mae- 
siria del giovane scultore, pur 
esso. fante, Luigi Furlan dei 
buzzi. 

A festeggiare 1° inaugurazione 
della nuova sede, i fanti dei Riz» 
zi hanno voluto raccogliere in 
u:2 lancio cameratesco, autorità 
e rappresentanze c! tutte le armi. 
Vi hanno 
commensali, quanti cioè ne con 
teneva la sala. A] levar delle men. 
se hanno parlato, applauditi, per 
esaltare le glorie dei fanti e di 
tutti | combattenti i camerati; 
Luigi Ovan, capo gruppo dei Riz-. 
zi, Gastone Casaregola, marescial 
lo di P. S., capitano Benuzzi, il 
Rev. Parroco don Mauro ed infi- 
ne ìl presidente provinciale I° ca- 
pitavio cav, Monti che, sintetizzan 
dò le parole dei camerati che jo 
precedettero, ebbe irasi vibranti 
di lode per i due fanti dei Rizzi 
reduci dell’A,0.I., di cui uno ve- 
nuto volerntario da Buenòs Aires 
e l’altro decorato di medaglia di 
argento con una, lusinghiera mo- 
tivazione. i 

. Il merito. della magnifica riu-   scita della festa spetta, oltre che 
al camerati Ovan e Canciani, ed 
4 

zarini, Le pareti recano dipinte. 

partecipato settanta» 

alla generosa ospitalità di Ulis- 
sé Lazzarini, = all instancabile 
attività di Piero Fucrian e Tran- 
guillo Rizzi, i quali seppero tra. 
sfondere il loro entuslasmo 'fan- 
taccinò im tutti i fanti della loro 
frazione, 

creme n 

Note demografiche 
dii seti&ocnbro 

La popolazione presente,  par- 
tendo swlpre dalla ciira provvi: 
soria dei Gensimerio del gi aprile 
1536, da 71021 abitati alla flnig, dei 
Inese di agostu e passata u 71079 & 
bivariti alla line uel inese di sei 
iernaibie, con un aumento nel Incse, 
Uli 98 persone Ul cul 34 pèr Eccedel- 
za di null € R4 per eccedenza di im- 
Inigrati. Anche la popolazione resi 
uelite, ln questo mese, du 63.200 a- 
buanii al primo dei mese di set 
tembre e pussutà a 63.256 abitati 

alla nne uci mese. 

Lu cuziuliià con 37 matrimoni è 
inierioré a quella del settembre 1935 
con 50 matrimoni ed a quella del 
settembre 1934 con 53 matrimoni. 
I matrimoni, classificati secondo 1l 

luògo di nascita dello sposo, si subs- 

sidividono: 19 natl''a Udine, 14 spb- 
si nati in altri Comuni della pro- 
vincia, $ sposi nati in alire città. e 
provincie del Regno. 

La natulita con ‘134 nativi vivi è 
superiore a quella del settembre 1935 
con 109 nati-vivi 6d a. quella del 
settembre 1434 con 117 nati-vivi. Del 
34 illegittimi 27 sono stati ricono- 
sciuti all'atto della nascita e sette 
soltanto sono ì nati di filiazione i- 
gnota, Dei ‘134 nati in Comune, 83 
sorlo appartenenti al Comune e Si 

ti, suddivisi per ordine di genera- 
zione, danno le seguenti cifre asso- 
lute: 36 primi nati, 23 secondi natl, 
13 terzi nati, 8 quarti nati, 5 quin- 
ti natl, 7 sesti nati, 3 settimi na- 
ti, 1 ottavo nato. 

La mortalità del mese di settembre 
con 100 morti è superiore a quella 
del settembre 1935 con 80 morti ed a 
quella del settembre 1534 con 85 
morti, Dei 100 morti nel mese di set. 
tembre soltanto 61 sono quelli dée- 
ceduti nei Comune e appartenenti 
allo stesso. ll rimanente numero ap- 
partiene ai deceduti apparienenti ad 

altri Comuni, 
l’er.le principali cause di morte si 

hanno le seguenti ciire assolute: can- 
cri ed altri tumori maligni 18; tu- 
bercolosi dell’appurato respiratorio 
8 casì; polmoniti 7 casi; malattie del 
miocardio 6 casi; altre malattie di 
cuore 5 .casì; arterioscierosi 4 Casi; 
altre malattie dell'apparato digerat- 
to 4 casi ecc, ecc. Dei 18 casi di 
cancro vediamo che è sono da attri- 
buirsi a persone decedute e non 
appartenenti al Comune di Uding. 
Degli 8 casi di tubercolosi polmo- 
nare 7 sono da attribulrsi a perso- 
ne non «appartenenti al Comune; 
del 7 casi di polmonite, 5 sonò da 
attribuirsi a pérsone non apparte- 
nenti al Comune; déi 5 casi delle 

altre malattie del cuore uno è da 
attribuirsi a persona hont del Co- 
mune; dei 6 casi dì malattie del mio- 
cardio unò è da attribuitsi. a per- 
sona non del Comune; dei 4 casì 
di malattle dell'apparato digerente, 
3 sono Ca attribuirsi a Persone non 
appartenenti al Comune, Come si 
Vede dunque la maggior parte dei 
decessi sonò da attribuirsi a perso- 
ne estranee al nostro Comune, spe- 
cie per quanto riguarda la tuber- 
colosìi polmonare, 
Hanno tatto denuncia di immigra- 

zione 235 persone è 211 hanno fat- 
to denuncia ti emigrazione, con 
un'eccedenza di 24 immigrati. 

Il numero degli immigrati è. su- 
periore a quello del mese di set- 
iembre dell'ano precedente con 208 
ed Inferiore a quello del settembre 
dell'anno 1934 con 302. ll numéro 
degli emigrati invece risulta inte: 
riore a quello del mése di settemi» 
1935 con 239 ed interiore a quellò 
dei mese di settembre déll’anno 1924 
con 291, Come si véde il numero dal- 

le emigrazioni tende a diminuire, 
Me:corotogia -— La temperatura 

media nel mese di settembre è stata 
di 18,3; quella massima ci 23.3 cen- 

tlgradj e quella minima di 14,4 cen- 
tigradi; l'umidità relativa. media è 
stata, di 72 per cénto. I giorni pio- 
vosi sono. stati dieci e sono com- 

plessivamente caduti 1342 mm. di 
pioggla. La velocità media del ven- 
to è stata di 11.6 km. all’oro. 

Atle Opere assistenziali 
All E. O. A. sono pervenute le 

eeguenti offerte a mezzo de «Il 
Popolo del Friuli »: per onorare 
la memoria di Bernardina Zabai: 
Vittorio e Luigia ved. Citta: li- 
re 30. — Per omorare la memoria 
del cav, Pietro Préeindl: Antoniet- 
tarlo; LO 

Onorificenze 
Il camerata Carlo Albanese, 

cancelliere presso la locale Regia 
Pretura, Sezione Civile, squadri-- 
sta della vigilia a Parenzo, è sta- 
to in questi giorni nominato ca- 
valiere della Corona d’Italia. Vi- 
vissime felicitazioni, 

Il camerata dott. Tullio Cigaina 
segretario della Cattedra. Ambu- 
lante di Agricoltura e redattore 
capo responsabile dell’«Agricoltu. 
ra Friulana », il cui nome ci ri- 
corda anche le più belle iniziative 
della stampa friulana e l’organiz- 
zazione delle locali Mostre d’arte, 
è stato testè insignito della croce 
di cavaliere della Corona d’Italia, 
I nostri vivi e cordiali rallegra- 
menti. 
    Fascisti: « Il Popoto del Friuli » 

è il vostro gioraale 

appartenenti ad altri Comuni. I 101 
nati legittimi, compresi i nati-mor- 
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Nati: 3 
più 1 nato morto 

Morti: 10 

Matrimoni: 4 

  

Riassunto settimanale 
  

dall’ 1 all'8 novembre XV 

Nati: 18 
più 2 nati morti 

più 1 nato vivo e motto . 
prima della denunzia. 

Morti: 830 

Matrimoni: 4 

  

  

  

  
  

Nascite 
Légittimi: Lancilotti Aidò dì Au. 

relio, LOdolo Elisa di Angelo, bo- 
nutti. Giovanni dì Romeo; illegitti. 
mi 1. 

Morti 

Zabài Bernardino fu Nicodemo di 
anni 79. invalido, Barbieri Emeren. 

ziana tu Valentino di anniì 77 casa- 

linga, Del Bianco Giuseppina: ved. 

di (Giovanni di anni 67 casalinga, 

Bulisatti Giovanna tv Pietro di an- 

nl 36 casalinga, Mondolo Pietio' 1: 

novale. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Kaiser Zaccaria 

gatti. Antonio barbiere con. Mosca 
Nalalina sarta, 

Matrimoni 

Furlani Antonio idraulico on 
‘l’odone Umbertina casalinga, Tor- 
men Angelo commerciante con Da- 
miani Anna casalinga, Piani Aure- 

No fonditore con. Romanrello Ines 
casalinga, Orlando Nicola. macel- 

laio con Castellani Albertina casa- 
linga. 

  

Lauree 

La concittadina sig.na Elena 
Allulli ottenne ieri a pieni voti 

versità di Milano. Furono discus- 
se le tesì gu «Giacosa e la sua 
arte» e «L'importanza storica 
del Friuli e la sua pertinenza o- 
rlentale e occidentale ». 

da dell’Allulli la piccola brillante 
c«vivandiera » . di « Madre mia » 
del Montico, la Compagnia. filo- 
drammatica « Città di. Udine » 

amori » e la Filologica Friulana 
l’ebbe nel « Zoc » cò che la rese 
tanto simpaticamente nota fra 
noi. 

Questi ricordi ambientali, lega- 
ti all'attività giovanile della dot- 
toressa Allulli, giungeranno gra- 
diti con ì migliori auguri nostri. 

AI Politecnico di Milano si è 
brillanitemente laureato a pieni 
voti in ingegneria meccanica in- 
dustriale, il giovane Vittorino 
Carlini, figlio del sig. Giuseppe, 
stimato commerciante della no- 
stra città, I nostri vivi rallegra- 
menti. 

è kt 

Alla R. Univefsità di Bologna 
ii camerata Antonio Pezzali, figllo 
del cav. Enrico, si è brillante 
mente laureato in Scienze agra- 
rie, Al caro camerata le nostre 
cordiali felicitazioni. 

Trieste, la signorina Lina Di Pie- 
tro ha sostenuto felicemente gli 
esami di diploma di magistero in 
pianoforte; la. signorina Ilda Vi 
centini ha ottenuto la licenza in- 
feriore in pianoforte; la licenza 
in storia della musica, hanno in- 
vece ottenuto Nietta. Tullo ed 
Enrico Raiser. Tutti e quattro 1 
giovani — coi quali ci rallegria- 
ino — soito allievi della signorina 
professoressa Anita Tonitto, 

Bernava fu Sperandio di anni 91 ca- 
sallnga, Morandini De Pauli Rosa 

gioielliere. coni centa. 
Mantredi Ersilia Impiegata di com- 
Mercio, Stefanutti Mario commes- 
so con Icronutti Leda casslinga, Ri- 

la laurea in lettere alla R. Uni-! 

L'Unione Ciechi di Udine ricor-' 

l'ebbe piccola attrice nei « Tristì 

i 

Nel campo musicale 
Presso l'Ateneo musicale dij 

  

  

  

Esami di abilitazione 
per ufficiali esattoriali 

La Procura del Re di Udine, 
comunica che gli esami per con- 
seguire l’abilitazione alle funzioni 
di ufficiale esattoriale si terrannu 
regli uffici della Procura stessa 
il 4 dicembre prossimo alle ore 9. 

Le domande di ammissione, 
scritte dagli aspiranti, dovranna 
essere presentaie alla Segreteria 
della suddetta. Procura entro il 
giorno 30 novembre corrente, cor- 
redate dai documenti prescritti. 

Carita rpimnrnenani, ’“pomepemictao VO Sn TTT 
  

  

COPISTERIA 
DATTILOGRAF!A 

ORTOLANI. el. 4-20 
Piazza Duomo, 18 [ 
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SPERI TACOLI 

Reatri 

Puccini 
(Compagnia Dina Galli 

Prima recita: « delicita Colombo» 
brillante e Ss: ì 

di.G, Adami. Il più grande succes- 
50 della, celebre attrice. Ore 21, 

Gecenini 
(Prosu e Cinema). — Alle scené 

la Compasnia Girola sonni rappre- 
sentera: «La Nemtica», commedia in 
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Schermo la novità: «Wspo il ballo», 
con. Nancy. Carro! e George Mur- 
phy. Prezzi normali, Rappresenta- 
zioni continuate dalle ore 17, 

deiiomzenzi n 

Valentino di anni 77 facchino, Sn-|Cinematorerafi 
dero Francesco fu Pietro di anni 75 NE 
agricoltore, Mesaglio Leo fu France. 

sco di anni 27 manovale, Colla Gi- 
na di Gino di anni 7 scolara, Bujan 

Giacomo iu Pietro di anni 53 ma-|Coppa del Buce. Esa:ltazione dell’a- 

Odeon 
Lo squadrone vianco — ll grati 

dioso iilm coloniale premiato con 

more, del dovere, del'’ero!smo, del 

le virtù militari. Interpreti: Fosco 
Glacchetti, Fulvia Lanzi, Antomo 

Grande successo, Valide le 
riduzioni. Ore 17. 

Savoia 
Stienka liasîn. Il cosacco del Vol. 

ga, ll condottiero ribelle, il leggen- 
dario dittatore russo nella sua sto- 
Tia di avventure, d'amore, di guer- 
Ta e di eroismo. nel periodo dello 
splendore imperiale. Novità di suc- 

cesso mondiale, Valide le riduzio- 
DI, Ore 17. 

impero 

«Ma non è una cosa seria ». Bril. 
lante e divertente commedia mo 

derna di Luigi Pirandello con inter- 
reti Vittorio De Sica; Umberto Mel- 

\all, Ugo Ceseri, Assia Varis, Elisa 

3 

x 
ì 

10 0 Uegani. Ore 17. 

L 
1 
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Impermeabili 
Soprabiti 

& di massima fi 

eleganza e durata ii 

i Presso il negozio 

Stoffe da uomo 

in furlan 
UDINE . Via Cavour 17 i 
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In tutte le Farmacie L. 2,10 
  

Guardarsi calle 
N l'imiazioni è 
; chiesero sempre 

G l'originale AYA 

  

x 

  

‘duroni, occhi pollini spariscono 
usento l'antico unguento callifuge 

Preparaz, della Farm. Sponza, Trieste Roiano 

    
     

  

cromialo con medaglia 
gare e gran premio 
gli'Esp. di Londra 1924 

    

  

A. P., Trieste 3219-5113 19. 2-35 XII. 
  

  

Dott. Bo TARGON 
Piazza Castello, N..1 PADOVA 

A. P. Treviso N. 28990, 12, VIII, 
1996, XIV. 

RIFLESSOSI
MP 

  

MTICOTERNPIA 
Asma — Rinite spasm, — Neuro-al 

tritismo — Simpatosi — Nevragle 
(Sciatica, trigem.) e vertigini funz. 

«Hotel Italia» 

UDI “ dal 10 al 12 novembre 

  

Soprabiti - Vestiti 
confezionati e 

Paletò - Stiriane - Mantelle 

  

    

  

  

  

ARMEWUNIA     Ditta L. Cuoghi 

    

PEREFEET'IA 

Pianoforti - Radio ecc. 
Udine, ia. Vittorio Veneto 10)   

ue atti di Dario Niccodemi, — Allo. 
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Figure e figuri 
nella Udine di ieri 

1 prilui anni del 1800 irovano in 

Udnie un assopito angolo di provin- 

cia: ira Je mura tuirite da secoli 
‘è secoli ormai le piccole vicende 

di campanile fanno più da ninna- 

nanna che da sveglia alla città che, 

da capitale di Uno stato feudale, è 

da tempo scaduta al rango di ca- 

poliuogo di provincia. 

Passata è la ventata napoleonica 

e l'cordine» è stato ristabilito dal- 

la santa Alleanza; morta è la Se- 

renissima e l'avvento del « paterno 

reggime» absbtrgico sembra debba 

conciliare > approiondire il sonno, 

Ma ecco giungere sin qui l’eco dei 

primi moti del Risorgimento; an- 

che qui si moltiplicano le «teste 

calde » e, di anno in anno, di gior- 

no in giorno, si fanno più Numero- 

se le « note sionate» che turbano 

l’armonia imposta dalle istituzioni, 

che guastano i segni di fedeltà e di 

‘dedizione otterti dai sudditi, Arriva 

il ‘48 e anche a Udine. le autorlià 
austriache devono iirmare la capi 

tolazione di tutta la Provincia: L’1m- 

provvisa libertà dura poco cnesle 

pianche tuniche del generale Nu- 

gent sono alle porte. Anni tormen- 

tati tino al ’99, fino al ’66: e di nuo- 

vo la libertà ma con Ja spiLa dell’1- 

nigquo « Sasso » che segna il confine 

sul Judrio, ma con l'ansia ci vede- 

te Roma capitale del NUOVO Regno. 

‘Tulta questa Storia ha ripercus- 

sioni vivissime nella nostra ciità, 

che reagisce con grande slancio &- 

gli avvenimenti i quali or: sembra- 

no Incalzare, ora sostare. Reazio- 

ni strane, scosse inconsulte, slanci 

generosi, beghe meschine, intermi- 

nabili polemiche e risse di partiti 

nelle quali non mancano 1 rlverbe- 

rl di antiche. contese di campanile, 

di antichi rancori che generano un 

| mare di pettegolezzi e miserabili 

lotte personali, In questo ambiente, 

a volte depresso nella Inazione, 

volte surriscaldato da eventi e da 

echi di eventi, emergono tigure e li- 

guri: uomini di sano e alto intellet- 

10, di forte coscienza morale di Îe- 

| die ardente e sicura 8 uomini mina 

ti da manie, disorientati o intimo- 

riti 0 protesi ad approfittare di 0- 

gni evenienza per lini non conîes- 

SaDIlI. 
su questo clima, che “a grande 

storia na sommerso e fatto dimenti- 

care, con. competenza di. studioso 

e con obiettività di storico. va da 

tempo tacendo luce Leo Pilosio che, 

attingendo direttamente alle fonti 

di giornali, di pubblicazioni, di dia- 

rii editi ed inediti dell’epoca, dà ri- 

lievo all'essenziale sullo sfondo dei 

mille particolari sapientemente rias- 

sunti e « resì » più che descritti, in- 

serendo il particolare nei generale, 

lumeggiando aspetti salienti toccan 

do con misurata ironia uomini e tat.. 
ti, scusando con Umana compren, 

sione difetti e debolezze. 

L'ultima pubblicazione del Pilosio 
(Kigure e figuri nella Udine di ieri 
— Udine; Società Filologica Friu- 
lana) raccoglie quattro interessanti 

studi su quattro diversi periodi « 

storia udinese dell’'800, A « rende- 

re» gli umori politici della cittadi- 

ninza dal ‘21 al ‘48 l’autore ci con- 

‘ duce nell'atmosfera delle visite fat- 

te alla città da Ferdinando di Bor- 

bone, il re « nasone », nel 1821 e 1322 
e nell'atmosfera. Emanuela Lodi : 
fautore caldissimo dell'ordine costi- 
tulto dalla Santa Alleanza e che 
non si stanca mai di spiegare al 
clero e al popolo 1... truci metodi 
e scopi della Carboneria, Il re di 
Napoli corre serio rischio di esse- 
re. accolto dagli studenti dell’i.r. Gin 
nasio Liceo col grido « criminoso » 
dive viva la cOstituzione » e il. pre- 
lato austriacante deve vedersi fat- 
to segno dagli insulti di una poesla 
e ‘cleve morire accompagnato da un 
feroce epitaffio. 

Sapide ed acute, perchè Iumeggia- 

no l'ambiente paesanotto della Udi- 
ne intorno alla met- del secolo, le 
pagine ispirate da quello strano ti- 
po di antiquarlo-poeta che fu Anto. 
nio Broili, gareggiante in Parnaso 
con Pietro Zorutti: Broili diceva che 
la. fama :di Zorutti e"a ‘usurpata e 

questi. la ricambiava cliamando.... 
scherzosamente ll suo detrattore 

‘ «.poete ciamparar ». La diatriba du- 
Ta anni e anni e dà luogo anche a 
un rlisgustoso ‘retroscena del. *48 
Aliri personagi sono ettlcacemente 
traicgziati,. come ll censor: abate 
Jacono Pirona o come gli amici del 
Brouli riuniti nell'originale cenaco- 

10. della « Grotta ». 

Ma. Il i’ilosio ritorna alle ripercus- 
sioni politiche che ‘hanno in città 

gli avvenimenti del Risorgimento. 
Viviamo .il. periodo che va dal 

congresso di Varsavia del 1860 alla 
guerra del 1866 Periodo di prepa- 
razione per la redenzione del Ve- 
neto. Glj «emigrati Pacitico Valus- 
Sì e Prospero Antonini illustrano i 
problemi del Friuli e della « Porta, 
Orientale ». Ma, la cognizione di que- 
sti problemi, ristretta a pochini, ri- 
mane insutficiente e la preparazio- 
ne diplomatica della guerra del ‘66, 
per quanto riguarda la trontiera 0- 
rientale, dà luogo alle più amare de 
lusioni: dopo la guerra, attendendo 
la pace di Vienna del 8 ottobre, Ca: 
terina Percoto prevede che il nuo- 
vo confine « facilmente sarà una be- 
stialità ». 

Passa il totalitario plebiscito di 
ottobre, passa la visita di Vittorio k- 
manuele del novembre, L e, La spinal 
del confine rimane nel cuore degli i 
udinesi e i giornali delr. = 
rrumoristico « Il dai Lil eee 
ce di OSOPPO e dell'assedio di Ve 
nezia "'l'eodorico Vatri, all'autorevo- 
le « Giornale di Udine» di Pac fì 
co Valussi, dalla «Rivista Friula: 
na » di Puppatti e Giussani, a «L’in- 
dustrla » di Olinto Vatri, a «L' Ar- 
Tiere » di Giussani, alla « Voce del 
Popolo » ne discutono su tutti i toni 
accapigliandosi fra loro poichè tur- 
ti d'accordo sull’impossibilità dei 
contine, sono e rimangono tutt'altro 
ehe d’accordo sulla maniera di. can- 
cellare la « bestialità», Nasce così un 
irredentismo «avanti lettera»; U-' 

  

  

dine è già d'allora, dall''indoma- 
ni dell'annessione al Regno d’Ita- 
lia, la capitale dell’irredentismo giu- 
liano e tale rimarrà fino al 1915 tan- 

to che la viennese Neue Freie Pres- 

se, a giustificazione del bombarda- 

mento di Udine avvenuto nel pome- 

riggio del 20 agosto del primo anno 

della guerra, si sentirà. di poter 

scrivere: «Udine è stato, sempre 

anche il maggior centro dell’ ivre- 
dentismo austriaco. Ivi si tennero 
grandi convegni e con orgoglio È 
giornali locali registrarono sempre 
© fieri discorsi che VEeNIVANA. pro- 
nunciati contro VAusiria nelle adu- 
nanze degli irredentisti. Oredevano 
Jorse gli abitanti di Udine di poter 
impunemente \strillare contro l'Au- 
siria e seminare odio contro di lei?». 

Ben presto un’altra passione inva- 
de e domina gli animi: la quesilone 
romana. Il grido «Roma o morte » 
di Garibaldi è sentito a Udine co- 
me in ogni altra parte d'Italia. Ma 
fa maturità politica locale non è 
în grado di sostenere serenamente 
l'urto delle due passioni, l'irreden- 
tTistica e la romana; dilagano le pa- 

lemiche ed il pettegolezzo. Pacitico 
Valussi deve mettere il dito sulla 

piaga la quale è apparentemente ri- 
sana nel "67 dalla visita « elettorale» 
di Garibaldi: Tutti si stringono at- 

torno all’Eroe, e le sue giornate u- 

dinesi e friulane danno luogo a Sce- 

ne di sconfinato entusiasmo, di de- 

lirio collettivo. Non mancano vi. 
branti manifestazioni irredentisti. 
che. Ma partito Garibaldi ritorniamo 
al punto di prima. Vivissima, e vi 
vissimamente agitata, la, fiaccola ir- 
redentistica che ben presto merite- 
rà a Udine l’onore della. citazione, 
la prima di una lunga serie, in un 
passo diplomatico’ del De Bruk, 

Ma ormai siamo nel clima di Men- 
tana: anche a Udine il partita d'a- 
zione è forte di uomini decisi e fun. 
ziona un comitato - insurrezionale 

che ripete i costumi della cosplra- 

zione. Molti partono alla volta di 
Roma per partecipare al movimento 

insurrezione predisposto da  Gari. 
baldi, Strani stratagemmi per elu- 
idere la vigilanza dell’autorità: Vit- 

torlo Ferrari parte in abito da Dbal- 

lo, Giusto Muratti con passapor- 

to falso; ingegnoso manovre per 
provvedere di denaro i partenti che 
ne sono sprovvisti come Carlo Fac- 
ci. Retroscena romantico della tra- 

gedia di Villa Glori e di Mentana. 
L'umiliazione di Mentana non iu 

grave, come avrebbe potuto essere, 
perchè il paese reagi compatto in 
un unico slanclo ai generosità e di 
valore.. Anche a Udine, in ogni set- 
tore, notiamo lo stesso slancio ed 
1l « Giornale di Udine », che aveva 

sconsigliato l’impresà giudicandola 

immatura, ora si fa banditore della 

raccolta di fondi per soccorrere i 
garibaldini feriti e prigionieri e pro- 
testa vivacemente contro il veto po- 

sto dal Governo alla raccolta di det- 

ti tondi menire «21 rebelle, dì PIZZI 

Ricasoli (il Vescovo mons. Casasola) 

vere all'obolo di S. Pietro col qua- 
le si pagavano i mercenari che com- 
battevano coniro Garibaldi ». 

Passioni veementi di ieri rievo- 

cate da uno scrittore che ha acutis- 
simo il senso della storia vista d'’in 

tra le quinte: passioni ché il tempo 

ha ridotto in cenere ma delle qua- 
li rimane sempre vivissimo il nu- 

cleo sostanziale: l’amore di Patria, 
l'amore per quella Patria che for- 
tunatamente da allora ad oggi ha 
camminato e camminato, 

a. Mnuz. 

  

  

Artisti friulani 

Enrico Ursella 
espone a Trieste 

Il pittore Enrico Ursella nel 
suo. quieto studio a S, Stefano di 
Buia ha lavorato molto in questi 
ultimi tempi; anzi mi sembra di 
aver scorto qualche indizio di ten- 
tativi nell’artista per qualche nuo- 
va maniera, Non occorre dirlo : 
l'arte dell’Ursella pare nato con 
lui per paesaggi e figure, della vi- 

.|ta campestre. Ha poi una specia- 
le predilezione per il ritratto. 

Molti e ruolti sono i ritratti ese- 
guiti da quest'artista, fra i quali 
vaumo annoverati quelli di Arnal- 
do Mussolini Ciiurino Respighi, 
di Giuseppe Ellero e di altre per- 
sonalità, 

Dall’otto al 25 corrente, il no- 
stro pittore tiene una nuova mo- 
sira personele a Trieste, dove è 
nià noto e dove tante simpatie si 
e acquistata la sua. arte che sente 
e redelmente rispecchia, con anl 
mo ‘semplice, la. wta rurale e: il 
paesaggio della. campagna, 
piano alla collina, e dei ronti del 
suo Friuli. L’Ursella, nelle sue e 
spressioni artistiche, «1 può riie- 
r.ere interprete sponta'e0 deila 
tendenza sociale-pol'tica del no- 
stro tempo. Il Fassisivo è per la 
ruralità: la vita dvi cunpi è la 
vita più sana, è la redenziune dul 
l'eccessivo e fiacco  urbanesimo. 
E' il grido di Mussolini : «ai cam- 
pi, ai campi!». 

Ursella non ha fatto che esalta- 

re, genialmente ritraendola., la vi- 

ta di campagna in tutte le sUe ma- 
nifestazioni.  Qualcuni potrebbe 
osservare, che il nostro pittore si 
è cristallizzato nel suo doice, vi- 
vo, sentito quadro di campagna. 
Esprimere mirabilmente soltan- 

to ciò che si sente profondamente 
è i] segreto della vera e duratura 
arte. E' questo un precetto artisti 
co riconosciuto in tutti i tempi, e 
magistralmente espresso da Ora- 
zio. Diverse sono state le mostre 
che l’Ursella ha tenuto, da Ro- 
ma a Torino, da Milano a Trie- 
ste, da Udine alla sua nativa 
Buia, Ovunque ha raccolto ammi- 
razione e ha ricevuto incoraggia 
mento, Fatto del massimo interes- 
se è l’acquisto, da parte della Re- 
gina Elena, di tre quadri di Ur- 
sella illustranti rispettivamente la 
difesa del Monte Festa, la decora- 
zione sul campo e l'ingresso in U- 
dine delle prime truppe liberatri- 
ci il 8 novembre 1918. 

Ho visto fra le opere esposte, al 

cuni lavori che il nostro pittore ha, 
eseguito in quest’ultimo scorcio di 
tempo. Aratri, cavalli, nevi resta- 
no sempre in primo piano nell’ar- 
te' di Ursella. Ho attentamente os- 
servato quadri di chioccie e pul- 
cini, galli, tacchini, di’ bimbi. e 
di donne nei cortili rustici, di o- 
che, di contadini in campagna, di 
buoi e di bifolchi, di papaveri, 
qualche nudo sempre riferentesi al 
la vita campestre, e poi scene 
della vita famigliare; carri di fic- 
no, riposi meridiani sull’ erba 
mercati di paese, ecc. 

Ha pure eseguito dei pastelli, 
recentemente, e, a mia impres- 
sione, sono riusciti bene. 

Le sagre friulane non saranno 
trasmesse ai posteri attraverso i 
colori di Ursella? Egli ha sparso 
ormai i suoi quadri in tutta Ita- 
lia; quadri che potrebbero forma- 
re una numerosa raccolta di fe- 
dele e bella testimonianza dei co- 

stumi e della vita campestre friu- 
lana nella prima. metà di questo 
secolo. I triestini, amanti del 
Friuli ammireranno nelle opere 
che l’Ursella espone alla Galle- 
ria d'Arte della loro città, tran- 
quilli angoli della nostra terra e 
tipi di nostra gente, Vivide espres 

{sioni dell'anima friulana. 

Antonio Faleschini 

  

Il Popolo del Friulì 
è il vostro giornale 

peo : 

dal 

L'atto di fede di un milite 
prima di morire 

Dopo ciuque mesi di degenza 
all'Ospedale Forlanini si è spen- 
to il milite della « Dicat » Luigi 
‘T'oneatti, Aveva partecipato alla 
grande guerra e, dopo congedato, 
entrò nelle Ferrovie dello Stato, 
quale .conduttore. Malgrado il 
male che lo minava, con alto spi- 
rito fascista volle sempre parteci. 
vare alle esercitazioni della Mili- 
zia «Dicat» fino a che le forze 
glielo hanno permesso. 

Sentendosi prossimo. alla morte 
il suo pensiero si rivolse ancora 
al Duce-e volle indossare la di- 
visa di milite, dopo avere ricevuto 
i conforti della Religione. 
Alla salma del camerata To-- 

ncatti sono state l’altro ieri tri- 
butate le onoranze funebri, alle 
quali hanno partecipaio rappre- 
sentanze della. « Dicat» ce della 
Società Operaia di assistenza, a- 
mici e conoscenti. 

Il corteo, dopo le esequie cele- 
brate dal cappellano dell’Ospeda- 
le ha accompagnato la salma al 
Camposanto. 

Alla moglie, ai congiunti, vive 
condoglianze. 

  

BENEFICENZA 
A mezzo de « Il Ponolo del Friuli» 

Al III° Gruppo Rionale per i 
bambini poveri. — Nel trigesimo 
cella morte di Vittorina Preindl: 
il marito cav. doti. Enrico Preind! 
EL. 290. 

Altre offerte 

Alla Società DanteVAlighieri. — 
Per iscrivere socio perpetuo il no- 
me della compianta signora Giu- 
seppina Battagini, prima maestra 
giardiniera: — somma precedente 
L. 85; De Checco Miele Ada, li- 
re.20; Rho Giuseppina, Antonietta, 
Carlo, Giulio, L. 100. — Per iscri- 
vere socio perpetuo il nome del 
compianto signor Ernesto Mar- 
chetti: somma precedente, L. 100; 
Giorgio Provini, 10; avv. Egidio 
Zoratti, 10; on. Antonino Volpe, 
10; dott. Ermanno Cociancig, Ba- 
ri, 10; ing. Lionello Leskovic, li- 
re 5. La sottoscrizione continua 
presso Gracco Zilli, Banca. del 
Friuli. 

All'Asito Immacolata. —.  Missio 
‘fTeresa in morte del nipote Catta- 
rossi Angelo lire 50; Fontana kuge- 
nio in morte del tiglioletto Luclano 
prima offerta lire 20; comm. V., Do- 
retti e signora, una offerta in mor- 
te di Luigi Molinaro, 
.Pro Borsa Missionaria Salesia- 

na « Mons. Nogara, Arcivescovo», 
— Deganutti Camillo in. memoria 
del dott.. Giacomo Margreth, ll- 
re 10; N.N., 10; N.N., 10; N.N., 10: 
Loria Maria, 20; don Isidoro Do- 
nato, 10; Giordani Savina, 10; 
N.N., 0; Rossi Umberto, 10; N.N., 
5; Bianchi Gino, 10; avv. Anniba- 
le Botto in ‘memoria della sig.ra 
Vittorina Preindl, 10; famiglia 
avv, Botto in memoria di Otellino 
Zevieri, 15; Botto Paolo. id., 10; 
avv. Botto Annibale in memoria 
di Faleschini avv. Agostina, 10; 
Cipponi Assuero, 10; N.N., 10; 
N N. da Givigliana, 10 

Alta Soc. San Vincenzo de Paoli. 
— Le Dame della carità della par. 
rocchia di S. Marco lire 10 in ac- 
‘casione delle nozze Rumilel-Becco; 
sin memoria di Giacomo Gabbai: An- 
na Aita liro 10. 

Aula Piccola Casa « F. Ozanam », 
— Ceom. Mario Deganutti lire 145; 
in memoria. del dott. Ermes Fag- 
giotto offrono: Anna Santi lire 50; 
(1useppina Deatto ved. Marinatto 
lire 5, 

Alia Cucina Popolare, — In me- 
moria. di . Vittorio Lant: cav, utf. 
Silvio Rubbazzer lire 10; in memo- 
ria di Maria Tibiletti: {fratelli Del 
Negro lire 25 (per buoni da distri- 
buire ai poveri). 

Alle Dame di Carità, — Giusep- 
|pina Morra lire 10; famiglia Molinis 

in memoria di Emilia Vicario Bas- 
si lire 5; Evelina Sacchetto 20; Ce- 
Cilia Zoratti in memoria del dottor 
{:. Margreth 50; Luigia e Rambaldo 
Marcotti in memoria di Antonio Le. 
sine 20; Seconda Spivach in memo- 
tla di Antonio e Maria Locolo 5; in 
memoria di Attilio Pravisani 5; dî   Otello Zivieri 5: di Angelo Cattaros. 
Sì 5; di Luigi Monoro 5, 

ea' i temporalisti potevano soitosceti- 

ARTEETEATRI 
Stasera Dina Galli 

al “ Puccini,, 

Con «Felicita Golombo» l’or- 

mai notissimo lavoro di Adami 

che il nostro pubblico ha cono- 

sciuto quest’ inverno nell'edizione 

offertaci dalla stessa Compagnia 

ritornerà fra noi, }'inesauribile e 

brillantissima Dina. Udine sarà 

lieta di averla sua ospite; sarà 
solo spiacente che la sua perma- 
nenza sia breve, perchè limitata 
all'offerta di due altri lavori, l’u- 
no, una novità assoluta « Nonna 
Felicita » dello stesso Adami, un 
seguito ideale della sua fortunata 
sorella, l’altro, un:lavoro: di gar- 
bo: « Una donna quasi seria» di 
Vanni, 

Dina Galli ed il suo complesso 
artistico non hanno bisogno nè 
di presentazioni nè ‘di elogi ante. 

cipati: basterà dire che quel com 
plesso artistico che già pregiam- 
mo e gustammo' questo Inverno si @ 
ancor più affinato ed .arricchito di 

elementi valorosi è. brillanti. 

  

  

Per il cambio di marca 
della birra 

Il Sindacato fascista pubblici 
esercizi, 1n conformità a quanto 

u, s., ricorda che Entro il sq corr. 
gli esercenti che intendono otte- 
nere il cambio di marca della bir- 
ra, debbono inoltrare, a mezzo 
del proprio Sindacato, la relativa 
domanda indirizzata alla. Federa- 
zione nazionale degli industriali 
della birra in Roma, Via XX Set- 
tembre 26. 
«Per chiarimenti 

esercenti possono 
Sindacato pubblici 
Aquileia n. 39. 

del caso. gii 
rivolgersi al 
esercizi, Via 

  

Venghino, venghino, Signori! 
I 

| Baracconi lo Giardino Grande 
I padiglioni degli spettacoli 

viaggianti stanno per tornare in 
piazza Tmberto 1., avvicinandosi 
j giornj destinati alla tradiziona- 
le Fiera di S. Caterina che in 
guesti ultimi anni ha ripreso 
maggior sviluppo. 
Domani, appena 

Rivista militare, 
per qualche settimana delizieran- 
No gii udinesi, rizzeranno impal- 
cature ‘e tende in Giardino Grai- 
de e domani sera l’elisse verso il 
Colle risuonerà di «scampanii, 
strombettate, uri. di sirens e.gri- 
dio di venditori mentre sulle so- 
glie dei tendoni: delle» meraviglie 
gli «imbonitor:»  ripeteranno l'u- 
suale «venghino, venghino, si- 
gnori!». 

Quest'anno avremo qualche no- 
vità a rendere più attraente il 

comp.uta la   
parco dei d-vertimenti' che era 
nel recente passato  piutfosto 
scialbo. Ci sarà un'«Arena dei 

gladiatori» ove gli uomin.: sì misu 
reranno in ansiosa lotta con leo- 

ni, tiori, pantere, leopardi e orsi 

polari. Altra belve offrirà all'am- 
mirazione degli spettatori il Circo 

Togni il quale mostrera pure at- 
traenti numeri dj varietà, Rive- 

dremo anche una fenomenale 
cTeresina». Già, perchè ormai le 
donne cannone assume per auto- 

nomegsia questo nome di «batta. 
glia». Stavolta «Teres:na» sorti. 

|dente. e placida sj pavoneggerà 
con i suoi duecento e. oltre rispet. 

tahilissimi chilogrammi di peso. 
Non mancherà un teatrino di va- 

rietà. 
I principali baracconi avranno 

intorno a loro, come immancabili 
satelliti, le autopiste deliz-a dei 
piccoli e diej grandi, le slitte, le 
gabbie volanti, la giostra  zoolo- 
gica, la «Rotonda ‘della scimmie» 
e una infinità di bersagli, giostre» 

tri fotoelettrici, fabbriche di dol. 
ciumi, senza contare la vasta, se- 
tie dei banchi di vendita delle più 
disparate e curiose mercanzie 

Da domani, appuntamento du 
que in Giardino grande, 

. > © i 

Un incendio a Basaldella 

300 quintali di foraggio 
in preda alie, fiamme 

L'altra mattina, per cause non 
ancora accertate, si è Sviluppato 
un incendio nel deposito foraggio 
di Secondo Romanello d'annj 51, 
a Basaldella i 

Sono ancati distrutti circa 200 
quintali di fieno e cento di pa- 
glia, oltre a parte dolla tettoia, ove 
erano custoditi, I danni coperti di 
assicurazione sì aggitano sulle 
15 mila lire. 

Sul luogo del sinistro è stata 
necessaria l’opera dei nostri pom- 
pieri i quali hanno lavorato fino 
nei tardo pomeriggio per scongiu- 
rare ogni maggiore. pericolo. 

rie em 

Una serie di furti 
a Lumignacco 

L'altra notte in quel di Lumi- 

gnacco, ignoti hanno rubato: una. 
bicicletta ed una forma di. for- 
maggio a Giacomo Contin dj An- 
tonio d'anni 26; Sei galline e due 
tacchini è Guerrino Snaidero fu 
Carlo; sette galline a Silvio Cal- 
sutti fu Antonio; 17 galline ad 
Umberto Di Giorgio fu Giovanni. 

A Bressa di Campoformido so- 
no state invece rubate 3 oche a 
‘Teresa Bertonio fu Francesco. 

da COTTERLI 
«VITE D'ORO» 

    

  

abbiamo pubblicato il 15 ottobre | 

j baracconi cite   

Redazione è Amministrazione o "> 30 

Pubblicità o e è 8-59       
  

CINEMA - TEATRO 
© o... 

è dè Cecchini 
Cagli DALLE ore 17 

Rappresentazioni continuate 

Prezzi d’ingresso normali 

SULLE SCENE 

La Compagnia d'arte ita- 
liana: 

Girola - Scnni 

IL GIORNO 
Calendario 

10 novembre, martedì (3153-51), 
S. Anarea Avellino : laureatosi in 

legge, lasciò l'avvocatura per tarsi 
chierico regolare, dando esempio di 
eroica carità in Napoli, dove visse 
e morì. — Ss. Tritenna e 'rifosa, 
donne d’'Iconio, in Licaonia, conver. 
tite dalla predicazione di Ss, Paolo 

e dall’esempio di S. 'lecla martire. 

il tempo 

L'Osservatorio del Castello del- 
ia rete del Magistrato alle Acque, 
comunica i seguenti dati: 

Ore 19 del giorno 9: temperatu-. 
ra massima 14.4, minima 9, 

sn 

all' Odeon 
continua il trionfo 

di cui fa parte la valente 
artista Acalgisa Rossi-Giro. 
la; rappresenterà: ‘ | 

Previsioni. — Il tempo permar- È | 
rà verturbato cuasi ovunque con 
abbondante nebulosità e con pre- 
cipitazioni specialmente sulle re- 
gioni montuose dell'alta e me- 
dia Italia, Temperatura in legge- 
ro aumento 0 stazionaria. Mare 
agitato sugli alti bacini, piutto- 
sto agitato sui rimanenti. 

La radio 

Ore 20,40;€ Mugika », operetta in3 
atti, musica dei maestri N) Valerite 
ed E. Tagllaferri (Gruppo Roma), — 
Ure 24,40: Stagioné lirica dell'Elar: 
« Fra Gherardo », dramma in 3 atti 
parole e musica di Jldebrando Piz- 

zetti (Gruppo Muanò). 

    

  

Capdievero drammatico in 
3 atti del compianto DARIO 

NICCODERMI 
in cucina 

Fegato fasciato alla napoletana. - BS RA » d 

seo cquatiro etti di "fegato di NKLOTRIAMARIGRA apeciale dai 
maiale èd avvolgete le lette in rete 
com un pezzetto di lardo, pepe e sa- 

ie, tformandone come polpettine che 
infilzerete con qualche foglia di al- 
loro e mettete a cuocere in un tega- 
me con olio e un poco di vino. E°. 
sufliciente ‘un quarto d’ora di cct-- 
tura. i 

  
n 

; e i iddi QIOSNI o 

ia signora SICA Gra i; dh 

A. Rossi-Girola 
nni 

Lussuosa messa in scena 

ALLO SCHERMO 

Una novità Eia -- Columbia 

      
  

  

La Busia 900 
con apertura lampo brevettata, 
trovasi in vendita a prezzi con- 
venienti presso la Ditta Mantelli ' 
di via Cavour 5, Udine. Provate. 
la e l’adotterete sempre. 

Trattoria Comunaio 

Mattina: spaghetti al ragù; orzo € 
fagioli; manzo brasato; cotechino; 

contorni. 
Sera: riso e patate; pasta al sugo; 

costolette alla milanese; contorni, 

Un ineidente d’ auto Dopo | Da Ù 
e 

Due feriti 

L'altra notte, a tarda ora, vo- 
nivano trasportati all'ospedale ci- 

  

Gravi sanzioni. 
comminano le nuove disposizioni 
in materia di Imposte e Tasse a 
chiunque anche involontariamen, 
te incorra in violazioni: La Gui. 
da Pratica dell’ Industriale ‘e del 
Commerciante. prezzo L. 5 di G. 
Palazzolo è in grado di assolve. 
re a tutte le nuove disposizioni 

  

Entusiasmante vicenda di 
amore, di gelosia, di dedi- 
zione, magistralmente inter 
pretata da:           
  

vile, l'autista Carlo Turchetti di NANSY CARROLL PR vr 
anni 4 imerant. i ia Viola Ì ta logi Mante via g 
anni 40 dimoranti. in Via Viola CEGRCE MURPHY ico Jima: CORIO tp ranepi 

ed il casaro da Tricesimo Celio 3] TIMO : o ai rivendi 

Chiarandmni d’annj 25; il primo teya. da 

per fcrite multiple alla faccia per- 
cui è stato necessario prat!cargli 
quattro punti «di Sutura; il secon- 
co per frattura’ dell’avambrac- 
cio Sinistro, terzo inferiore, 

Il Purchetti guarirà in una set- 
timana: il Chiarandinj è stato ac- 

colto nel Pio. luogo guaribile in un 
mese. Entrambi hanno riportato 
tali lesioni in seguito ad un inci- 
dente. d'auto. loro. occorso; nei 
pressi della città. i 

  

p
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 Teatro PUCCINI 
inizio stagione teatrale 

Giro ‘artistico 

GALLI 
Primo attore: GIULIO STIVAL 

Gestione: SALVATORE DE MARCO 

Oggi Martedi 10 novembre - Ore 21 - Prima 
Si rappresenterà ; 

zu FELICITA COLO 
Commedia in 3 atti di GIUSEPPE ADAMI 

1° Cliente - (forte) Ca- 
meriere, una grappa VITE 
D'ORO! 

4° Cliente - mellitluo) Ca- 

    
    

ECHI DI CRONACA | 

Si domanda perchè la Spremuta 
Recoaro è la migliore. Perchè di 

puro succo d’aruncta, zucchero ed 
acqua miracolosa di Recoaro, 

Niente pasta o polpa di 
puro succo. 

  

Personaggi: 

Felicita Colombo ret ae BANA- GALLI 
Il Conte Giovanni Scotti « +» + Giulio Stival 
Resetta Colombo . e © , buisa Beltrami 
Valerio Scotti è £ è s « a » Franco Scandurra 
Ludovico Grassi 0 x è » Quito Merisi 
Maria Spotti 

  

  

71ev ieeRievi è <« ©» s « » Pina Sinagra 
TRENieR Coda bicchier 10 di Ugo Usgoletti o € « + a « + Ernesto Galindri 

llquove ! Gisella, sè » x n © < » Lina Bacci 
Don Piero scono a si »  inzo Gainotti 
Antonio RIT Rn Aldo Capallina 

La Brambilla è s « a » + biana Del Balzo 
, La Spreasico 5 «x x » » è Antonietta Bardelli 

Un Magut s e « a © *« « ». Roberto Moro 
Un ragioniere ve x e © +» + Vasco Brambilla 
Una signora . + +» + «+ Ella Bardelli 
Il Milanese di Napoli . . +, +... Reberto De Marco 
Un balbuziente “n os x è. » Enrico Martinelli     Carletto ve a a ai » + Doriano Cresfonte 
Pierino 2: os wii Retta Mario Favi 

la grandiosa operetta Clienti, avventori, contadini 

Oggi, a Milano — A Gernotbio — Nel Modenese 

Regia di LUCIANO RAMO 

PREZZI Ingresso Platea, Palchi e I, Galleria L. 6 - R'- 
‘dotti L. & - Palchi di I. ord, L, 44. Palchi di lI. ore, L. 22 

- Barcaccie 1. crd, L. 50 - Barcaccie di II. ord. L. 3) - Po! 
trona di Platea L. 6 -. Poltroncina, di I, Galleria (compreso 
ingresso) L. g - Ingresso Loggione L. 3 Ridotti L. £ Posto 
numerato L. 1.50. i 

(Oltre tassa erariale del 10 percento). 

di FRANZ LEHAR 

vissuta dalla beniamina 
del pubblico ; 

Iata LIO 
Imminente al: 

Savoia 
DOMANI Mercoledì 11 Novembre SERATA DI GALA con 

la commedia in 3 atti di G. ADAMI 

NONNA FELICITA novita ASSOLUTA       
  

Rivenditori di dolciumi! nel vostro interesse Visitate i Grandi Magazzini 

        
TSE 

Affenzione 
di Caramelle - Cioccolati - Gioccolatini 

Biscottini Wamar - GOLIA pastiglie GOLIA - Pastiglie 

- Cacao     Stelline al liquore - Confetti - Mandorle per sposi 

Drops - Torrone e Mandorlato fino a L 687 

Caramelle a L. 7 - Zucchero d'orzo - Giocattoli novità ecc. 

Assortimento Cremine » Topolino E|AH 

Italcima 
e 

QUINTALI QUINTALI 

- Cioccolatini 

. Golia - Mandorlato | 

Ati Udine - tel. 715 |           Prem.     Frabbrica Caramelle con 4 medaglie d’oro 

  Stead | Liscio = panta gn gini = 

e  
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Direzione - Redazione - Amministrazione 
UDINE: Via di Prampero, 20 

| Ufficio Pubblicità; Via Prefettura n. 9   
  

  

morane alla salma di . PRON 
  

I solenni funebri a Pordenone ed a Chions 
  

feriî mattina fin dalle otto Por- 

denone è andata animandosi in 

modo insolito: da ogni parte con- 

venivano e si disponevano le rap- 

presentanze con gagliardetti e la- 

‘bari. Le vie erano imbandierate 

‘con tricolori abbrunati che pen- 

“devano da ogni edificio pubblico 

‘e dalle case private. : 

Pordenone in gramagiie 

Lungo corso Fittorio Emanuele, 

piazza Cavour-e viale Umberto I°, 
le varie rappresentanze vanno 

disponendosi quali per il corteo 

e quali per far ala al passaggio. 
Tutto j'autentico.. popolo della 

città e della zona pordenonese ha 

partecipato commosso al lutto 

gravissimo della famiglia Perotti, 
con Je Camicie nere squadriste e gli 

‘ alpini sopra tutti, convenuti da 
ogni piccolo paese della nostra 

zona. Tutti si sono stretti in Un 

reverente e commosso simbolico 
abbraccio al Prefetto fascista di 
Cuneo, al caro indimenticabile 
camerata che cicha lasciato per 
sempre e che aveva saputo nella 
sua breve ma intensa e glorlosa 

° vita terrena conquistarsi la  cal- 
da simpatia dei suoi camerati, dei 
gerarchi ed anche di tutti gli u- 
mili. 

La salma di S, E. it comm, dott, 
‘’Cesare Perotti giunse da. Cuneo, 

| scortata dai parenti, verso le 19.30 
. di domenica e trovò ad attendere 
fuori della città le rappresentan- 
ze del Nastro azzurro, degli squa- 

. dristi, degli alpini e dei combat- 
- tenti ‘che fecero scorta d'onore 
sino al trecentesco palazzo muni- 
cipale dove erano ad attendere 
tutte le autorità cittadine e dove 
era stata preparata la camera ar- 
dente nel salone della pinacote- 

ca. Si avvicendarono durante tut- 
‘ta la sera nel servizio d'onore al- 

ini, squadristi, combattenti, vigi- 
li e pompieri comunali. La citta- 

. dinanza tutta passò in reverente 

‘omaggio davanti al feretro sul 
quale posavano le insegne del 
grado col berretto, e ie medaglie 
conquistatesi in guerra (una d’ar- 
gento, una di bronzo, e croce di 
guerra) e..nella ‘rivoluzione fa- 
scista. HE. E 1 

Autorità e rappresentanze 
Fra le autorità convenute da .0- 

gni: parte della provincia ed an- 
che da Cuneo ed Ancona abbia- 
'mo notato S. E. il Prefetto! di 
Udine gr, uff, Testa, il Segretario 
Federale cav. uff. Rinaldi, La me- 
daglia d’oro commi Giuseppe De 
Carli, il gen, gr. uff. Cavarzera- 
ni, comandante la Sezione porde- 
nonese degli alpini ed Ispettore 
del X°, il ‘Segretario Federale di 
‘Ancona comm. Baroffio e signora, 
il comm. dott. Pagani Preside 
della Provincia di Udine col Vice 
‘Preside ing. cav. Querini, il Que- 
store di Cuneo comm. Magaldi, il 
Presidente della Provincia di Cu- 
neo ing. Molinaris con il rappre- 
sentante il Segretario Federale 
ed il vice presidente del Consiglio 
provinciale dell’ Economia; cor- 
porativa sen. co. di Mirafiori, il 
Podestà di Pordenone cav. ing. 
Enrico Galvani, il Commissario 
straordinario del Fascio on, En- 
rico Fancello, il senatore Flora, 
l'on, Aprilis, il Segretario. gene- 
rale della Provincia comm, dott. 
Zanon, il rappresentante del Ca- 
mando provinciale dei Fasci Gio- 
vanili, ìl dirigente unico dell’ uf- 
ficio di collocamento provinciale 
cav. TPempestìni, il cav. Bazzi co- 
mandante gli squadristi. udinesi, 
il comandante il Presidio colon- 
nello cav. uff. Enrico Borgo- 
stron, il. presidente della Fe- 
derazione Combattenti cav. uff. 
ing, Someda, il comm, Zambon 
presidente del Nastro Azzurro an- 
che in rappresentanza del col. 
Mombellardo, il capitano rag. Pi- 
lcsiò: capo gruppo degli ufficiali 
in congedo di Pordenone, Mons. 

: Branchi, il-padre del Caduto fa- 
scista ; Edgardo Beltrame, il pre- 
sidente dei Combattenti seniore 
cav. dott. Onorio Brunetta, il pre- 
sidente. dei Mutilati c. .m, cav. 
Mario Puppin, il Pretore, cav. 
dott. Pantaleone anche per il Pre- 
«tore - titolare, il cap. Stievano, il 
“ten. dei Carabinieri Monisso co- 
mandante int. della Compagnia, 

‘ il Commissario di P. S. dott. Ci- 
 pullo, il co, dott. cav. Arturo Cat- 

taneo, .il.Giudice Conciliatore avv. 
Mariuz, tutti i presidi e direttori 
celle varie scuole medie. cittadl- 
ne, i presidenti delle Associazioni 
d'arma, dei volontari di guerra, 

; e della Lega Navale, tutti i Po- 
desti e Segretari del Fasci della 
zona pordenonsse con j rispettivi 
gagliardetti ed infiniti altri, 
Prestavano servizio d'onore uno 

squadrone del Saluzzo, un ploto- 
ne «di artigleri, entrambi appie- 

.. dati, ed un plotorie della Milizia. 
Lungo corso. Vittorio Emanuele 

sono schierati il Fascio di Porde- 
none, il Fascio Giovanile, il Fa- 
scio Femminile, i Mutilati, il Na- 
stro Azzurro, ed i combattenti, gli 
alpini e le vari: associazioni di 
arma che pol si disponevano al 
seguito della salma, mentre in 
viale Umberto I° vanno disponen- 
dosi, per fare 

avanguardisti, balilla marinaret- 
ti, le Giovani e Piccole Italiane e 
le scolaresche. La cittadinanza che 
ha visitato devotamente la salma 
fino dalle ore notturne si:dispone 

. anch'essa lungo le vie in muta 
; teverente attesa. 

L'imponente corteo 
Il cortzo, va disponendosi, Ecco 

dopo la rappresentanza del Pre- 
sidio e quella della ‘Milizia, la 
Banda cittadina, e le numerosis- 

« Rizne gorone che. partendo d 

imponente ala al 
‘ corteo gli operai dei Sindacati, gli 

mazzo di fiori fatto deporre dal 
Segretario del Partito sulla bara 
accanto al magnifico cuscino del. 
la famiglia rappresentano l’acco- 
rato omaggio di gerarchie e di 
popolo uniti in un unico commosso 
rimpianto. Ecco una corona di 
alloro della sezione alpini e quin- 
di il preside della provincia di. U- 
dine, « All’amico indimenticabi- 
le, Toni Polanzaniì », « Il Prefetto 
di Udine », «Il Fascio di Porde- 
rone », «Il Comune di Pordeno- 
ne », «Il Comune di 
« Federazione Fasci di Combatti- 
mento - di Udine», «al came- 
rata Cesare Perotti il Fascio 
di Chions », «I Combattenti di 
Chions al loro presidente ». Vie- 
ne quindi numerosìssimo il clero, 
poi il gagliardetto del Fascio dl 
Combattimento di Pordenone, 
quello di Udine e quello del Na- 

stro Azzurro, il gagliardetto del- 
l'Associazione Caduti fascisti, ill 
gonfalone della provincia di Udi- 
ne, e quello di Pordenone. Ecco il 
gruppo foltissimo delle autorità e 
subito dopo una selva di gagliar- 
detti e, di bandiere: tutti i Fasci 
e tutti i Comuni della zona sono 
presenti, nessuno eccettuato. 

La truppa scatta sull’attenti e 

tutti. gli astanti protendono il 

braecio nel saluto romano: la ba- 

ra portata a spalle dagli alpini e 

squadristi ha lasciato il palazzo 

ed è stata posta nell’auto furgone. 

Da un lato fanno scorta d'onore 

su tre file gli Alpini e dall'altro 

lato gli squadristi di Pordenone e 

di Udine uniti, come un tempo, 

‘per l’estremo rito di omaggio al 

valoroso e caro camerata che non 

è più. . 
La Banda cittadina scandisce 

le note di una marcia funebre e 

quindi quelle dell’inno del Piave 

che lente e. solenni scavano nei 

cuori un solco profondo. Seguono 
immediatamente la salma il fra- 
tello rag. Camillo e i due cognati 
assieme ai più intimi, 

I negozi sono tutti chiusi e la 
folla che attende il passaggio, si 
scopre reverente, protendendo il 
praccio nel saluto romano. In viale 

Umberto I. tutti gli operai del 
Sindacati e tutte le organizzazio- 
ni giovanili fanno, come dicem- 
mo, ala al corteo che quindi si ar 
resta per il commiato: il Segreta- 
rio Federale scandisce nel silen- 
zio alto e solenne il nome di Ce- 
sare Perotti, compiendo il rito fa- 
scista. Risponde il « presente » u- 
nanime e commosso della folla, 
mentre la banda intona l*inno del 
Piave e quindi «Giovinezza »: tut- 
te le braccia sono tese nel saluto 
romano, e tutti i cuori sono pro- 
tesì verso il caro camerata che è 
partito per un viaggio senza ri- 
torno. 

Terminato il minuto di racco- 
glimento l’autofurgone lentamen- 
ta si avvia, seguito da una lunga 
teoria di automobili alla volta di 
Chions, dove tutta una popola- 
zione attende. i 

Le onoranze a Chions 
A Chions sono convenuti da o- 

gni parte del Sanvitese tutti i Po- 
destà ed i Segretari dei Fasci con 
i rispettivi gagliardetti, tuttii sa 
cerdoti, ele autorità della zona, 
alpini, Camicie nere ed operai e 
agricoltori. Tutti hanno voluto 
portare il loro ultimo affettuoso 
saluto all'ottimo gerarca ed ami- 
co che non dimenticava nessuno 
pur nella assillante preoccupazio- 
ne quotidiana dell’alta carica oc- 
cupata. 
Anche da Portogruaro, da Fos-- 

salta e da Pramaggiore 
presentanza è molto numerosa : 
alpini, combattenti, impiegati, la- 
voratori. Se a Pordenone non esi- 
tiamo ad affermare che oltre quin 
dicimila persone hanno parteci- 
pato alle ‘onoranze ‘anche a 
Chions sono stati sette od otto 
mila i partecipanti al mestissimo 
rito. Sono presenti il Podestà An- 
tonio Azzano, e il Segretario del 
Fascio cor, tutti i Podestà e Se- 
gretari dei Fasci della zona, e 
con tutte le altre autorità della 
zona stessa, 

S, E. mons. Paulini, Vescovo di 
Concordia, attende la salma nel- 
la Chiesa parrocchiale, Mentre la 
solenne Messa funebre viene cele- 
brata dal. parroco, assistito dal 
clero viciniore; è S. E. il Vescovo 
che poi impartisce la benedizione. 
La bara, avvolta nel tricolore, ri- 

compare sotto un cielo  plumbeo 

sorreta n spalle da alpini e squa- 
dristi che stavolta così«Im porte- 
ranno fino al piccolo cimitero. Fa 
scorta d’onorè un plotone di Gio- 
vani fascisti armati di moschetto. 
Passiamo davanti alla villa che 

tante volte ha accolto nella sua 
iutimita famigliare l’Estinto re-- 

sua vita di Gerarca: i cancelli so- 
no spalancati come per attenderlo 
un'ultima volta. Jl corteo sosta: 
la salma è davanti alla «sua» 
asa, e mentre gli occhi ci vanno 

alle finestre semichiuse, il cuore 
si protende oltre. quelle mura 
dove tanto dolore si nasconde, e 
sentiamo la ineffabile dolorosità 
del momento. ; 

Il corteo quindi prosegue, Il 
viale che conduce al Camposanto 
è cosparso di fiori. Porgono l’e-- 
stremo commosso saluto a Cesare 
Perotti il C. M, geom. Cossetti 
cd il camerata squadrista Anto- 
nio Polanzani, L'appello fascista 
conclude la mesta cerimonia alla 
quale ha presenziato una. folla   immensa. Possa l’unanime, grandiosa ma 

Chions », |. 

la rap-|P 

duce dalle faticose vicende della     

  

  

  
  

    

    

te il dolore profondo della fami- 
glia del compianto caro camera- 
ta, alla quale rinnoviamo l’espres 
sione del più vivo cordoglio. 
La memoria di Cesare Perotti 

Vivrà perenne nel cuore dei suoi 
alpini, dei suoi camerati squadri- 
Sti e sopratutto nel cuore del pa- 
polo, degli umili che nei loro af- 

| fetti, nei loro devoti attaccamenti 
non sbagliano mai. 

PAGNACCO 
La visita della Dicat 

(rit.). — Favorita da una glor- 
nata luminosa, è stata effettuata 
in Pagnacco l’annunciata visita 
della 123.a Batteria c. a. dj Udi- 
ne, accolta dalla Sezione Combat- 
tenti e da tutta la popolazione. 

Per l’occasione il passe era im- 
bandierato e numerosi manifesti e 
striscioni davano agli ospiti il 
benvenuto. Erano presenti tutte 
le autorità e le istituzioni del Co- 
inune; simpaticamente notate fu- 
rono le rappresentanze di associa- 
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zioni diarmi, venute da Udine, 
La Batteria, inquadrata dai 

propri ufficiali, ha preso parte a 
tutte le cerimonie organizzate 
dalle Sezione Combattenti e ha 
reso omaggio &i Caduti dj Pa- 
gnacco, deponendo una corona di 
alloro ai piedi del Monumento. 

Quivi il Console Valerio, Co- 
mandiante della 11. Legione M. 
DICAT, e presidente della locale 
Sezione Combattenti, ha pronun- 
ciato brevissime parole di c-rco- 
stanza ed ha consegnato la tesse- 
ra dell’Associazione a quattro 
nuovj camerati reduci dall’A.O.I. 
Chiusa la cerimonia con il saluto 
al Re ed al Duce, Camic-e nere. € 
combatterti, in numero di oltre 
trecento, hanno ‘consumato un 
rancio, tra la più schietta alle- 
gria e sincero cameratismo. 

La fanfara dei Giovani Fascisti 
ha prestato lodevolmente servizio 
durante l’intero pomeriggio. 
Verso sera i graditi ospiti han- 

no fatto ritorno a Udine salutati 
entusiasticamente dalla popola- 
zione. Dre 
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suoi Caduti 

  
Con la erezione di un MONnumen- 

to, a cui sono. state applicate due 
lapidi recanti incisì in bronzo i no- 
mi dei Caduti della grande guerra 
e del primo alpino d'Italia Caduto 
ad Amba Aradam, Guerrino  Stur- 
ma. Platischis, frazione di Taipa- 
na, ha esaltato mercoledì 4 no- 
vembre, giorno della Vittoria, il sa- 
crificio dei suoi figli immolatisi per 
la grandezza d'Italia. 

La cerimonia, organizzata da un 
comttato presieduto dal Comandan: 
te del locale Fascio Giovanile C.M.   

Zucchiatti e composto dal capo-set- 
tore Giovanni Michelizza, dal capo- 
gruppo del Fante Luigi Sedola fu 
Mattia, dal giovane Alberto Miche- 
lizza che così artisticamente ha e- 
seguito il lavoro del monumento, e 
dal fascista Angelo Michelizza e da, 
altri giovani delle varie armi in 
congedo, ha avuto inizio con la ce- 
lebrazione di una Messa in suffra- 
gio di tutti î Caduti ed è riuscita 
austera e solenne merce l'interven- 
to totalitario della popolazione con 
a capo le autorità e rappresentanze. 

  

  

  

Cronaca di Cividale 
I processi di Pretura 
Pretore dott, Succi — P. M. 

avv. G. Pelizzo — Cancelliere Bo- 
pitti. 
Mancano le prove — Oliva Ia- 

cuzzi di Pietro e Giuseppina Lau- 
rini di Luigi, impuiate di avere 
sottratto alcune fascine. di vimi- 
ni, gono state assolte per insuf- 
ficenza di prove. 

La bella Lucia — Alla fine dello 
scorso mese di settembre in Civi- 
dale, ceita Maria Lucia Cumini 
fu Luigi è stata sorpresa in atteg- 
giamento di adescamento. « Fuma- 
vo una sigaretta » cichiara la ra- 
cazza e Don pariavo con nessuno, 
Questa sua iumatina le costa ira 
mesi di arresio. 

| Per furto — Pietro Sibau fu MI- 
chele da Stregna, pi. aver sottrat- 
to una carrctia a Dionisio Crueil 
si busca. 20 giorni d' reclusione e 
lire 200 di multa. 

i 'impenitente  « Chicchiricchi ». 
— Giuseppe Borghi fu Lino, cono- 
sciutissimo nella nostra città sot- 
to il nomignolo di e thicchiricchi» 

er essere etato trovato in istato 
di molesta -ubriackezza, si busca 
4 mesi di arresto, con divieto di 
frequentare osterie o spacci di be- 
vande alcooliche per un anno, 

tren 

REMANZACCO 
Nel Fascio 

Il Federale ha fatto pervenire 
el nostro segretario del Fascio la 
seguenta i.ttera: i i 

«Ho ricevuto la relazione del 
rapporto di codesto Foscio del 
giorno 28 ottobre XIV. 
«Prendo atto, ringraziandola, 

dei lusinghieri risultati ottenuti 
elogiondola vivamente per la fa- 
scista attività che va svolgendo 
per il potenziamento delle locali 
istituzioni» 

l'estività religiosa 

a Cerneglons 
Domenica scorsa, nella  frazio- 

ne di Gerneglons,, in ricorrenza 
della festività, religiosa della Ma- 
donna della Salute, si sono svolte 
  

ulti 
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solenni funzioni tIel-giose. Nella 
mattina è stata Celebrata una 
messa con accompagnamento di 
organo e della cantoria ed offi- 
ciata da, mons. cav. Picco parroco 
di Campeglio. 

Nel pomeriggio, dopo i solenni 
vespri officiati dal Vicario don 
Giuseppe Vanon, una processione 
ha attraversato le vie de] paese 

S. GIOVANNI al Natisone 
Nelle Scuole 

Sappiamo Che il R. direttore di- 
dal'itico del Circolo ‘di Manzano 
ha inoltrato 1egolare proposta di 
aumento di un insegnante nelle 

Scuole del Capoluogo e delle fra- 
zioni di Colno d. Rosazzo e Dole- 
gnano. Tale proposta che è stata 

già favorevolmente accolta dalle 
autorità superiori, risponde ad 
una necessità da molto tempo Sen 

tita, specialmenta nella, frazione 
di Doleenano ove si hanno attual- 
mente ben 78 iscritti con ‘una So- 

la, insegnante. i 

  

Conferenza 

Domani 11 corr, alle ore 17, nel 
Teatro P. Zorutti, il capitano cav. 
uff. Gelio De Mas terrà una con- 

ferenza sul tema: «Casa Savoia 
nella religione e nelle armi». Lo 
ingresso è libero a, tutti. 

Onorificenza 
Con provvedimento in data 27 

ottobre scorso il doît, Guido Ner- 
li, benemetito presidente del loca- 
le Comitato dell'O, N. B. è stato 
‘insignito della onorificenza di ca- 
valiere della Corona d'Italia Le 
Più vive congratulazioni. 

  

CAVASSO NUOVO 
Istituzione deli’Asilo 

Convocati dal Segretario del 
Fascio si adunarono i principali 
esponcnti.del Comune per provve 
dere alla costituzione e al funzio- 
namento «lell’Asilo snfantile, che 
avrà sede provvisoria al pianoter- 
ra del già Caseificio sociale. Tui 
te le persone intervenute ader.ro- 
no con entusiasmo all’effettuazio- 
ne della bella e utile istituzione 
che raccoglierà i bambin. d'ambo 

Ei |i sessi dej Comune. La provviden- 
ziale istituzione inizierà, il suo fun 
zionamento col. 1 ditembre pros- 
simo. Lg prenotazioni o iscrizioni 
si faranno a decorrere dal giorno 
19 corrente, 

Fin dal primo giorno sarà di. 
str:buita Ja minestra, gratuita- 
mente ai bisognosi, col pagamen- 
to lire 10 mensili per gli abbien- 
ti. La buona notizia è stata ac- 
colta con vivissimo compiacimen- 
to dalla popolazione che si pre- 
para volonterosa a dare il suo 
contributo per l'utile istituzione; 

Inaugurazione rinviata 

L'inaugurazione del monumen- 
to ai Caduti di Colle, che doveva 
aver luogo il giorno 11 novembre 

      

Nomina 
Iì camerata Nino De Paoli, è 

stato incaricato dal Direttorio di 
Udine dei Volontari di Guerra e 
degli Azzurri di Dalmazia, di rac- 
cogliere, quale fiduciario nello 
spilimberghese, le adesioni per la 
costituzione di un Gruppo, all’As- 
sociazione. 

Dati demografici di ottobre 
Matrimoni 5, nati vivi 13; nati 

morti 1; morti 8; em-grati 31; im- 
migrati 9 

Nel Gruppo alpini 
Il gagliardetto del locale Dopo- 

lavoro, scortato dal capo gruppo 
Artini e dal cav.Amato De Mar- 
co, cra presente ai solenni fune- 
rali di S E. Perotti, svoltisi ieri 

a Pordenone, ed a Chions, terra 
natale dell’illustre Prefetto fasci 
sta. di 

I fiori del ricordo 
A cura del Comandante dei lo- 

cale Presidio capitano Durazza- 
n0, Sono state n questi giorni 
infiorate le tombe dei soldati, 
caduti nella grande guerra. 

La Cittadinanza tua ha parte 
cipato alla processione al Campo- 
santo. 

Onorificenza 

Il fascista Amato De Marco, già 
Segretario del nostro Fascio di 
Combattimento e presidente della 
Congregazione di Car-tà, è stato 
insignito della croce dj cavaliere 
della Corona d’Italia. Vivi ralle- 
gramenti. 

In contravvenzione 

L'altra notte, i tutelatori del- 
Jpordine, hanno elevato conlrav- 
venzione ad Angelo Ros dj Gio 
Batta di anni 26 ed a Giuseppe 4- 
madio fu Giovanni di anni 21. 
perchè disturbavano la quiete 
pubblica con canti e schiamazzi, 

S. GIORGIO della Rich. 
Funzione religiosa 

in onore del Sovrano 
Per iniziativa del M. R. Pie- 

vano don Geremia Bomben, do- 
mani 11 corr. nella Chiesa Par. 
rocchiale sarà celebrata una Mes- 
sa solenne per solennizzare il ge- 
netliaco di S. M. il Re e Impera, 
tore, Alla cerimonia sono invita- 
te le autorità e le organizzazioni 
tutte. 

I reduci dall’A. O. 

festeggiati 
Per iniziativa del Fascio e col 

concorso dei combattenti, anche 
il nostro Comune ha voluto ono- 
rare, in questi giorni sacri alla 
Vittoria, i valorosi suoi figli re-- 
duci dall’A.. O. con una camera- 
tesca adunata ed un rancio d'o- 
nore, Ai giovanissimi coloniali sì 
vollero unirsi anche i gloriosi ve- 
terani del 1896. i 
Nella sala del Littorio, che nel 

suo addobbo di verde e di trico- 
lori presentava un magnifico col- 
po d’occhio, convennero ben 170 
ira fascisti e combattenti con al- 
la testa il Podestà, il Segretario 
del Fascio e le autorità civili è 
religiose. I] rancio, servito dalla 
Trattoria Tramontin, è trascorso 
tra la massima cordialità, ed 1 
canti della Patria e dell’Africa 
sono fioriti spontanei ed entu- 
siastici. 

Al levar delle mense, il presi 
dente della Sezione comunale 
combattenti, magg. cav. dottor 
Sandro D'Andrea procedette alla 
consegna delle tessere d’onore ai 
reduci, illustrando con indovina- 
te parole il gesto dei camerali 
della grande guerra verso i figli 
della nuova Italia che ne seppero 
emulare le gesta dando alla Pa-- 
tria l'Impero. 

Lo seguì il Segretaro del Fa 
scio, C. M. rag. Elia Crovato, che 
con sintesi felice tracciò un qua- 
dro delle glorie passate e presen- 
ti, auspicio certo di quelle im-- 
mancabili del futuro, Il saluto al 
Re Imperatore ed al Duce ed un 
calorosissimo applauso coronaro- 
no le parole dei due oratori. 

Le autorità ed un buon nume- 
ro di intervenuti formarono quin 
di un corteo per accompagnare 
ai rispettivi paesi i reduci di 
Pozzo e di Cosa, i quali furono 
accolti al suonc festoso delle cam 
pane. Davanti alle lapidi che ri- 
cordano gli Eroi della Patria il 
C. M. Mario Zannier fece l’ap- 

  

  

{pello dei Caduti e porse ai reduci 
il saluto della popolazione. 

 Onorificenza 

Con recente decretò il sig. Fa- 
biano Tramontin è stàtò nominato 
cavaliere della Corona d’ Italia. 
Vivissime congratulazioni. È 

Il Dopolavoro di Provesano 

inaugura il gagliardetto 
Il Dopolavoro di Provesano ha 

inaugurato solennemente il suo 
gagliardetto. Miglioré circostan-- 
za non poteva essere scelta di 
quella delle onoranze ai reduci 
dell’A. O. tributate nel Capoluo-- 
go. Alla fine di quella riunione 
infatti, autorità e camerati si re- 
carono a Provesano dove nel 
cortile del Dopolavoro si trovava 
adunato tutto il popolo del pae- 
se, Il parroco don Umberto Mar-- 
tin, dopo appropriate parole di 
circostanza esaltanti l’opera edu- 
catrice del Regime che ha sapu- 
to congiungere in sacro ed a 
solubile connubio Patria e Reli- 
gione, benedisse il fiammante gar 
gliardetto che una Giovane Ita- 
liana consegnò poi a nome delle 
donne fasciste al presidente del 
Dopolavoro, camerata Guido Fi-   i 

\effera 
‘corrente, è stata rinviafa a data |lipuzzi.. JI presidente ringraziò le 

asliaaianziia dif DIO» | 

ti del’nagnifico dono 

    

  

Da Spilimbergo 
- 

rnettendo che l’Istituzione non 
verrà meno al. solenne impegno 
simbolicamente intessuto nel ga- 
gliardetto : «Credere, Obbedire, 
Combattere ». 

Alla cerimonia, che si chiuse 
con il suono della Marcia Reale 
e di «Giovinezza », erano anche 

presenti con le autorità, le signo-- 
re Pecile, la Segretaria del Fa- 
scio Femminile signora Luchini 
e la signora Virotta. 

VITO D'ASIO 
Funebri Cedolin 

. A pochi gìorni di distanza dalla 
improvvisa morte della figlia Mitz, 
Si spegneva nella clinica di Gori- 
zia ove era stata ricoverata poche 
settimane fa, la signora Maria Ce- 
dolin Masar compagna amata del 
camerata Mattla Cedolin e adora- 
ta mamma della sig.na Anastasia 
Segretaria di questo Fascio Fem- 
minile. 

I funerali si sono svolti oggi in 
Pielungo con l’intervento di nu- 
merose persone. 
Alla famiglia Cedolin, che in co- 

sì volger di breve tempo è stata 
colpita tanto duramente, giunga- 
no sentite condoglianze. 

Pro opere assistenziali 
I membri dei sottocomitati E. 

O. A. celle singole frazioni, dal 4 

e 

‘novembre procedono alla raccolta 
dei fondi pro assistenza inverna- 
le. La popolazione e sopratutto le 
famiglie abbienti dimostreranno 
piena comprensione dando genero- 
se offerte per quest'opera tanto u- 
manitaria e civile. 

TAVAGNACCO 
Il Maresciallo Graziani 

all’Opera Balilla di Colugna 
S. E. il Vicerà di Etiopia, Ma- 

rerciallo d'Italil, Rodolfo Gra 
ziani, ricordando la festosa e de- 
vota accoglienza di Colugna nella. 
occasione dell'’inaugurazione del- 
la bandiera dell’Associazione del 
Fante, di quel paese, ha rimesso 
in questi giorni, al presidente Ro- 
meo Damiani, la Somma, di lire 
200 a beneficio dell'Opera Balllla. 

Gli abitanti di Colugna e di Fe- 
letto Umberto, sono entusiasti di 
questo ricordo, e i bambini man- 
teranno sempre la più v:va grati- 
tudine per il grande generale. 

  

  

CAMPOFORMIDO 
Rancio combattenti 

a Bressa 

I Combattenti di Bressa con un 
rancio al quale tutti hanno pare 
tecipato hanno voluto rievocare 
tante loite e tante vittoriose bat- 
taglie. Interprete di tali senti. 
menti il camerata Enzo Berga- 
gna, membro del Direttorio del 
Fascio, con entusiasmanti paro. 
le ha revocato tempi lontani e vi. 
cine vittorie che hanno dato al. 
l’Italia la sua unità e il suo Im- 
pero. La fede dei combattenti non 
verrà mal meno per tutte le va- 
sorizzazioni dell’Italia vittoriosa. 
11 rag. Di Lenardo, Segretario 
del Fasclo, ha tratteggiato la ti- 
tanica opera svolta dal Duce per 
portare l’Italia prima tra tutte 
le Nazioni del mondo. Ha esorta- 
to i Combattenti alla disciplina ed 
ha chiuso col ricordare tutti i Ca- 
dutl ed elevando il triplice grido 
di fede al Re Imperatore e al 
Duce. 
. Dopo brevi parole del Parrocò 
1 combattenti si sono intrattenuti 
cantando « Giovinezza » ed inni 
patriottici. 

MOGGIO 
Nomina 

La distinta signorina Giuseppi.- 

na Bulfon, insegnante nelle scuo. 
le elementari del Capoluogo è se- 
gretaria del Comitato comunale 
dell'O. N. B., recentemente aveva 
srillentemente superato gli esa- 
mi quale direttrice didattica. Le è 
giunta ora la.notizia ufficiale del- 
la nomina; essendo destinata al 
circolo di Gemona, posto ch’es- 
sa assumerà immediatamente. Sia 
pure col rincrescimento di perde- 
re una ottima insegnante, la po- 
polazione le porge i più vivi ral-' 
legramenti e un fervido' saluto 
augurale. 

PAVIA 
Onorificenza 

Al camerata co. Giovanni Agriì- 
cola, Presidente della Sezione Com 
battenti di Risano, è stata confe- 
rita, su proposta del Capo del 
Governo, l'onorificenza della Cro- 
ce di Cavaliere della Corona d'I- 
talia. Vivi rallegramenti. 

Ente opere assistenziali 
La Segreteria Federale Ammi- 

Nnistrativa ha ratificato il bilancio 
consuntivo dell’assistenza inver- 
nale 1935-1936 XIV, 

    

  

    
MARIO, i NONNI, gli ZII ed i 

1 iva PRA sha Ep NICI i, Ca: È VI A ESA IR E TR SEA TR Pa a, 

I genitori GINO e LUCILLA COLLA ; i fratellini VIVIANA e 

angosciatissimi la perdita della loro adorata ‘ 

  

CONGIUNTI. tutti annunziano 

  

di anni 7 

rapita al loro amore nelle prime ore di stamane. 
I funerali seguiranno domani martedì alle ore 14 partendo 

dall’Ospedale Civile. 
UDINE 9 novembre 1936 XV. 

  

  

ECONOMICI 
AGLI SPOSI! per Bomboniere 

— rivolgersi prima di tutto alla 
Galleria Veneziana che vi offre 
il più ricco assortimento ed i 
prezzi più bassi. 

  

  

Alla Galleria Veneziana essendo 
prossimi i restauri continua cen 
grande successe per pochi giorni 
ancora la eccezionaie  liquida- 
zione, 

A prezzi convenienti da VISCAR- 
DO ZAVATTI - Magazzini ex Mi- 
lani - i migliori tessuti per Sopra- 
biti e Paltò da Uomo e Signora; 
Drapperie, Flanelle, Camicerie, 
Pigiama —- Vasto assortimento — 
Corredi da Sposa. 

LEGNA, carbone da Martini via 
Bezzecca 50 — tel. 12.63 — Prezzi 
convenienti. 

NELL’ANTICO negozio CAN. 
TARUTTI in piazza S, Giacomo - 
Udine — troverete le migliori la- 
ne e le calze più buone, 

RECUPERO Crediti effettua 
ragioniere studio centrale verso 
minima percentuale su somme 
riscosse. Scrivere 350 Pubblicità 
Popolo Friuli. 

  

  

  

    

  

TEL. 773 Agenzia Automobili 
Lancia — Motoguzzi — Astura 
berlina 5 posti — Balilla 2 porte 
(4 marce) — 509 Coupé 1000 — 3 
Moto Guzzi mod. 1930. . 

nai 

VENDESI elegante salone par- 
rucchiere, aviatissimo centralissi- 
mo. Per informazioni rivolgersi 
Via Villalta N. 53. 

nn 

AFFITTI i 

AFFITTASI signorile alloggio 
pronto subito — Via Volturno { 
— III, piano. 

  

  Tse 

AFFITTASI, salotto, bagno, in 
dipendenti, ammobiliati, Via A- 
quileia 59. 
  

| AFFITTANSI tre appartamenti. 
signorili, tutte comodità moderna 
Via Liruti 36, (Palazzo Agricola) 
  

AMMOBILIATO, vani 2, luce, È 
gas, acqua, water, stufe, terrazza 
Pracchiuso 85. 6607 

7 

APPARTAMENTO soleggiato, 
tranquillo due stanze e cucina 
Dbianterreno; quattro stanze, bar 
gno accessori primo piano. Piazza; 
Antonini, 6 int. 2 6597 

STUDIO d'affittare Via Piave 8 
visibile ore 10-17. 6611 

  

  

Fondata     ANGCA © 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
MILANO 

"Capitale 700 Milioni interamente versato 

  

180 Filiali in Italia - 4 Filiali e 20 Banche. 
affiliate all’ Estero 

corrispondenti in tutto il mondo 

Tutte le operazioni e tutti servizi di Banca 
alle migliori condizioni 

Gratuitamente, a richiesta, il vade mecum 
del risparmiatore aggiornato e interessante 

periodico quindicinale 

  

* 

nel 1894 

te
rr

in
a 

pa
ga

no
 

  
    

     ERE nISi0I 

  

  

  

SR
I 
A
A
T
 
m
e
 

  

  

  
  

“ Gov 

e ri 

so i 

tarnZ 

Ca | 

Dre 
Fei 

si spe 

“rh e£ 

è YES} 
BEI 
- Ta 

“pre 

  

 -©6n 
80 

sdei 

  

P
S
 

E
 

i 
P
r
a
 

RI
- 
CA
 
(
B
r
 

IENE L
A 

i
n
n
i
 

   



l- 

lo 

DEA 

te 

gr 

si. 
rsi 

  
  

<a 

  

I
 

- 
n
n
 

i
t
e
 

m
m
e
 

> 

  

  

L'uso di materiali 

italiani nell'edilizia; 
‘La reazione contro le Inique san- |. non solo perchè impiegano: ma- 
zioni ginevrine, ‘che portò alla cero- 

ciata bandita dal Duce per la con- 

quista dell’autarchia CCONOPRRLD, Qu |esperienza “di oltre un'sèzslo falta 

mobilitato tutti i campi dell'indu- |.;n°.special:modo ‘all'estero; In Italia 

tria e del commercio, ha visto {i0- 
) 

rire ‘iniziative e Programmi intesi. sev'essere sollecitamente ®: protoa- 

a diminuire quanto più è possibile | gamente studiato, anche perchè i si 

‘l'importazione di prodotti esteri €d | ;;vati costituirebbero uno dei poch', 

‘a’ sostituirli € 
.Nel: campo «dell'edilizia molto ‘si è 

fatto in. questo senso, anche per 0- 

‘pera degli organi sindacali; ma mol 

tissimo ancora si può Tare da par- 

«ite dei tecnici ‘e dei costruttori s010 

‘chig ‘considerino, ogni volta che si 
«&ccingono: è fabbricare-un edificio, 

“quali materiali sono prodotti in ‘I-|gati materiali d'impoîtazione in Ta 
‘gione «dell’Î1 0-12 per cento rispetto 

‘al costo ‘complessivo dei fabbricati, 

pelle costruzioni future si potrà Ti 

‘cutre’ tale percentuale di circa la 

‘meta, purche tecnici e costruttori, 

‘come si diceva 1n principio, tenga- 

‘talia e ‘quali hanno 
“straniera, e’ sieno decisi a tidurre' 
al minimo indispensabile l’impiego. 

“di questi a:tutto vantaggio di quelli. 

“*“Pbichè -T'industria edilizia, «con 1o 

Jticrernento «dato: alle costruzioni. dal 

‘Governo Fascista e con..lo sviluppo | nosempre presenti le. intinite risor- 

Fegall-italiani da costruzione; con 

+!gpeciale riferimento: a quelli > che 

-Apueplio:si prestano.a sostituire 1 cor- 

  

“aFiualmente «usati. La Mostra: dei: 

- Tuateriali pere. edilizia, :organizzata: 

‘ pressò -la VI Triennale di Milano,. 

gonsle- sue, trentasei ‘sezioni ha ben: 
| lagervito, uel resto, a mettete in evi-|-e: 31 i l ALllico 

denza ciò. che l'Italia: na saputo rea-.| Gezzaritii quale dopo 41 anni a 

campo. : lserdizio è stato collocato ‘in vipo- 

so per raggiunti limiti ‘di età. — 

- Tn oufia sala del Municipio, SÌ 

raccolsero tutti gli insegnanti del 

Circolo a cui sj aggiunsero anche 

le grandi opere di bonifica, sono altri insegnanti 

materiali di stretta occorrenza la|pensione, 

calce, il cemento, la sabbia, la ghia- | pe 
ia 1 .interizi, il legname e il Jerto.. ‘didattico retto dal Lazzarini Il fe 

Serois è “ghiaia provengi»lo delie stessiato sedeva; fra il.R. Ispetto- 

: nostre.cave, La calce, ‘il cemento ed Te ccav. Michele ‘toneatto dell’uf- 

‘1 Jlaterizi. si fabbricano motorlamen- 

ite im Italia; ma' poiché tale fabbri- | presentava. 

‘é5210N9 richiede ‘un forte CONSUNA | sturi. comm. .Brandi, l'ing. Alcide 

    «}{ezarè anhche-in questo campo. 

«> Case-rurali 6 case urbano 
‘ ‘nell'edilizia rurale, ch'è in piena 

-sauello di: 

“durata, sostituire quelle di ferro, la 
‘ui materia. prima. viene in. gra È ; il go na 

cui. materia pruna. viene Il. STal centri della Provincie, La parlato 

it Podestà ing. Alcide Vanelli, 

‘ stu metallo e stato finora largamen- 

| perare l'alluminio, metallo, italian1s- 

    

«È ‘leggerezza. 
«Im altri casi il ferro può essere 

‘ sostituito! ancora: dal legno. Biso- 

-. sito del legno; che la produzione na». 

‘ stituire interamente con legnami no. 

strani la grande quantità di legna- 

i tazioni ad altri materiali nazionali, 

© primi tra tutti ]l linoleum € il mar- 

— Manissimo, fabbricato quasi Intera. 

“«‘stranze nazionali, il quale può s0r 
‘3 stituire con: vantaggio economico, 

s.«Ghi pavimenti legno; dati i suol 

  

-—..piei- moderni. ed ‘all'uso più esteso 
vin ogni.tipo di costruzione, Fle4i=| 

L
i
 

°° in marmo, nobilissimo tra i ma- 

“torni in onore in Italia, che ne tu 

. sempre © ne è iultora gran produt. | 

îrico ed esportatrice 1n ogni parte 

  

    
Aspetti dell'indipendenza economica 

‘Ti 

cor quelli nazionali. 

provenienza 

so in moltissime città, ha ‘un'impore 

ca del Paese, non. sarà inutile una i. 

decisi a ‘far ll 

gi pareti in genere; esso poi, per ll 
suo poco costo, può otlrire il van. 

taggio di un finimento moderno € 

lussuoso. e nello stesso tempo: eco-|rone inviate ai solenni funerali si 
nomico rispetto ad altri materiali. 

Dove. poi si voglia adottare per le 

pareti di certe stanze una decorazio- 

ne speciale, le pitture ai silicati cor- 

teriali Italiani, ma perchè danno ri. 

sultati eccellenti, come dimostra la 

il problema delle pitture ai silicati 

se ncu l'unico veicolo per pitture di|zgle XX settembre. 

completa fabbricazione naz'onala. 

ir conclusione si’ può affermare 

che, mentre nelle 

nuovi fabbricati eseguiti finora — GO- 

‘mé'ha stabilito una speciale comm.5 | 
‘sione istituita presso il Sindacato In- 

‘gegneri di Milano — sl sono Imple- 

è rinnovamento urbanistico in cor-|ge del nostro Paese e sieno sempre 

; i 5 nteresse” dell' econo- 

tarza primaria nella vita economi- ‘nia riazionale. |» — ara e 

Sigma 

spondono perfettamente: allo : SC0- 

costruzioni del 

  

  

morbo e strappato alla 63 a Le- 

gione a Cui aveva il vanto di ap- 

partenere. ‘Ira le moltissime co- 

è notata quella del Comando del- 

la M. V. S, Ni... 

‘Al padre e parenti le nostre 

‘condoglianze. 3 

PORDENONE 
Per gli ufficiali in congedo 

‘Gli ufficiali che interverranno 

alla rivista dell’11 novembre pren 

deranno posto; ins-eme . a quelli 

in S.P.S. fuori rango, Sulla sca- 

licata del piano rialzato del piaz- 

  

ore 9.45. Uniforme di marcia. 

ZOPPOLA ! 
Encomio solenne. — 

“sul: campo,, 

Dal foglio d'ordini.n. 20 in da- 

ta 15 ottobre 1036 XIV del Coman- 

‘do Corpo Indigeni della Somalia, 

Italiana, apprendiamo che il con- 

  

Cesare, sottotenente d’ Artiglieria 

‘di compleinento, volontario com- 

‘tiglieria, I 
scendente sui dipendenti. Con e- 

semplare sprezzo del pericolo, sot» 

Riunione: alle | 7% Ah ì 
. Echi della cerimonia 

«al campo Rivellino 
Alla inaugurazione del Campo Ri- 

‘vellino ‘è intervenuta. la, rappresen, 

cittadino prof. Oreste Mistruzzi di| 

«Comandante di pattuglia 
dimostrò energia 

to intenso fuoco di fucileria 

AI giovane 

  

OSOPPO 

tanza della locale M, Vv. S. N. 

‘pure era presente: l' impresa cav. 

Domenico: Piemonte, che : ha ese 

guito gli importanti lavori.   ‘battente .in. A. Guest è meritato ‘« Eroi senza gloria ».: 

  

un encomio solenne « sul campo » 

con la seguente motivazione : 

ca, rese-preziosi servizi cOoperan- 

do efficacemente alla tempestiva 

entrata în azione delle batterie, - 

Teatro di Guerra Somalo, Giana- 

gobo, 15-16 aprile 1936-XIV ». 
valoroso ufficiale, 

giunga in terra d'Africa l' espres- 
sione del vivo compiacimento e il 

cordiale saluto. del suo paese, 

‘Film patriotttico 
1[ 4 Novembre al Cinema «Lodola» 

è stata proiettata la pellicola rievo-|mecellatori,. Commissario Prefettizio 
cante episodi della guerra 1915-18 : 5 
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CERVIGNANO 
Laurea 

Il concittadino Malacrea Giu- 
liano si è in questi giorni — alla 

Università di Padova — brillan- 

temente laureato in giurispruden- 

za. AL neo dottore v-vi rallegra» 

menti, 

VISCO 
li rancio dei combattenti 

Nella ricorrenza. dell’anniver 

sario della Vittoria i combattenti SI 

di Visco si riunirono nella salale si frattura una ciavicola 

del Dopolavoro ove dopo una! Antonio Dreina di Umberto, da lle, a mezzo di bigliett. volanti 

hrevo e significativa cerimonia | pinzano, transitando per le vibo ns e 

rievocante gli episodi più salienti | ge] paese, in seguito a Slittamen- (gii agric ..uori del Comune, e dei 
(la e risvegliò (to, è caduto in malo modo e si è Comuni contermini,; che ‘il'‘pros: 

kpegli intervenuti Îl più vivo en=/predotta la frattura della clavi- simo giovedi ricorre il Serafino 

VUSIASIDOs CONSID AO Et ce ala ila, mercato mensile di bestiame e 
cio in ‘una atmosfera improntata | E°. stato giudicato guaribile in | merci dell'antio 1986 9 <u 

al più schietto e fraterno came-|sC giorni, salvo complicazioni ed| Nutriamo fiducia che quando il 

  

dì are 
ed a- 

  

Da S. Daniele 
sta e se pure, in questa annata 
non potrà uscire con i già ammi. 
rati carri folcloristici dei passati 
‘tempi, tuttavia provvederà per 
chè non abbiano a mancare i tra- 
dizionali giochi popolari e le 
consuete fiaccolate. 

Presterà servizio, . e terrà con- 

certo per la ricorrenza patriotti- 
ca, la. Banda dell'O N. LU... 

ll mercato 
Da parte dell’ufficio municipas 

Pro opere assistenziali 

Il co. Adonide Percoto ha fatto 

oblazione di lire 20 all’E. O. A., C0- 

mitato «di S, Daniele: 10 in memo- 

ria della madre del camerata Um- 

berto Cruciatti e 10 in memorla 

della signora Beatrice D'Arcano in 

Zamburlini, decedita a Fossalta di 

Portogruaro. 

Cade dalla bicicletta 

nemi- 

7 rame vee rr 

, cOme 

  

  ratismo. i { pr ee Sa 
DARE SR accolto nel nostro ospedale. tempo non vorrà ostintarsi, la tiù- 

DA ASTRI Una grave caduta scita sarà soddisfacente. Do 

RUDA | Il contadino Giovanni Del Mi- | a) n 
chiel fu Antonio, d'ann. 65, da GEMONA ARRE Se 

Castelnuovo, ivi residente, è stato| La lotteria ‘dell’O. N. ‘B, 
accolto nel civico ospedale per la SUIT RA 

POSSE RU TRAE FRI AI VR | ll Comitato dell'O. B. verte . 

da oltre cinque mesi, il quale per frattura della spalla, sinistra CON | che la vendita dei TI O 

ragioni professionali, non può de-|cospicuo ematoma, prodotta da | ;eria cesserà alla fine della settima- 

‘Commissario Prefettizio 
In sostituzione del cav, Primò 

  

  

breve rassegna dei principali ma- | 

Srdinti materiali ‘esteri. finora | 

‘ripresa specie là dove si compiono 

‘fabbriche rustiche deve essere usato 

‘quali le travi .di larice. nostrano 

possono benissimo, per resistenza € -.-Dopo la lettura di varie adesio- 

‘né perventite da Udine -è alcuni 

“parte importata, 

Nell'edilizia ‘urbana e' civile que- 

te usato non solo per: le-armature. 

del cemento, ma per cancelli,,p 
petti di scale &.di ; 
finestre, impennate di atri, 
zicni varie ed' impianti speciali. Su- 

la una minima parte di*questi,ele- 

menti richiedono assolutamente l'u- 

so del ferro, In tutti gli altri casi, 

‘ma specialmente per.i cancelli, i pa- 
rapetti, le ringhiere © in moltissi- 

me altre installazioni, si può ado- 

    

  

«stmoche.si presta, per ùn compies-| 

“sn di doti, alle più varie ed elegàn- 
“ti applicazioni e che nelle diverse 

“leghe acquista ‘Una resistenza Îor- 

“tissima, pur conservando» la sua; 

gna però tener presente, a’ propo- 

«zionale ;è alquanto limitata, e che 

‘lu. certe pantite, come per esempio 
le,pavimentazioni, è impossibile .s0- 

  

   

“mi esteri tinora impiegate, Convie- 

ns quindi ricorrere per le pavimen- 

mc. Il linoleum è un manufatto ita- 

mente con materle prime e da mae. 

tecnico, estetico ed igtenico .i- vec. 

‘ipregi di durata, di elasticità, di mor. 
idezza, di afonicità che già lo.han-. 

no imposto -all'estimazione dei tec- 
    

«npleam si. confà inoltre sempre più 

‘allo aumentate esigenze ed ai nuo... 

.Mi--eriteri di -finimento delle moder- 

mes abitazioni. i in. pae 

‘“Esterideré impiego del marmo     

‘teriali di costruzione, è tempo che 

del mondo. E’ una délle ricchezze 

el .nostro, suolo, €. perciò si deve 

farne più largo impiego, dato che 

in durata ed in bellezza, il marmo 

supera di gran lunga ‘ogni altro 
materiale edilizio. Conviene quindi 
tornare sia per ragioni tecniche che 
estetiche, alle-pietre naturali da rì- 

‘©. vestimento in sostituzione delle pie- 
. tre artificiali, ed all'adozione delle 

an luogo delle Jastrine da rivesti. 
mnento su strutture portanti ‘in.te- | 

«mente nei 

PALMANOVA 
:* I commiato

. 

3 ‘ad--Alfr edo 
-Lazzarini 

“Autorità, 

   
    

  

attualmente 

ficio Scolastico Regionale che TAD 

il Provveditore agli 

«dî carnone ‘estero, è ameurabile che Vaneli Podestà di Palmanova, il 

8 possarArrivaf presso ‘a sostitulre | R.-Tspettore s0olastico di Cividale 

È questo carbone con. l'energia elettri- | Giovanni Rapuzzi ed il R. diretta- 

ca, secondo gli studi già da. tempo | pg: ‘gidattico di S. Giorgio di No: 

avviati, ‘Quanto al legname, nelle Saro L Domenico. Rizzatti, ‘che Togr! 

È sere usato | og attualmenta il Gircolo di Pal- 

nostra produzione, Sia.|,nanova. Frano intervenute anche | 

..per ponteggio che* per soffitti. nel! je varie autorità locali, politiche, 
civili ‘e religiose 

catipo: 

o 

sti non. abbiano. mai 

‘Parole’ della Piccola Itallana.. 
Rispose con toccanti parole, 

‘Alfredo Lazzarini, ial ‘quale 

‘microscopio. e di un album 

‘clusa-con un’ rinfresco, 

zarin che 

  

BICINICCO. 
È .. Nomina. 

ZAODIA RE 

.. Nuovo segretario 

rag. Umberto Menossi, 

nio a 
nuto, i i 

‘° +Funebri-di un milite 

camerati, maestri ed. 

-‘amiei hanno ‘festeggiato’ con una | 

sa cordiale manifestazio- 

irettorg didattico. A Hredo 

in |ia Patria, Ì 36 

nonchè alirj che per il| La popolosa ‘borgata, frazione: del 

assato. fecero parie del Circolo | comune di il'almassons, era, nono- 

( stante il tempo. piovoso, tutta ador- 

na di tricolori, di striscioni, di ar- 

nome della, cittadinanza : di Pal 

manova, essendo le lodi del feSteg.|.neatto, il cav. Vasinis, il sig. Gu- 
‘giato' e ricordanilo le benemeren- i | ri Fa 

#e fiequisite ‘dal Lazzarini nell’e- 

sercizio delle sue funzioni e degli, 
studi a cui si è dedicato special-|.veloci «S. Giusto» di Codroipo, in 

rappresentanza delle. autorità mili- 
tari, il dott. Faleschini, il dott. Ve- 
dovato, il rag. Scrosoppi, il geome- 
ira Blasonl, lil capo manipolo D'An- 

igelo..S, E. il Prefetto era rappre- 
‘sentato. dal podestà di Talmassons, 
ed il Federale dall’Ispettore di z0- 

entomologico. 

Lo seguì il cav. ‘Toneatto che por- 
se il saluto cordiale anche a No- 
me del R. Provveditore e che puro. 
elogiò l'opera spesa dal Lazzarini. 
a. pro. dell’educazione popolare. 
‘Affettuoso fu.il discorso. del R. 

Ispettore: Rapuzzi. che, una vec- 

chia. amicizia lega al Lazzarini, 
ci cui egli ricordò la vita dedica- 

a. alla scuola: fascista ed agli 

studi, facendo Tilevare come que- 
distolto il 

funzionario dalle severe cure. del- 

l’ufficto. Quindi una. Piccola ita 
‘lana ed un Balilla; recano due 

mazzi di fiori. al festeggiato ed. il 
dono .è accompagnato da gentili. 

cendo «tutta la sua riconoscenza. 

fatto: omaggio di un pregevola | 44" 
in | -«1Î corteo si è schierato dinanzi al 

campanile e le autorità hanno pre- pergamena ‘con un numero con-|cam 
so posto in un palco decorato col siderevole di firme il cui frontespi- 

‘zio è occupato .da una dedica e- 
pigrafica inquadrata in una cor- 
‘nice :-in miniatura, esimio e pa- 
ziente lavoro del maestro Rugge- 
ro:Zotti, La cerimonia si è con- 

| Tutta 'la' popolazione partecipò 
alle oncranze rese al prof. Laz- 

. Palmanova, è lieta 
“di ‘accogliere fra i suoi ‘cittadini. 

‘ Al camerata Achille di Varmo, 
presidente. del Comitato comuna. 
le dell’Q. N. Balilla, è stato testè 
nominato capitano: di Complemen- 
ito del R Esercito. -Congratula- 

A reggere il Segretariato di que 
sto Comune è venuto il camerata 

già Com-. 
battente in Africa Orientale. Dia- 

lui il nostro cordiale benve-. 

si song svolti in forma solenne 
_arut i funebri della Camicia nera, Igi- 

«cale di marmo in tutto spessore|no Gemolotto, rapito da crudele 

  

      Tanino fior 
|- inaugurando il campanile - monumento |. 

   ne 

  

rale. ò 

chi irioniali, 

Borsatti. 

na zaneilo, 
Seguiva ‘un reparto 

Trica in divisa 

lazione, ©. Ra 

simbolo ‘del Littorio, È 

‘e l'oratore utticiale cent. 

‘slasmo. 

del Piave” Dall'alto. della       
ì Caduti di Flambro. 

  

VELI cenere vv I red 

La vecchia torre campanaria: di 

Fiambro, trastormatù, su pregevole 

‘disegno dell'arch. Oriani e dedicata 

Fal Caduti per la Patria, la avuto: do- 

renica scorsa il battesimo: ingugu> 

sul muro del campanlie, una, la- 

pide di' pietra scura, decorata con 

sobri motivi ‘allegorici ricorda orù 

i 37 nomi del fiambresi Caduti por 

Alle ore 13 presso le scuole ele- 

mentari, ‘all'ingresso del paese, 3. 

e tormato un Jiungo corteo, aperto. 

da una corona di alloro, recata & 

mano da due combattenti della gran 

de guerra, seguivano le organizza- 

zioni giovanili; piccole e giovani l. 

taliarie, balilta, -avanguardisti,. gio.. 

vani tascisti.-del comune, ‘indi la 

banda di Bertiolo, diretta dal dott. 

Procedeva pol il gruppo 

‘delle autorità, ira: cui;ricordiamo. 

il direttore didatiico centurione Za: 

nello, Ispettore di zona, il Podestà 

e Segretario del lascio di 'l'almas- 

sons camerata‘ ‘l'urello, accompagna- 

‘to dal segretario comunale rag, Bar- 
borini, ispettore scolastico cav, ‘T0- 

glieimo. Cum, presidente del comi. 
tato per. il monumento ai «Caduti, 

il capitano Ronco'del Gruppo Carr! 

Gruppo Carri Veloci. di Codroipo, 

una rappresentanza di reduci d’A- gramenti. 
coloniale. Veniva 

quindi una forte rappresentanza di 
‘granatieri in congedo, con la colon- |. È 

mella, di Udirfe, il comandante Rous-.| Vane concittadino 
sel, l'aiutante in seconda Dabalà, il | 
tenente Adami e vari componenti 
Il direttorio provinciale. Segulvano 

‘ |'anche i fanti del luogo, con bandie- 
di- 76, e di Castions; i bersaglieri di Co. 

-droipò, gli artiglierl,.il.Gruppo Gio- 
fu | Vani cattolici di Flambro € lé popo- 

_ Avvenuto lo scoprimento della la- 
pide, il parroco di Flambro Mons. 
‘D'Aronco, le ha impartito la bene-| 
dizione, pronunciando ‘poscia’ pa- 

Le Piccole italiane hanno quindi |. 
cantato gli inni patriottici e la. ban.|Iriuli, a festesgiarada 6 
da, ha fatto echeggiare la ‘canzone î | 

nuova 
torre le campane hanno infine suo- 
nato a distesa, in memoria di tutti 

S. VITO AL TAGLIAM. 
Per. il genetliaco del. Sovrano 
‘Domani, ricorrendo il :genetlia- 
co di S. M; il Rs Imperatore Vit- 
torio Emanuele III, in DUOMa sa- 
rà celebrata ‘alle ore 10 una mes- 
sa e sarà cantato i] Te Deum. Al- 
le predette funzioni interverran. 
no. tutte le autorità, . organizza». 

zioni fasciste, ‘ combattent 

e cittadinanza 

  

Come abbiamo: ri 

corretiza i della Vittoria tutti 

anche le autorità Jocala, 

di Udine (filiale di S. Vito) 

ta Giuseppe Coccolo, cav. 

maso, iratelli Bottos, dott. 

cheri, Amministrazione co. 
ta di Zoppola Gambara, 
Campo, avv. Lodovico Franc 
sig. Kind Fogolin Adi, sig.   

n
 

seppe NOCEDt, ... |. 

te ‘ringraziamento e in pa 
alla ‘dirigente del locale Tr 

che gentilmente ha messo 

Onorificenza 

ni, segretario capo del no 
armato del | mune, è stato nominato € 

della. Corona d’Italia. Vivi ralle-. 

Gino 

congratulazioni. 

TOLMEZZO 
Nozze 

ta Colavizza Pe 

Gli anceili nuziali. sono 

ferti alla Patria. si 
Felicitazioni ed auguri. 

T.cinquantini di S.«Da     
destà cav. De Cecco, 

  

AL ‘Pedesta/ 1/0 capita 
Alpini. in AR Q: Giuse 

croce di.cavaliere. della 

d'Italia: 

  

mento armato. E’ inoltre consiglia-.| {> 
rile intensificare l’uso dei pavimen- 
ti in Marmo: 5 In mosaico, già as- 
sai usati per l’addietro, 
Anche nei rivestimenti degli in- 

terni, © specialmente delle pareti 

| dei:bagni, potranno essere più lar- 
‘  gamente implegate le lastre di mar- 

ino. in luogo del vecchio stucco lu- 
cido e delia riastrella smaltata, la | 
quale per essere fabbricata richiede 

i materiali d'importazione, Altri ma- 

i teriali- eccellenti per i rivestimenti 
«di interni sono la lincrusta. ed. il li- 
‘molevin copertina. Il primo è matebili. 
rinte più corrente è va benissimo 

‘ per In formazione di tappezzerie è 
d' 2rscolature in anficamere, studi, 
saiotti, inentre. il linoleum coperti-|$.       na, perfettamente liscio, è indica?!     “tiesimo quale rivestimento’ lavabile SERVIRE 

        

  

i MA EGUALMENTE 
ESSI DESTINATO A LEGARE 

L'ATTENZIONE DEI LETTORI E' 
IL. ROMANZO: DI. PAOLO PALLA- 
VICINI CHE DA I 

Il Popolo del Friuli 
PUBBLICHERA' A, GIORNI 

TOCCA IONI ì ARR PR n no 

L'operaio Lodovico 

‘comunicato 

che il Rainis  decedette 

suonava le campane, 
LA 

SOCCHIEVE 

So l'impresa ing. Solari 

‘mitato ringrazia.     
  

associazioni d'arma, sColat esché 

‘Rancio, del cOmbattente . 
riferito, nella ri. 

‘battenti e “ redulti dell'A. O,.1, Sl 

gono nella serata muniti. iraterno 

simposio, «al-quale sono ‘intervenute-| rà 11 primo elenco delle offerte sot- 

| «Per lar maggiore riuscita del'ran- 
cio medesimo, hanno. contributo cOn 

otferte in:dariaro è generi: on. .Fan- 

cello, sen. co. Rotay on: Tullio, Ban 

co-dì San Vito, Cassa. di, Risparmio |. re. 15. del Calendario artistico del 

del Eriuli, comm, Pio Morassuttl, 

ing. Kederico Morassutti, co, di Con 

turbia, dott. cav, Aldo Mailnardis, 

Giovanni Zannier fu Domenico, dit- 

Fogolin, Colona, Bianchi cav. 'lo- 

Fabricio, Amministrazione noD, Zuc 

Luigi: de 

glia Maria, Ermando Piccinin, Artu. 
ro ‘Tavagnacco, Michele Arzilli, Giu- 

La presidenza detta Sezione Com. 

battenti porge. a tutti un riconoscen TRICESIMO 

popolar® signora Teresa ‘Zannier, 

sizione degli ‘organizzatori i locali € 
gli attrezzi necessari alla contfezio- 

ne e cucinatura del rancio. . 

Un ringraziamento anche al rev. 

Arcidiacono mons Cozzi che conces- 
se l'uso del salone parrocchiale, 

.Il-camerata Giuseppe Pellegri- 

avaliere 

Affermazioni ‘sportive 

Siamo a conoscenza che il gio- |{; 

Paolo, addetto «alla, Nave. Scuola, 
«Scilla», nello gale di atletica leg- 
geta svoltesi in questi giorni a 
Venezia nel Campo Sportivo mi- 
litare della 16.a Legione DACOS, 
si è distinto meritandosi il primo |... 

osto nel lancio del giavellotto ed 
il secondo “nella corsa ostacoli. . 

Al bravo giovane Te nostre vive 

RIS n : 

“I concittadino. Giocondo. Bari. 

triottiche. parole.. Il- Podestà ha co-|gello reduce dai reparti civili de- 
mandato il ‘saluto.al Re Imperatore | gli ‘automobilisti dell'A. O.-1. ha 
e al Duce o quindi hanno: parlato.| 
nobilmente. il sig. Cum, presidente 
del comitato promotore dell’opera, 

Zanello, 
il quaie con etticaci e. vibranti e-- 
spressioni ha suscitato vivo entu- 

impalmato l'a signorina Antohiet- 

Cinquantini .in gita 

za sono venuti ‘in ‘Wfta, ieri, fin 

qui. Accompagnati*edal V-ce Po- 
i dopo un 

pranzo all’Albergo Roma, rientra 

tono ® S, Daniele... DE f FINTA RENI co» ARR NE mi 

& 
0 Pi) sa a 

AMARO 
o 

è. .. Onorificenza 

Ca, ‘in riconoscimento della. 

benemerenze (> soldato ‘e di am- 
ministratore;; è stata conferita, la | 

‘.Le più vive felicitazioni,. 

|; Morte improvvisa 
Rainis. fu 

Antonio mentre mangiava vin ca- 

sa sua con la. propria moglie, de- 

‘cedeva in seguito a paralisi car- 
diaca. Precisiamo questo partico- & 

‘lare a modifica di quanto è stato 
da Tolmezzo, ossia 

Pro Opere assistenziali 
At locale Fascio di Combatti. 

mento, il camerata. Paetro Giusep- 

pe Crosilla, assistelte edile pres, 

Tar, ha inviato la somma di l.re 
.100 da devolversi E. O. Ax Il co- 

   
         

   
       

   

  

    

         

     
   
   

  

   

    

      
   

  

   

   
   

   
   

  

   
   

  

    
   

      
       
   
   

  

   

         
   

  

   

      

   

            

     
    

   

    

   

      

     

    
   

    
   

    

   
    
   
      

     
       

      

       
   

  

    

  

    

    

  

   

    

    

    
   

   

  

   

    

   
   

    

    

  

   

    

   

        

    

    

   

  

   

  

    

   

    

    

dicarsi all'’Amministrazione comu-|caduta accidentale. E° stato giu-|na veniente. Nei i, RT ; 
LU D1LI 3 CALI 3 Li I ; le i negozi e negli’ ufti- 

rale, a sostituirlo. la Prefettura |dicato guaribile in 40 giorni, sal- | ci sarà ARE A 

ha chiamato il fascista Raffaele | vo complicazioni. i dla toa E IETOSERASE 

Simonetti, Il cav. Mecellatori ha ai pei 3 e ir An 

Mercato S. E. l’Arcivescovo. . 
fatto, presenti le.autorità,. conse- 

.|.gna dell’Amministrazione civica 
éd il Segretario del Fascio lo ha 
ringraziato per l’opera svolta, 

‘IH Pilo dell’ Impero 
‘La Segreteria: del Fascio ha de- 
3} x i i d 5 ‘ , . N » _), . : o 

degno in ciascuna frazione comu-| ‘Apprendiamo Che si sta prédi- | con lo stenima arelvescovile e con 
soi e-due fasciste le squali Marito sponendo il programma per lo |tirma autografa. del Presule: testi- 

“incarico di raccogliere le: sotto- svolgimento della festa dégli al-|monianza dell’apprezzamento . della, 

ERI oa TO vessil- beri, festa che si svolgerà nei|sua annuale opera. - stà Su 

» tricolore. «Pilo deil'Impero » | prossimi giorni nel capoluogo i RA 

che sarà inauguratoil 18 corren- PECFRIE, BERE Aa Rea Commiato | © 

te prossimo, A-giorni si pubbliche- La sagra di Deveacco Il maresciallo maggiore Bruno A- 

Anche quest'anno la borgata di| Chille ché hà saputo accattivarsi tan 

RIE " ; Devèacco, non mancherà di îe- te simpatie, dopo sette anni di per- 

x het | cdr sleggiare il'suo Patrono. Alle. pre | 1HAnEnza, Vione ITasrorità è (Spe 
Calendario del Partito - |9 del giorno 1i corrente, nella zia, Numerosi camerati, sottufficiali 

Presso la Segreteria, del Fascio | cinquecentesca chiesetta campe-|? guardie di finanza gil hanno da- 

si“possono prenotare le copie a li-|stre, dedicata al Santo, verrà ce- to il saluto offrendogli una bicchie- 

lebrata, la, solenne. Messa. | Farà [138 Ai camerata ì migliori ausuri, 
seguito il canto del Te Deum Per Investito da una -muccea > 

la ricorrenza del genetliaco di| pietro Ellero è stato investito da 
S. M. il Re Imperatore, |una mucca che lo gettò a terra. Nel. 

« Nel pomeriggio saranno officia- | la caduta riportò Ja ‘lussazione 'del- 
ti i Vesperi, ' |la spalla, E’ stato prontamente.ri- 

Il piccolo borgo, come da lun-|coverato e medicato all'Ospedale:ci. 

ga consuetudine, si vestirà a fe-|vile. L'ORSO 

Domani avrà svolgimento il se- 
condo mercato del mesa, 

MAIANO : 
La festa degli alberi 

ad un artigiano. 
All'artigiarnio Lorenzo: Revelani, co. 

struttorè infaticabile del tradiziona- 
la Presenio della “Mhiésa di Fossale, 
è stata consegnata ca S, E, l’Arci- 
véscovo una pregiata pergamena 

      

  

istiche,. 

j com» 

Partito Fascista anno XV. Molti 
fascisti ed esercenti vi hanno già 
provveduto alla prenotazione. 

Scuola di disegno professionale 

Col 15 ottobre u. s. si sono ini- 
ziate regolarmente in tutti i corsi 
le lezioni di disegno professionale 
e le colturali previste dal regola- i erre (AR 

mento tipo approvato dal Consor-|  _< 
zio Provinciale obbligatorio per la % 
istruzione tecnica di Udine. 
Ilnumero dei giovani apprendi. 

sti ‘iscritti e frequentanti in cia- 
scun Corso quest'anno scolastico 
aumentato. ; 3 

, Banca 

Claudlo           
Antonio   

   

  

       

  

Pancie:' 

eschinìs 

Siniga-                           

  

rticolare sr. Le pe 
efettorio | Per ìl genetliaco del Sovrano 

Domani alle ore 10 Sarà cele- 
brata ‘la messa solenne-in occa-| 
sione del genetliace di S. M. il 
Re Imperatore. I 

Tutte le istituzioni, le autorità, 
gli enti ed i cittad-nj sono invita- 

ti ad intervenire a questa funzio- 

ne religiosa. dr 

. Messa novella 
Domenica ha celebrato in que- 

sta chiesa. maggiore la pr.ma 
messa, il sacerdote don Corrado 
Bertoldi, 

Il novello levita era circondato 
da uo stuolo numeroso di paren- 

o amici. Numeroso clero, tra 
cui lo zio del novello sacerdote 
don: Guido Bertoli, mons, Giovan. 
ni Buttò, rettore del Seminario di 
Gorizia, il pievano di Cerv-gnano 
don Giacomo Cian e il nostro ar- 
ciprete 

La messa solenne è stata cele- 
brata con la partecipazione di u- 
na folla di fedelì che gremivano 
il sacro Tempio. La cantoria ha 
eseguito la «pontificalis» del Pe- 
csì, a tre voci. Il discorso è sta- 

‘to detto da mons. Giovanni But. 
tò, svolgendo il bellissimo tema 
del sacerdozio. 
Nel pomeriggio è stato cantato 

iî Te Deum di ringraziamento. 

Pro opere assistenziali 
All’E O A. sono state rimesse 

al Podestà ‘da parte del gr. uff. 
G: P. Veroi consigliere delegato 
del Banco di Roma lire 200, 
AI munifico elargitore ij ringra- 

ziamenti dell'istituzione 

a dlspo- 

MAMMINA, NON _ 
DIMENTICARE IL 
“SUPER IRIDE,, 
RICORDO COSA 
MI HAI DETTO: «i 
SARAtY UN AMO- 
RE COLL'ABITI- 
NO RITINTO IN 
AZZURRO © ©: 

stro Co- 

Geni di 

48 
SMAGLIANTI 

TINTE 

stati of.           
  

  niele del 
—_ 

+rcostan- 
rain 

    

  

ll più economico ed igienico ‘sistema di riscaldamento © | 
per abitazioni - uffici - scuole ecc. - Rinomate stufe originali. 

      
   

   
no. degli 
Ppe Pac- 

suo   
. Corona    

© Brevettate; a doppio giro di fiamma e circolazione d'aria. 
La preferenza che le stufe originali BECCHI . vantano da oltre. mezzo 

secolo, attesta la loro superiorità sulle numerose imitazioni di minor prezzo. 

Grande varietà di modelli e grandezze per ogni esigenza, - Prezzi fissi aggiornati. 

: ' Tatmn ©» Via Nazario 

Ferramenta Friulana - Udine - ‘scuro, 6 
‘Mostra permanente stufe e cucine Piazza XX Settembre, 9 (portici Palazzo Kechler) 

Vieibiio amohe di sera e mei si eni
ni 

iii assi le 

RARI bor 
A RNA 

mentre 

ad Har-         = rire È ci 

  

Pdci ent i E Loiero nm ppi tc ct 
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gli edifici delle Ambasciate, Lega- 

nc. seruvolosamente 

carceri modello sono stati traspor 

sulla-strada lasciata aperta verso 

‘ ‘consegnati « un triumvirato compo- 

dal Governutore Robides. 

pa
i 

‘3à della cinia dzlia citta. 

è Il colonnello Yague, u famoso fon 

‘| sua ‘conoscenza della guerriglia, le 
«colonne che si injiltrano nella capi- 

um, che, presi în questo spaventoso 

| coscientemente la parola d'erdine di 
 Caballero fuggito a Valencia: «Non 

‘fensori: hanno inalzato degli ostaco- 

| $Ciate, di reticolati di fil dr ferro, 

. monticchiate le une sulle altre. 

© ponte di ‘Segovia, che serve la stra- 
«du di Talaveror, e hanno preso 

‘passati sulla riva sinistra del Man- 
‘’zanares,: sboccando dal parco del- 

- Vovest nelle strade vicine alla pri- 
“gione modello, le truppe nazionali. 

“edifici della capitale, che affermano 
vi ta neutralità degli. ablianti appena 

gli.ordini e-le notizie. Questo Comi- 

| socialista .$indacalista, della sinistra 
repubblicana e della unione Tepub- 

> “bim-nuovo -proclama dei generale 

“combattimento, 

— Ron sarà: bombardata — eccetto il 
 taso di necessità ‘assoluta — ove la 

      

  

| Si combatte accanitamente nelle strade - | 

    

  

na- 
... zionali conquistano palmo a palmo il terreno. 
  

: I MADRID, 95 

La.capitale, non ancora com- 
pletamente conquistata dagli in- 
sorti; -èe sotto un bombardamento 

intenso. Degli. obici sono caduti 
nelle ‘vie. principali, causando 
danni considerevoli, Da un punto 

dominante in un. alto edificio un 
giornalista straniero ha veduto 
bombe che scoppiavano alla Puer- 
ta de Sol, sulla gran via, sulla 
calle de Alcarg e sul vale di Re- 
goletos. I principali obbiettivi 
dei nazionali (a quanto pare sono 
nei vecchi quartieri della città gli 
edifici governativi che hanno su- 
bito grati danni. Sì ignora se vi 
siano state vittime ma ben poche 
persone stamane si uvventurava- 
no per le strade, Tutte le botteghe 
sono chiuse ad eccezione det for- 
ni, delle latterie e dei depositt 
di carbone, dinanzi ai quali lun- 
‘ighe code di donne aspettano pa- 
zientemente il. loro turno. 

Gli. aeroplani. nazionali. hanno 
lanciato manifestini in cui annun 
ziano che le truppe lberatrici del 
gen. ‘Franco stanno per occupare 
completamente la cità e sì ag- 
giunge che le donne fanciulli e 

zioni e Consolati stranteri saran- 
rispettatà. I 

Prigionieri. Che si Irovano nelle 

tati nelle prigioni distrettuali del- 
l'Alcara e del Honares, 
«Crea 00 guardie civili e solda- 

ti sono passati ieri nelle file na- 
zionali, tanto. dalla parte di Ca- 
steon. che. di, Barron, I combatti- 
menti più accanîti di tutta la 
guerra sì sono svolti sulla riva si- 
nistra del Manzanarre, dove è 
nemico occupava un triplice ordi- 
me» dì trincee in cemento protette 
da-fili spinati. Le prime posizioni 
occupate a Madrîid.in questo setto- 
re sarebbero state la polvertera e 
l'ospedale civile. La tregua fis- 
sata per ordìne del generale Fran- 
co dopo il passaggio del Manza- 
narre, allo scopo di permettere 
alla popolazione civile di metter- 
sii al. riparo dal bombardamento 
ed. ai militi governattvi di uscire 

Taragon, è scadutàa stamane. 

‘ Si combatte nelle strade 
co In Madrid tutti i poterì sono stati 

sto dai generali Maiaja e Pozas e 

Maiaja, Governatore militare, ha 
anche la direzione della pubblica 
sicurezza. Pozas è personalmente 
responsabile della difesa della Capi- 
tale, mentre Robides continua nelle 
sue «funzioni di Governatore civile. 

Il.generale Miaja ha ordinato la 
‘torta ad. oltranza. i 

i 1‘Soldiati di Franco avanzano pas- 
“so ‘per passo, La morte è in ‘aggua- 
10 .u ogni: svolta .di via, sotto ogni 
véliu,) sotto ogni porta, nelle sira- 
de, nei. vicoll, in quei giardini che 
‘(jurono i, piu ricco. ornamento di 

‘Madrid. Ugni finestra è una feritoia. 
‘Ugni piano un fortilizio. Ugni edifi- 
icto una casamatta. è —“* 
iv nazionalisti hanno  irasporiato 

«der cannoni du campagnu per ab- 
‘battere 1 posti di dif:sa pu, minac- | 
cìosì. La buttaglia si svolge su un 
«semicerchio che prende circ. la me- 

datore della Legione siraniera spa» 
gnola, «irige personalmente, con la 

tate,. Himangono ventimila mir i 
con le loro donne ed 1 loro bambi- 

carnato, continuano & ripelcte in-- 

pPASSETANNO », 

Lx. lotta si svolge spesso corpo 
corpo, Le donne hanno préso posto 
arciro le. barricate, trasportando le 
munizioni è passando + nastri dei 
protettili@delle mitragliatrici. I di- 

ti, fatti di mobili e di vetture rove- 

‘aa sacchi.di cemento, di pietre am- 

Bandiere bianche 
I soldati ‘di Frarico occupano ora 

"tutta la onu dei parchi e delle pas- 
seggiate. Essi hanno oltrepassato il 

il 
ponte cella Princesa, che serve la 
strada di Aranjuez. Dacchè sono 

ste vedono bandiere bianche, stoffe 
bianche € lenzuola apparire sugli 

T militi rossi si sono ritirati. Anche 
m case ove uno o parecchi piani 
erano stati :*asformati. in fortilizi 
dai governativi, si vede ‘issare. la 
bandiefa ‘della pace. i 

IL Tomitato di difesa militare go- 
vernativo : della. capitale ha deciso 
che sara pubblicato un bollettino 

quotidiano, nél quale saranno dati 

tato di difesa militare, presieduto 
dar-generale Miaja, comprende dei 
rappresentanti dei partili comunista 

Dircana. 

Franco, lanciaio a mezzo di aerei 
sulla capitale, raccomanda alla po- 
polazione di fuggire i luoghi del 

le. concentrazioni. 
deimiliti e 1'centri di rifornimento. 
IL prociema riserva una zona, che 

popolazione civile deve rTifugiursi. 
«Questo quartiere di asilo si irova al 
nord della capitale, dal luto dell’ îp- 
podromo, esattamente nel punto 0p- 
posto ai quartieri ove sr svolge la 
vattagita. Il proclama soggiunse she 
se la resistenza si prolungasse tutti 
gli obiettivi d'inieresse militare sa- 
rebbero bombardati senza esitazio- 
ne; « Ancora una volta sì raccoman- 
du ai combattenti di urrendersi per 
evitare perdite e danni inutili ». 

li Corpo diplomatico 

rimane al suo posto 
Mentre la bauttagilà infuria, 4 

Corpo delle guardie civili formato 
gal generate Franco per la polizia 
aetta capitale conquistata, comimcu 
‘e sue operazioni di disarmo e di 
vigilanza nella zona sorpassata dai 
nazionali, i 

Un ultimo proclama lanciato da- 
glo aerei nazionalisti sulle strade 
aetla capitale avverte gli abitanti 
che essi non hanno nulla da temere 
dar soldati, e invita . militi a de- 
porre le armi; solo i responsabili 
aella resistenza saranno sottoposti 
ar raigori della legge marziale. 
Durante la notte da sabato a do- 

menica l’Ambasciatore del Cile, de- 
cano del Corpo diplomatco, si è re- 
cato dal generate Miaja e lo ha 
myormato che i memori del Corpo 
diplomatico intendevano nimanere 
al loro posto a Madria. Egli ha chie- 
sto al generale di dare al Corpo di- 

piomatico la assicurazione che gli 
ostaggi ed + prigionieri attualmente 
detenuti nelle carceri di Madrid sa- 
ranno irattati con umanità. 

La Corte Suprema delle garanzie 
costituzionali e la Associazione de- 
gli avvocati hanno, fatto dev passi 
presso l’Ambasciatore del Cile per 
chiedere che il Corpo diplomatico 
dia loro il suo appoggio quando le 
forze nazionaliste siano padrone del- 
ta cità. L'Ambasciatore del Cile ha 
risposto che il Corpo diplomatico 
certamente darà loro il suo appog- 
giro; ma a condizione formale che 
nessuno sia condannato a morte nè 
grustiziato dai rossi al momento in 
cur i nazionali. occuperunno la ca- 
pitale. 

Il Quartiede generale gdverna- 
tivo si è trasferito a Tarancon, 
ad olcuni chilometri dal centro 
della capitale. 

I governativi usano i gas 
Le truppe nazionali entrate a 

Madrid erano munite di masche- 
ta antigas a causa dell’ impiego 
da “parte dei governativi di gas 
tossici. A Barcellona, come a Ma- 
drid, mentre l'offensiva dei nazio- 
nali era in pieno svivuppo, si ebbe 
l’idea di far bombardare la città 
da un aeroplano comperato al- 
l'estero, le cui caratteristiche fos- 
sero facì a riconoscere, în modo 
da provocare un incidente 0 un 
conflitto internazionale, L’aero- 
plano sarebbe stato affidato, n- 
sieme all’ incarico dei bombarda- 
mento, ad uno dei numerosi piloti 
sovietici di cui dispone la Gene- 
ralità di Catalogna, Per fortuna 
la. notizia venne conosciuta dalle 
autorità di Burgos che ne infor- 
marono i rappresentanti stranie- 
ri. E così il macabro trucco sov- 
versivo non ha più avuto luogo. 

Le truppe nazionali hanno occu- 
pato il mattatoio al di là del pon- 
te di Toledo, Le fanterie colonia- 
li si sono dovute aprire il passo a 
colpi di bombe a mano, ’ 

La resistenza dei governati 
ma sopratutto iîl desiderio del ge- 
nerale Franco di risparmiare Ma- 
drid il pu possibile ritardano 
di qualche ora la conquista tota- 
le della capitale da parte dei na- 
zionali. I circoli informati assi- 
"curano che la presstone delle 
ruppe mazionali si accentua con- 
tinuamente. Prima di abbando- 
nare l'azrodromo dei Quatro Vien 
los i governativi si dice l’avrebbe- 
to minato; ciò impedtrebbe mo- 
mentaneamente che aviazione 

Si ha notizia che l’ incrociatore 
Nazionale « Almirante Cervera » è 
arrivato ad Algestras nel Pome- 
riggio proveniente da Ceuta. U- 
na squadriglia di rimorchiatori 
ed aeroplani  scortava la nave 
che trasportava circa mille solda- 
fi marocchini e quattro pezzi di 
artiglieria da montagna. ko irup- 
pe ed î cannoni sono stati sbar- 
cati ad Algesiras. Le autorità mi 
litari dì Algesòras hanno ordina- 
to la requisiziìone di tutti è mezzi 
di trasporto disponibili per porta- 
ve gli uomini verso Estepona. La 
grande offensiva contro Malaga è 
imminente, 

a nem 

La bandiera nazionalista 
issata a Berlino 

sull’Ambasciata spagnola 
BERLINO, 9, 

| L'Ambasciata spagnola di Ber- 
lino ha issato oggi solennemente 
la bandiera del Governo naziona- 
Usta, La cerimonia si è svolta al- 
la presenza di numerosi invitati e 
membri della colonia spagnola di 
Berlino, ai quali V’ex Ambascia- 
tore Agromonte Y Cortio ha co- 
municato di aver ripreso in data 
odierna in nome del Governo del 
gen. Franco l’alto ufficio «deposto 
la scorsa estate con lettera di di- 
Missioni al Governo di Madrid. 
L'Ambasciatore ha pronunciato 
un breve discorso in cui ha inneg- 
giato al:nuovo Governo, 

La «Daz » informa che l’amba- 
sciatore del Governo madrileno 
Rovira ha abbandonato sabato   scorso la sede berlinese, dopo a- 
ver consegnato le chiavi dell’edi- 
ficio all'autista che le rimettev 

nazionale sì serva di quel campo. 

all’ex segretario di Ambasciata 
De Bargas Machucha. In seguito 
a ciò l'ex Ambasciatore riprende- 
va leri possesso dell'Ambasciata 
dando disposizioni per la odierna 
solenne cerimonia, 

La colonia spagnuola 
festeggia a Roina 

la vittoria di Franco 

ROMA, 9. 
La colonia spagnola residente a 

Roma ha voluto manifestare il suo 
\entusiasmo per le truppe di Franco 
a Madrid. La facclàta dell'Ambascia- 
ta di Spagna presso la Santa Sede 
era lerl tutta addobbata con arazzi 

e al balcone sventolava la bandiera 
nazionale spagnola, rossa-giallo-oro, 
Nella giornata un grande vassoio 
d'argento posto in portineria sj è 
andato colmando di biglietti da visi- 
ta sul quali erano scritte frasi in- 
neggianti alle nuove fortune della 
Spagna e al valore del generale 
tranco, Nella stessa portineria sono 
stati deposti numerosi mazzi di fio- 
ri legati con nastri dai colori nazio- 
nall, i pesta 

L'Ambasciata presso il Quirinale 
ha ricevuto centinaia di telegrammi 

di cittadini spagnoli residenti nelle 
varie città d’Italla. Nel cortile inter- 
no della Ambasciata presso il Quiri- 
nale, a Palazzo Barberini, è stata 
esposta la bandiera, i 

e 
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Riunioni private. dj sudditi spa- 
gnoli hanno festeggiato la vittoria 
lalangista e sì sono concluse con ac 
clamazioni a Franco e alla nuova 

Spagna, 3 È 
eee n 

Vagoni misteriosi 
dalia Francia alla Spagna 

i PARIGI; 9... 
Il «Jour» denuncia un nuovo. caso 

di violazione della neutralità. Gio- 
Vedì scorso sono partiti da Albert 
nella Somme’ cinque vagoni che -por 
tavano segnato il nome del noto sta- 
bilimento Poîez. La spedizione era 
indirizzata ad un certo Vidal a Nar- 
boria presso la frontiera spagnuola. 
ii giornale afferma che il Vidal non 
è altri che. il capo della locale or- 

i ganizzazione comunista. (R.S.). 

an s 
Vapore russo in viaggio 
cor munizioni per la Spagua 

LONDRA, 9. 
Dal porto. di Gdynia, con falsa 

destinazione, su Rotterdam, è par- 

a bordo 250°.tonnellate di munizio- 
ni di marca: russà destinate aj g0 
vernativi spagnuoli. i 

La condanna di due aviatori 
che avevano disertato 
‘| dal Belgio in Spagna 

| “| BRUSSELLE, 9 
Il Consiglio, di Guerra del Bra- 

bante: na condannato a tre mesi di 
prigione i due aviatori che ‘il 9 set- 
Tembre avevano disertato per servi. 
re nelle file dell’esercito governatiì- 
vo di Madrid e il 23 settembre era- 
no ritornati a costituifsi, Un altro 
sergente: in. congedo illimitato; che 
dall'estero li aveva incitati alla di- 
serzione,, è stato condannato a sei. 
mesì di prigione. (R.S.).   

  

  

ALBO DI GLORIA 

I Caduti in A. O. I 
ROMA, 9. 

Uffictali, sottufficiali, soldeli e Ca- 
micie nere caduti in A. O, I: ' 

Bollettino N. 16, Caduti in opera- 
zioni di polizia: dal 1 al 381 ottobre 
19556 sono caduti durante lo svolgi- 
mento dl ricognizioni e di operazio- 
nl di polizia 3 ufticiali, 3 sottutfi- 
ciali, 19 militari di truppa e 9 Ca- 
micie nere. 

Per cause di servizio e malattie, 
dal 1 ottobre al 31 ottobre 1936 XV 
sono morti in A. O. I: per cause 
varie di servizio e malattie: 4,utticia- 
li, 6 sottufficiali, 47 militari di trup- 
pa e 33 Camicie nere, 

Nello stesso periodo di tempo so- 
no morti in seguito a ferite ripor- 

tate in combattimento: un soldato, 
due Camicie nere scelte e una Ca- 
micia nera. do 

Dal 1 al 31 ottobre 1936 XV i ca- 
duti durante Io svolgimento di rico- 
gnizioni e di operazioni dì polizia 

sono 34 i morti in séguito a ferite 
riportate in combattimento 4; i mor. 
ti per cause di servizio 91. Totale 

129, Dal 3 ottobre 1935 XIII al 31 ot- 
tobre 1936 XV i caduti in combatti- 
mento sono 1317; i morti in seguito 
a ferite 145 e' 29 dispersi. Totale 
1491. 

Dal 1, gennaio 1935 XIII al 31 otta- 
Dre 1936 XV i morti per cause di 

servizio e malattie sono 1757. 
Totale generale delle perdite dal 

1 gennaio 1935 XIII al:31 ottobre 1936 
XV: SR48, 

Le salme gloriose sono state reli- 
giosamente sepolte nei cimiteri mi- 
litari dell'A, O..I, La notizia della 
morte è stata comunicata dal Mini- 
stero della Guerra e dal Comando 
Generale della Milizia alle famiglie 
dei Caduti con parole di cordoglio 
e simpatia. 

Uperai deceduti in A, O. I: 
Dalla data del 15.0 bollettino alla 

stampa e cioè dal 30. settembre al 31 

O. I. 44 operai per incidenti, Infor- 
tuni sul lavoro o malattie varie. 

Il 16.0 elenco di questi valorosi 
pionieri che l’Italia fascista conside- 

ro dovere comprende anche i friu- 
lani Orlando Gonano fu Giacomo, 
da Prato Carnico e Davide Clementi 
di Pavia di Udine. |. | 

La situazione al 30 settembre u,s. 
dava come deceduti 713 operai ed 
uno disperso. Dal 1. gennaio 1935 - 
XIII al 31 ottobré 1936 XV risulta- 
no quindi deceduti su una media 
di 95 mila presenti in A. O. I. nu- 

| Mero 757 operai.e uno disperso, 

Il saluto del Duce 
ai fedeli somali 

BENDERCASSIN, 9. 
Il Ministro delle Colonig S. E. 

Lessona è qui giunto, ricevuto 
| dalle autorità civili e militari; 

Erano. riuniti a Bondercassin 
tutti 1 capi.e i notabili della Mi- 
\giurtina, che hamno accoltò entu: 
siasticamente il. Ministro, Egli -ha 
rivolto loro un diseorso mettendo. 
im rilievo il contributo dato dalla 
Somalia alla guerra etiopica, 50 
mila dubat e ascari che durante 
la: guerra) sino al9 maggio scor- 

so hanno meritato sul campo 787 
decorazioni al. valore. Il Ministro 
ha portato il saluto del Duc ai 
fedeli combattenti somali ed ha 
annunziato ‘la ‘soluzione di vari 
importanti problemi interessanti 
l'economia, della regione, sùscitan 
do una, ‘calorosa manifestazione 
di gratitudine al Duce. S. E. Les 
sona ha poi proseguito per ‘Assab. 

| _/ASSAB, 9. 
_E' qui giunto !l-Ministro delle 
Colonie  S. E. Lessona, ricevuto 
dal Governatore dell’Eritrea, Ge- 

    
ottobre 1936 XV sono deceduti in A, | 

ra caduti nell'adempimento del lo- 

| prigionieri, il degìac' Balcia cade» 

|gli armati-del principe del: Gim- 

Il genetliaco del Sovrano 
celebrato a Roma 

ROMA, 9. 

alle ore 9 le for- 
capitale. celebre- 

L’441 novembre 
ze armate della 
ranno in Piazza Venezia il gene- 
tliaco. del Re e Imperatore. Le 
ruppe saranno agli otdini di S.E. 
Goggîia, comandante il Corpo 
d’Armata. 
Bandiere, stendardi e labari, 

coi loro alfieri, porteranno sul 
Vittoriano, dove sosteranno pet 
tutta la durata della cerimonia. 
AI comando di S. E. il generale 
Goggia tutti i reparti, schierati 
dinnanzi al Vittoriano, preseNte» 
ranno le armi e saluteranno alla 
voce S. M. il. Re e-Imperatore, I 
Teparti canteranno poi la Marcia 
Reale e «Giovinezza», AS 

Fatto poi fronte a Palazzo Ve- 
nezia ess eseguiranNo il saluto 
al Duce. Ripreso infine il fronte 
normale, resi gli onori alle ban- 
Guere, le truppe sfileranno ‘per 
tia dell’ Impero, via del Mare, 
corso Nazionale e corso Vittorio 
Emanuele, per rientrare alle ri. 
spettive caserme, 

— > dpr 

La croce di guerra italiana 
ad una scrittrice inglese 

LONDRA, 9, 
L'Ambasciatore Grandi ha con- 

segnato solennemente Ja, croce di 
guerra al merito alla esimia sCrit- 
trice e giornalista: ‘Miss Muriel 
Currey, la quale durante la guer- 
ra in Etiopia passò oltre quattro 
mesi com le truppe italiane nel Tigrè, comportandosi da, valorosa 
durante varie azioni. Mis Currey 
è autnice del noto volume «La guerra in Abissinia vista da una 
‘donnan: ((R #8) Di 

o ; ®. Un famigerato degiac 
fucilato dagli armati. 

del principe del Gimma 
««— ADDIS ABEBA, 9. 

Una delle nostre coionne celeri, 
lanciate alla caccia=dei residui 
gruppî di predoni, ha catturato 
nella zona dell’ Hauase. il fami. 
gerato degiac Balzia, l'eunuco 

tenlar, i..:folle attacco contro A44- 
dis Abeba, Portato al nostro cu- 
mando, mentre gli altri ribelli su: 
perstiti cercavano-lo scampo nel- 
la fuga, :e molti venivano fatti 

va sotto il, pivinbo giustiziere de- 

ma, Abba Giober, contro i 
il degiac aveva 
resistenza, 

) 1 quali 
tentato di opporre 

  

II nuovo Federale 
| di Ascoli.Piceno 

Il Foglio di disposizioni: del -Par- 
tito Nazionale Fascista n, 667,.in da- 
ta odierna.reca ; Il fascista Giovan. 
ni Micbelangeli, dovendo ripreride- 
Te ‘il. proprio. posto nella ‘Ammini. 
strazione delle FF, SS., cessa dallo 
incarico di Segretario della Federa- 
zione dei Fasci di Combattimento di 
Ascoli Piceno, Il Duce; su “proposta, 
del Segretario del P.N.F., ha nomi- 
nato in sua veca il fascista. Antonio 
Valli. Lo:scambio delle consegne sa. 
là effettuato giovedì 12 novembre 
XV, ‘alle ‘ore 10,30, dinanzi al Prefet- 
to della provincia. 

2 ce) pr tO # 

La convenzione dei: Dardanelli 
è entrata in vigore . 

| PARIGI, 9. 
La convenzione dai, Dardanelli; 

firmata a Montreux. il 20 luglio 
‘1936,, è entrata in’ vigore in se-   nerale Buzzoni, e dall’Ammira- 

glio Maroni, per studiare questio 
ni interessanti la, Dancalia, © 

\ Br / nidi da 

% 

Va 

to delle ratifiche, avvenuta oggi 
guito alla cerimonia del depési. 

Ri i dd “a 
Vie 19 

ia tto pr 
n Ln atenei tt Ea 

jo 

tito il vapore «Rambon» :che porta... 

che, nello ‘scorso. agosto, aveva | 
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I membri del “gon iaferventa ., 
intervengono ad un banchetto 

LONDRA, 9. 

una breve i 
un’ora dovendo la maggior. parte 
dei presenti recalsi stasera al 

nuovo Lord Mayor della, città. 

britannica per l’inv.o di una cpin- 
missione di vigilanza nei 
spagnoli La q 
sa domattina. -. ESA 

È “LONDRA, 9.. 

a Southampton pèr un viag 
piacere nelle Antille. me 

  

. Docuinenti di Trotski 
“rubati a Parigi 

va IC PERTGISI 
Si conferma che i voluminosi do- 

cumenti rubati all'istituto. interna- 
zionale di storia sociale di Parigi 

zionale e a Trotski; il furto cÈs ri- 
mane avvolto nel mistero, ha ca- 
rattere politico. (R.S.). 

  

Una circolare segreta 
rubata al Marocco 

e pubbiicata a Parigi 
PARIGI, 9. 

Il Ministro degli Esteri comuni- 
ca: Un giornale del mattino ha pub- 
biicato il testo di una circolare se- 
greta in data 31 luglio 1936, emana- 

ta da un ufficio della Residenza ge- 
nerale di Francia al Marocco. -Risul- 
ta da questa pubblicazione e da. cer- 
Ti articoli pubblicati anteriormente 
dalla stampa che il documento in 
questione. venne rubato e che dei 

conoscenza. . Istruzioni sono state. 
date perchè il documento sia fatto 
oggetto di una inchiesta ammini- 
strativa, nonchè di ‘una istruttoria 
giudiziaria, che sarà attivamente 
svolta. D'altra parte il Ministro de- 
gli Esteri smentisce formalmente le 
interpretazioni ché hanno accompa- 
gnato la pubblicazione della detta 

circolare. (R.S.). : 

—— brano 

misteriosamente rubato 
STIRLING, 9 

Durante la scorsa notte, degli i- 

stre di Sir William Wallace. Si ri- 
tiene che si tratti di una. manifesta. 

zione dei nazionalisti. scozzesi, 

  

Il tennista inglese Perry 
è divenuto professionista 

NEW YORK, 9. 
inglese Frederik perry è divenuto 
professtonista, Egli farà un giro 
negli Stati Uniti con Wines e con 
altri e farà la Sua comparsa al 
Madison Square Garden dj New 
York nel prossimo gennaio, Per- 
l'y riceverà una percentuale ga- 
.rantita sugli introiti, ciò che gli 
renderà, a quanto si preveda Cen- 
tomila dollari all'anno 

.. Perry è appoggiato da Un piup 
po di sportivi americani che han- 
no alla testa Francis Hunter e 
Hooward Woshell, ambedue già 
«giocatori della Coppa Davis, —.. 

i  (Re-S)a 

. Pugilista ribelle 
‘ . ferito dai gendarmi ‘ 
Vic ci aaa BELGRADO 9 

I gendarmi hanno mortalmente fe- 
rito il noto pugilista Dadetic che si 
rifiutava di mostrare le proprie car- 
te e .con un coltello tentava -di col- 
pire uno degli agenti, ‘ 

  

Eccezionale tempesta 
sulle coste inglesi 

N97 LONDRA, 9, 
_ La tempesta che infuria in mare 
e.sulle. isole britanniche che da più 
di 24 Ore è eccezionalmente violen- 
:ta..La torza del. vento ha raggiunto 

mobilizzate, Si è senza notizie del 
piroscafo mercantile tedesco «Isis», 
in soccorso del quale si sono reca- 

de transatlantico. «Westerlarid» ed il 

dé transatlantico . «Queen Mary», 

na traversata penosissima, Da ierl 
mattina esso aveva dovuto ridurre 
la sua velocità a 17 nodi ® marcia- 
re. contro ondate dell'altezza. dj 18 
metri, Nove passeggeri sono rima- 

-|.Sti feriti. Il ministero dell'Aria an- |. 
.nuncla. che: durante la notte: all’ae: 

Tra. Dall’aerodromo di Croydon. sl 
annuncia che il servizio ‘a ‘destina- 
zione del continente sarà, pér quan- 
0. possibile, mantenuto. Dalla' sta- 
zione Victorla-si segnala che.il: ser-. 
‘vizio Londra-Parigi,: via: Boulogne, 
CASOSPESO MRS.) 

  

Cinque locomotive 
contro un treno rapido 

SETA BUDAPEST, 9, 
«Presso Predeal,..un.treno-rapido 
ha avuto una collisione con;un con- 
voglio di cinque locomotive. Finora 

si deplorano otto feriti di cui. due 
gravì che sono stati ricoverati all’o- 
spedale di Predeal, Due treni di s0c-   

£1 Ministero degli Esteri, (R. &.), ave A. 
SI a ati pi Pt 

PAR 

corso sono partiti. per Ja 1ocalità | 
avvenuto il sinistro 

PASTA A Lacetti 
Ta 

           

Il sottocomitato. dei non ‘inter:. 

:vento.in Spagna ha tenuto oggi 
conferenza di cifca-| 

banchetto ‘ufficiale in onore dè 

Era. .in questione, la. proposta |. 

porti 
uesi.oNe Sarà ripre y 

D viaggio di piacere 
Re Giorgio si. è imbarcato oggi. 

glo dii: 

appartenevano alla quarta interna--| 

servizi stranierine. avrebbero avuto. 

Spadone di una statua | 

gnoti hanno tolto il gigantesco spa-| 
done che adornava la statua eque- | 

I) notissimo giocatore di tennis 

| ti il vapore tedesco «Westerland» ed | 
il vapore inglese Seminole. Il gran. 

vapore inglese «Seminole»,. Il gran- | 

giunto a Southampton ‘ha avuto u-| 

rodromo di Lymphe il.vento ha rag |: 
‘giunto la velocità di 120 km. all’o-|. 
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Cisalpina priv. 

    

    

BORSA DI MILANO 
Gambi 7 9 

:- Parigi 87.95. .-87.05! 
.. Londra 93.780, 92,70 

New. York «19 19 
Zurigo 436,50 436.50 
Berlino —.— me 
Bruxelles SQ Fe 
Vienna... DIO DID 

Praga as Siae 
Zagabria. —, 2 + 
Maarid 3 E 
Bucarest i e 10,24 

Titoli di Stato “AA 

Rendita 350% 74- 76.50. 
Rendita 59°. dg—- 92.15 
P. Conv. 3,50 72.90 73.10 
B, T. 1940 100.10 100.07 
B. T. 191 100.25 100.07 
Bi T. 1943 89.20 89.40 
UDDI. V. 87.90 83.025 

Titoli diversi. . 

|. Ass. Generali 4525.— 4525. 
Lav Centrale m-  798— 
Ferr. Medit. d(4,—  5609.— 

Meridionali IRR I 
Uostr. Venete R00,—  263.— 
Nav. Gen. Ital.‘ 57.— > 6175 
Cot, Cantoni 2539. R645.— 
Cot, Olcesa 337.50 339— 
Cot, Furter 139.50. 139. 
Cot. Val d’Olona 103— 104.50 
Cot. Val Ticino. .. 114.50. 116.50 
‘Tess: Stamp... s00— 803. 
Cantoni Coats - 408.50.. 409,50 
Liniticio Naz; 429.— ‘435.50 
‘Mau, Rossari 44M 446, 
Man. Rotondi 3983. 400.50 
Man. Tosi 50—  51,—_ 
Cot. Mer. rg. 192.— 194.00 
Un. Manitatt. 288.— 287. 
Lan. Gavardo Db, — 545. 
Lan. Rossi 3600.— 3650,— 
Lan, ‘i'argetti 92.0p 9dU- 

Cascami Seta 389— 391.50 
Bernasconj m6- 79- 
S. NIC A IRE ASSE 
M. Pacchetti 80.— — 83.— 

‘ Scotti e (C. cre aBE:89 “62150 
Ansaldo PIRO DIS 
Ilva. :747 AR7050 RIOi 
Metallurg. Ital, POR. 267. 
Monte Amiata, 50.75 52. 
Montecatini 181.50 184.25 
Dalmine. si RIO. 1230, 

| Breda. - «B01—. 201.75 
Bianchi 186.50 86.75 
Ipotta: Fraschini ‘36.25 3675 
Off... Regglane - 92:50 92.25 
Adr. di «Elettr,. ©. 151.50 190.50 
Placentina” ‘19.50. 198 
COSE aiar 50 1 IE 
Dinamo », 3 ®.305— 305— 
EI, B. ‘Milanese: ‘158:— 1580 
E. Bresciana 3050. 307 
Valdarno : 189.50 .. ,185.— 
Emil...Eléttr. °-° 434. —. 435—- 
S. File. > pe idobia 
Trezzo d’Adda 4g. 402 
Cisalpina ord.. 106.25" 105.75 

Il Lè: di 

  

Bet 

  

  

MERCATI 
SERA ESLLOÌ 93.50 94.510 

«Edison ord. 3l7— 317.50 
Edison postergate 237.—: 20.— 

Sali 62.75 62.75 
Tirso 132.— 185.50 
Sarda 4 76.20 

: Vizzola 4l6.—. 476. 

‘Teti 74553 Rit 
‘Tefni Gba QI 

Meridelett, GROS 87 
: Unes 12:50 12.60 
Marelli e C. 126.— 126.75 
'l'ecnomasio Ital, 43-50 93.50 
Distillerie Ital. 208.50 208.50 
Eridania 1U8,—  498.— 

Ind. Zuccheri 1740. 1740. 
Raf Lo cord er (570 
Italiana Gas 14.80 14.87 

Mira Lanza 199—  154.—- 
Petroli d’Italia 12.40 12.40 

SW 8 | Aedes 

OBBLIGAZIONI 

IV. Credito Italiano ci telegrafa 4 » 
seguenti corsì, delle principali 0b- ; 
bligaztoni, del valore. nominale “at 
lire 500 sulla Piazza di Milano, 

La prima cifru indica la quotuzio- 

  

  

ne precedente,.. la...seconda quella 

| de g novembre Î986;.: 0 
LR.I.: serie Stet 4%. 5359— 546 
OP: pubbl. T.R.I. 450% 456.50. 469— 
Op: pubbl. Elfer 4.50% 463,—: 469.50 
Pubblica utilità 6%. 49430 49450 
PubbI; ut. s.itel. 6%), 49750 408.50 
Credito “Navale 6.509%...: 500.— 508.= 
Edison em. 19391 6%:./-502.50.503.— 
Emiliana 6%... (497,— 497 
Merid, di. Elett, 6% > 445— 92 
Soc. Eserc. l'elef. 6%. 440— 489 
Tendenza del mercato obbiigua w 

nUuTio: buona. 
  

ANTONIO GALATA 
Direttore responsabile 

Tip. Ed. de «Il Popolo del Friult» 
  

‘Il dramma di un uomo 

  

La tragedia di un popolo 
  

Prossimamente a 

dia all’ ODEON di. Udine 

ue città   

     
    

  

Brevetto ca È A 

anda calda | 

i; Squisita È 

‘n. «fglenteg, 
| MILANO - Via Egadi 5-7:- MILANO |.     

  

  

In alcune località più di 100 km, | —— 
alora, A Deal più di 30 navi, che 
si sono rifugiate nel porto, sono im- |. 

 VASCHETTE p 

| bresso 

  

| Articoli invernali 
| SCALDIGLIE dogni tipo 0 

STUFE a petrolio (inodore) 

de, 
.: fVegu,, speciali per radiatori 
‘RECIPIENTI per carbone e legna 

  

Quanto prima apertura. 

  
Tidus 

À 

e ei 

  

Verso Piazza San Giacomo | 

  

no RONG 
riceve in Via RAUSCEDO 1, Udine 

(Palazzo Adriatica di” Sicurtà)   
  

    

. Specialista delle malattie 

Veneree . 
‘ dalle 10-13-e dalle-16-20 . Tel, 9.92.   . e della Pelle 

   
PRENCIESZE 

  

  

 


